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RAGIONI
DELLA ILLUSTREFEDELISSIMA

CITTÀ Dl NAPOLL,

per mezzo delle quali ſi dimostra i niun diritto appartenerſi alle

_comunità domanialidel regno , di aggregate gli stranieri alla

lo: cittadinanza , in modo , che ſenza le tre circostanze ‘

dell' abitazione per decenm’zzm , della moglie

:egnicola . e del dominio e poſſeſſo de* beni

stabili , ſien capaci degli onori uficj

e benefic)~ del regno steſſo.

DAESAMINARSI.

Per eſecuzione di reale ed imperiale cedola del nostro

INVITTISSIMO REGNANTE

dal reggio collaterale conſiglio,

COLLO INTERVENLM'ENTO

della eminentiſſìína :ignora cacìiimlc ' ' j

Ill-*SIGNORE D. MÎCHELE-FEDÉRlGO DE ALThANN

;,v E c E R'B,

. . ._ . E

de: ;api de i due ſupremi m’óóuaali .

W

`A'RE,L'AZ'IONB

della illustre :igflofe marcheſe _fin-ſtabile :ignora reggente

D. PERDLNÃNDO-EMA Nunnx Anvla zz;

commeſiaría .

  



Sz' habitat-veri! advma in term`

wdìm , 89’ moratmfflerit z’m‘er

vos , non exprobretis ez’ s ſc-dſz’t

inter *vos qmffi indz’genafiá’ dz'

lz'getis eum, quq/Îvoſmetipſas.

LOVÌt-XLX. Veri'. 33. 85 34:

.Ad-vena* , qui accçffèmntñazlñzzos,

gm' genuerz'nt filz'os in medio

mfflrum’; 89° 3mm wbiLſ/îcut.-z

indigena? interfilios zst‘aël, 720

bzſcum divide-”t pq/Ìcffionem

in medio tribuum zſraël,

Ezcchicl. xLvn. verſ- 22. v
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D ecco; che non tantosto abbiam a di-ñ`

feſa del regno di Napoli terminata la

ſcrittura per le commende balle e

-priorati della ſagra religione di Malta,

che ſon ſituate nel regno steſſo, peró,

- chè ſi conſeriſſero a’ ſoli e ſemplici re-v

ligioſi gcroſolimita-ni nazj , eſcluſi affatz

to gli stranieri della rimanente lingua.

d’italia , che , stanchi dalla già detta fa

tica , ſiam obbliga-ti a prender di nuovo la penna . per di moñ'

strare , che niun diritto ſi appartiene alle comunità domaniaf

li di quello 1 di aggregare gli stranieri alla -lor cittadinanza , in

modo ,chè ſenza le tre circostanze dell'abitazione per decen

m‘um , della moglie regnieola , edel dominio e poſſeſſo de’l

beni stabili , ſien capaci degli onori uficj e beniſicj . I!

qual punto , ogn’un vede , quanto grave ed importante ſia

per tutti iregnicoli ; impercíochè, qual giovamento ( diciam_

noi ) recherebbe la grazia degli uficj e beneficj, ch’eſſendo per

ſollievo del medeſimo regno uſcita dal paterno ſeno del cle~`

mentiflimo nostro Monarca, (che Dio ſeliciti) , è per altro ap—Î

poggiata a’verí termini di rigoroſa giustizia, ſe qualſivoglia'

città del regno a capriccio, e non concorrendo le addot—g

te tre,,círcostanze unite , di botto comunica: poteſſe

la tua cittadinanza agli stranieri ,- per amiitarh agli uſicje

beníſicj, già detti,in pregiudizio de’ terrazzanir’ Nel vero,che

a niente ſervirebbe , e , riſolvendoſi in ſumo , a Dio grazia , g

Dio uficj , e aDio beneficj, dir potrebbe ciaſcuno .
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Ha dunque il nostroílívìttìffimo Padrone c'onffi ſua real cedola de"

31. di agosto del [725*. ordinato; a questo eminemiflìmo sf

gnore cardinale de Ajthaun. vecere., Q al~ reggio collaterale

conſiglio , che para e'vimr la: controverſia: ,xv encomrarlox re

-cgrſhx ſobre~ la *validi 1ndy extenſion tie/privilegio da comm!”

ralizandeì que uſa”. a/gunas ciudad” demaním’e; del ”3171.0 apo

m’emí’oſe, la capita] a que tale: ”amralizaciones paedaiz abili

mr ”ſg-;ze de las ufficio: y beneficio: el miſmo collant-(1101”'

a‘a: judícia 'WL-me esta [Pufid-:Ii/ſma ciudad”. de, Gaeta ,y la:

om” de] reyno , que Mbit-rc” privi/(giurie connammlizanexa.

mimſond.;mmraſmcnte la depefldemimy antes de publícarſeflñî_ 1

Iena-:Ja: informe conſ'l parezer, remitiendo asta; rea/e: mano: ì

[ac copiarñde lo: priz-i/egiogqxe tab-"creme instmmemanqzze j”

st-ficarcflſos aîío: de, la reſpeFZj-z-a poſeſſian, y tar/;bien la: apx”

tamìemorl que, e”, e] r’cfirido efizmen tmeze el collaterali,po',- que_

qm‘cre tener Cd‘l‘ü] imelligeflcia, y narici-;de todo. .

ln dècuzÎone di c112: , già ſono state notificare tutte leunivcrſicà

ſu'dctte,a produrre e preſentare gli eſſerti prívílcgj loro,ínſiem.

cogli atti poſſcffiví,ed altri documentí,ſe mai ne abbiano,q uí

to è a questopunto dellafacultà di aggregare alla _cittadinan

za gli stranieri ;le ..dovcqdofitratxarc nel ”reggio-”Mundo

conſigl ;o in preſenza del. mentovatoñemínentiffimo.sig.vccere,e

collo íutervenimento de i due capi dc’tribbunalì questo affare,

donde dipende il ſostegno lo utile e’l decoro , non men

del regno , che. di tutti iregnicolí; non tanto ſcríviam noi

per ~ la… nostra ſedelíffima città. di Napoli contra le- ſudeî-v

teco’rígunjtà. demaniali; dell-531m., quanto-M1”—

Pfendìam la pemua favor loro, anzi á favor delregno Inte

rö; eſſendo chiaro , che cotal ideata ſaculvtà , in questo o in

quel comune, distrugge-:rebbe lo intero corpo del `negn'o steſſo,

?per-conſeguente , apreudoſiqueste gran “porteagli. stranieri,

daillam’edejfima ſacult-à ſurgçrebbc il lor precipìzîoi appunto_

* (Rime ,-tíbcllándèlî claſci]Hlmembzodalrimancme del corpo, e'

*Hr‘ugn'do'ogh "lx-1)_ ~lí eflì lc ſuc‘jzremgative incontro agli altri 7
x” ſurgcc‘cbbe la ſſefiruzííoné del tutto ; perkè , ſinon ſcr

mulo Rune-agliíaltri‘. e gli altri all’uno, :iper-darebbe per ve

rità quell’armonía, ſenza la quale non vi ha coſa, che finalmen

tc non vadafl cadere .
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Or Q ſicome per due ſole vie potrebbono le comunità del regno

millantare la mentovata facult‘a a lor beneſizlo 5 cioè :

U per diritto comune ,

Ovver per virtùdi particolari privilcgj , lor conceduti da' sere-‘,_

-' nìflimi paſſati Re.

Così questa cauſa, (ſe pur cauſa pùò chiamarſi) , rimarrà da tutti

ilati in ſicuro , ſe dimosterremo.

_L Che per diritto comune la ſacultà di aggregare all',

altrui cittadinanza gli stranieri z ſenza le già dette tre circo-~

stanze unite , ad oggetto di farli capaci degli onori uſicj e be-‘

ncficj, non ſi appartenga , ſe non ſe , o agli ſcettri ed alle co

rone de’ prencipi , a riguardo de’ regni loro , ovvero alle ci t

tà libere, independenti , e che non riconoſcono alcun ſupez

e riore, eſcluſene affatto quelle comunità' , che ſon ſuddite.

lb]- Che l.per le [Wi del regnoztutti i privilegi , per avventura

.da’ Sereniſſima' paſſati Re conceduti alle città domaniali,di po

tore-annoverare, gli stranieri ſra’ cittadini loro , ſieno statiſen

za dubbio dal glorioſo Carlo V. di felice memoriaa questa

parte , ridotti e ristretti a’ puri e ſemplici termini di giusti

zíai cioè; a’ privilegi , de’ qual-i le città steſſe non poſſon

(Valex-ſi , per far partecipi gli stranieri degli uficj onori e bene

Iì'cj‘,v ?ſe non. ſe , quand‘o abbian questi_ almen per dieci anni

îa’bitato n'el regno , lienſi congiunti a mogli regnicole , e poli;

ſe‘ggarí caſe propíe nelle medeſime città ſudette. -

E , dapoichè avrem dimostrato la verità di ambedue le indette

propoſizioni , conchiuderemo per terzo , con eſaminare

(adfizmritatem , e non già‘perchè la cauſa il richiedeſſe ) la.

qualità di ciaſcun particolare privilegio , che con altri docu

menti a nome delle addotte univerſità ſi è preſentato; .per-Sar

chi-uo , che , anche quando 'tutt’altro‘ mancaſſc ,‘ e le fit.”

dette generali leggi del - High; promulgate dallo impc. .

radore Carlo V.a questa parte 1 non vi foſſero , nè pure i

privilegj, , o altri documenti . ſin’pra addotti delleçcomunñà t)

di `_elto , ſon‘ privilegìſedocumenti ;fi-el ex earumdem

Òneſtjfgfîuìrí vale-voli a 'fóndare'la 'già preteſa ſacultà , di

fai-cittadini gli stranieri , perabilitarli agli uficj onori e be- `

neficj , ſenza le alle ate tile uiiitegircostanze , ed inpatticqz’

îäf‘é'iëuìà‘íjiîémſdëlla'preccdenza dellj abitazione.
ſi' ſi ` " - . Per z

`
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Per diritto comune la ſhe-”ltd di aggregare?

all’altrm' cittadinanza glístram’erz‘, fin

.za le già dette tre circostanze :mite , ad

oggetto di ſki-gli capaci degli onori uficj

e bemjflcj , ”anſi appartiene , ſè non ſ2* , o

agli /Z'etzri ed alle corone de' prmcipi , a

riguardo de' regni loro , oro-vero alle città

libere , inch-pendenti , e che non ritmo/2'0

no alcunſitperiore, çſcluſèm affatto quello

comunità , che ſònſùddite .- . ì'
"\ 'î

S I Fa toccar co’ man; coral prima propoſizione. Lper testi ro

tondi ch'îari edeſpreflìffimí . H. per la ragione , e per-l”

autorità de' dottori . [Il. per l’ antica univerfàle pratica ,di

`quaſi tutti gl’ímperj e regni del mondo. 1V. cd ultimo , “per-"1*.

antica cíyíle storia del regno di Napoli. v

. .'ëmwuó" '-"PT ""ça—*J’ſ’ A—ñ—-w—-ñ~...-ff ~

fSi adducono i testi_ rotondi chiari ed

eſprcſsíſsími.

j. .ñ Híaro è il tico del giurista Ulpíano( r) J è le ſue p‘zä

role ſort_ que e ; Km' _ex due”; çampaflìnparentióxz

ñ - " ”at-v:

. 7 ' ` - .r7

( 1 ) ”a l. ”no-Men” r. 6- ”I n: led”: z. J'. ad mlníüp. (jd: hm]
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”arm est , campana: est ; A/ëriſì’ex paure campano , man-e ”ola

”a , atque? mflm'cepr campane:: eſl , ”ist ſorte privilegio aliquo

materna origo cauſe-atm- : tmzc em’m mater-me origini: eri;

mania-epr, ”t [mm i/ímſirìur comeſjum ej} , ”t qm’ matre ilien

ſi est , ſi: comm mrzm‘cepr : etiam delp/n'r bot: idem tſióztmm~

ó* conſervata”; est . ì

Eſſendo adunque iparti dicota’ femmine stranieri da’ìpopoli

ilíenſi e delfi , come quelli , che avean ſortito padri di al-.

tre nazioni s Tipi-mo ne addita , che non ebber i medeſimi po

poli ilienſi e delfi la ſacultà, di d'ichiararli cittadini loro , ſe

non ſe , per particolare privilegio de’ romani , a’ quali eran

ſoggetti . E l’ottennero certamente, quelli, ( cioè gl’i-lienſi) ,

così perchè eran quaſi autori e stipiti della romana gente , e

per la grande ami-stà e strettezza 1 che avean co’ romani

stellì (2); e questi, (cioè i delfi) , per la religione e per lo incli

to lor ri—nomatiſii-mo oracolo,c‘he Apollo die/fico chiamavaſi (3);

quantunque non vi ſia chi non ſappia , che gl-i‘oracoli allora

foſſero aſſai piu tardi rari ed in minore numero di quelli , chf

crano‘stati a' tempi degli antichi greci, e fin da buona pezza,

Apollo aveſſe incominciato a tacere ( 4. ) .

Paſſa piu innanzi *Dip-{alzo nel già detto testo , e ſoggiugne : Celi

ſm etiam refer: , [mitici: ex beneficio Pompei magm' rompe;

tere , ”t qui pomini matreflatm eſlet , Pont-"car eſlér ?@1753 "

beneficíum ad *vu/gd qll-eſito: ſolo: pertinere qui-'dum pm‘ant,

gzaorzzmſefltemìam Celſar ”un proóat . Neqfle enim deóm‘fle

ca‘veri , ”1: wlga‘ qmeſitm matrix conditianem ſeqfleremr' *q

quam em’m aliam orígimm Mc bal-er .9 ſed arl'eor , qui ex :ii-z` ‘,

' *nastri-um cioitatum parent-M”: orirefltm* .4 . ' `

Sichè , per la legge pompei-1, (di cuiappieno. Parlerem aſſaì'píu op;- l

ortunamente in altro luogo), a’pontici non ſi appartenne-cm

tal facilità , che per privilegio. della repubblica, di roma:

( 1. ) ”k mare-*ir r1 Tm mio all-”3.4. [il. 7. (j &ſr-m”. funqniſ. i” i… and). auf. ed".

mp.”- (9‘ ra- Hanrtío lil!. Lode t.

( 3- ) idem Simo-1.5” Nerone dnlſo Clſnn ”9.40.

( e ) Cina.” divi-ur.” Plutuubu’u pra-[iui TINTA! t‘ÎflHlÌDT-'W deſcſh»

~~`

~ -ñ—m 'Wwf-;q

\.—~` ~~  

-ſ’L.'H
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Anzi~ Gaja Plinio/;condo ilgíovane '( 5 ) laſciò registrato per

la medeſima legge pompeja : Permiſl’um bitbynicir civitaziózzs

adſcribereſibí , quo: *volley: ci”: , 'dum cia-iran': non efSmt

alien-o , ſed ſuarum 'quístzue‘matmm cio-**mmm , 91m eran:

in bit/;yum . ìOnde 'il dottíflìmo Renato kopino (~6) -ebbe a

dire : At longè augustìm'fzzit lege pompeja bitbynicircioitmí

bu: datum'prírvilegium , ”r bit/Unici: cio-itatiózlr adſcriócre

ſibi , quos‘oellent,,cioes licerer, dmn ne,~e3`7'c.'E Pier-Greggrio

tolojìmo ( 7) *generalmente ſoggíunſe : Est etiam lex in quì

buſdam cíw'tatiàm -, ”tſatisfìt‘z ex ›matre-cíc-e~eſ5e geni

:um . _ i _ p
i II. Chiaro czîandio `c lo altro teflo di Papz'fliano ("S ) , il quale,

parlando delle cíçtà ſuddite al` popolo romanmdíce : Sola ratio

poſîeſxíonír ,cíoitlióm_poſîoſlori-muneribm ìnjuflgendincz’tra pri

Ailegiflm ſpeciali!” ric-iran' 'datum,-iduîzea ”0” est.iEd in legge

çantoè diremtmemm ac onerum'particépr-,qrmntoè dìre,cioís,

imola (9 ) s anzi non è partecipe degli onori e de’ peſi , ſe

?non ſe il cittadino (lo) , e lo a’bíçatore -o il ìterrazzano

` \ *(ìr *r ),-quan

'-‘---Î~--—-.-z.'.:::"-ó———--ñ-—\-—~

n…` ñ“z̀

'(s)op!fl.n\8.,(j”9. ` r ` ,

ſ fil ) ,liſi-1,3( damnnhjxqfflñ*iui-…xj- , v ` . i `
c 7 Y** «pr-Nk., JMP-xînum. l 8. ‘ ’ ‘ **v-U* -

( g ) rn Lul-{mu [7.9101.- 5.11. :mu-;L ` p \ ~ñ

( 9 ) Lqflùm nlqur 4.Cod.d: 11ml”, Iiluo; 75;.- quumnc‘qnc orîglmleflneque încolru vos eſſe

memoratís -, ob ſolzm'domus vel pofl’effionis ,ì licei e: {ubflamia decurionis adquìſira (ir , uu

fzmdmblìcí iuris auaoritas mumrîbn: ſubìuggrf vo} non ſind!.

f 1° ) piopríì mím :Iulm adqm’n’lur flî'îvîhî”; Zum ore… e: pat” camp/n”, ”mp-:mu (fl muni

ff'l: ”lr Imanripnìom ml dario”: i” adoPHoum-,mmpanm eſſo dtfìnit; [ed (9' mp0”: n-n qua”

dpqm ſuſttpü , campani ſunt r bnqm origini.: ”uſa ( qulflrìñì ntípimr pro munita”) omni

bm anìkflmiîunrff-Llìbním x 7.Q.praſrfipfío ;if—d ”Ìunirìpcîurm ”iam mannmwîa farîf , pra

indìqm mnnumlffm .ì :mp-”a , ramflìml 'fl : im” 'tÎvkm'fntît adopt” , mſi qui: ”dopu-m a

:amy-”0: quo kann-”jan 'ſaluto, band ampli”: amy-”uu rjl . ,Launch-'m ad 1”” fari! ”Lin JJ.

mmy’dptm 1 ñ 9- ('9' P7077!? IJÃ-Îdudaícîyzüìsà propxjè uiçlçn) muuìcípeç adpellamux ”nq-ñ- e

ris pnnlcipes, rcceprí in cívímc, ur munera nobiſcum crcnc. '
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I n J Q cjuanfuñque Fra’lo abítatore , ö il t'em’zzanó , e’l cim-`

. dino
\

1

-——~————~—-~—w

f x l ) _Qui enim Ìnnlatlm [i Jon-Mum- Jun” anni: aliqu- una” proſrrlpfit ( ”mi ("ci a4

pdlcne 1a' nu”, vel ,uh-one” , ide/ì, juxtà habitamem , qll-("J fuìt Aiuti-:miu *ll-cecina!!

73:; 71461' ç c’flanlh’aç , qui habitavit il…) rerum promilſioníhboìnor. ;amſ- 9.) ”li :lil

”un-,juqé’ :init-lì, privilegi-ma ”Avast-uh, Lpuflllm 1.; 9.5.ìnmla Lidl Gaolwffldm verb.”

mìálíum l”. B. Ù unì. *Fdçolxov Il:. C. da vnhnfignîſir. (3' Ln” lpfi z. .mio lit. Cold” h

"l-Ùſ-m’d O-UÎWÌOMFMU ["”PPT Ìnto’ñ lit-'tm', non lui-m :fui: ”ni origin-"hu, ſdflflì &Laive

7.Cad.md.ìl›í: Cive: quidem ori o manumíflìo adleflío vel adoptlo: incol” verò,ſicut 8c dlvu!

Hadiianu: edìíìu ſuo manifesti :mè declarzvír) domlcillum facir , 8: in eo loco ſin ulu: ha*

bere domicilio… non amblgimi ubi ui: lai-cm rerumque adjonumtnm ſuarum uom…

conflíruìr, undè rurſus non ſu (liſce urul‘, ſi nihil avoccr,unde,quum proſeflul efl,pereg\í

nati videtur : quid, ſi kediit , peregrínarl jam deſiir. Axl/”Pulcini ng. Raduni-[.48. ”144.0

[ſu-“DWG :aulin-”1123.0 ;Jon-.1.17011 ”im flap"? imc-ui paſſim: indi-gm” , rulli-Mu!

Imagine!” alqwſimílſhidimm ?peligna-rum ;qm‘am unmquì ſem?” i'm-ol: , (dn-nm” riempì li

mldlío ) non autem v”) :ii-n , dici dda”: l ”ſi per intel-”nn , jmillu atque ?nily-u': :Hu

flmi fra-nm”, Lſrí” z ;Jia-1 municip- i” : ſcire oponer , quonìam , qui in agro permanet.

incola eſſe non exiſllmaxur 2 qui enim llllus clk-iuris prcclpuis non mhur, non exíſlìmacut

efl'e imola-Unique ”ndik D. P/ul" diſh-m ad”Mapa-mf. l 9.6”. I” i” H”: *Ruffano: a'M

OUF’I’OÃlTflÎ; L‘Ìlfl 2 rulum fldelibus, non Inc-ohm! , ſed propria china eſſe debe! ', I'd-ſli*

[in: u- anìdcnuli &ſn-”dit domicilio: ac Prelude.” "ſam, ”In &ſpl-vi.”- in” [pſi-'7* 'Mmñn

dom!” *nel agríforſan paſſi-,Fiam ì” ”dm "gione ”0” ahi-m” , qll-ſh” In” , ide-fl , ”ll-rio”: do*

w’n‘d… , quad re (ff-*Ho namfnmr , non ”ul-r ”Mep-fico”, morì/lr” ”vr-it , «il-Bin!”- 1 7-5

]oh I ;Jabì diſſcoibofrrùu ”nl-ſola, ”LNL-f [Amii-”him 'Lolli-inſiemi mmüdfnhlqiim ”c

gue z. Cada!- imam. di?). liö. l o. Ha: auñm nîimnfllìm than-Item , u qll! pat" da” ”of-ink”

orlgìnnn in!” , na” aullm domlrllìum ſeynìmr, "ſit-Lqffltm’f” 6.947113” IJÌHLHS. ad mmm-37.1.'

(mmm l 7.94a”: l ;Jin-inn; i); : parris dcmlcllium filínm allomm lncolam clvìbus mu

nerîbus alzenz clvlulîs non adflrlngſhquhm in pairhquoque perſona domlcllu ratio tem

poraria ſi: . Confort.” mijn hdi-u 274'404!” = ejns qul mnnumlſit , municeps efl manomiſ

{ns , nvn domìciliurn ejus , {ed patriam ſequntu! , etfi pauonum lnben dual-nm ei vir-tum

"municipem, per manumlflìonem , num-idem civltaium cri: munlceps ;ht-*- Rendi-'i'm nr

pzovhu Ìkìflrahl. , Pit/'enim num.7.(y‘ ſtqgJl-i: Nomìnem fiqnidem , opínor , lner duple‘

elſe domícllíum : naturale , ſive origini! , ”ad ex ìpſz nnnra naturallter venir , & nm e!

propria quäm paremis perſona acquhîrur, . a: accidentale, quod ex aſſumtione compan

tur , ac domicilium habiurionis vocnur , 8c lncolam facír , quali: efl , qui in aliquam ſe

gionem dmhicilium (num contulir, @5.8: ſi verb hoc potenti” jndicnnr i lo , quíppe qubd

ln loco habîmionis c‘ouvenirl quis polli!, quocunque` etiam ln loco commerci-uniti domicilio

verb origini! t‘um demoni ſi îbîdem teperiamr , (fr-Attamen non male foi-ſan di :eri: nobis

nu: domlcillum orlglnls occidentale non ſolummoio, quod Intim- paten, onde , 8c vagabon

dnm ad ſufllnendzm a‘fllouem 0b]] n, prour di'xì , @c-ſmrpel’q" fl!! puſh-mio pro origini;

domicilio , (ye-quì: accidens in e e’m pm‘ſumirur perſi-fiere fino , in quo ſeme] fuit , nìfi

frobemſ mundo, ({Lſed etiam qui: immutabile est , [ram nec renuntìntíone , nec …mh

tlone altfl'eîul’, (frlquln nec mi] e anni! Pel’lmIUlÎ’ÙLNtÌtñqIl' u” jmíſmfukorum [mm-tia

ljſpnmm fnmlzí bamlnhfli-m, volfvmigrn] uíflm,l.l.mmlìdpnn Le Lafumptío 6.5 fiſh”

l Ill-Mud ”WIHPJJMH’IÌ‘ÌPJ '118! di ”rhum ſignífllxj! ”mm LrodJìLCoLdt inc-olii litio

Egnhumu Lara ad Lmmflmmdîiüpam bomlnum , Baffiinlmíe‘zalpnfl | 3.Xoppîmu da denu

”ìofnmio M447” 10mm.; [.Am't” i” Alain” 7. 1mm. y. Canile i'm-ali: l. [iL-10. dimm” Je

'Young-Lin tutti' don-:L70371 raro”: , ”ma l .bb-Lap.” zan-”n.1 3. e | 4.ng.Mnlu i” dtt-”gia

”nm-- I3.” chili”:.òinpollicmadquhmiq. l.”lm.4.Cnlnal.dl invii:. ma. "5- l-JÎTP-ÌM

”Amm-unì” ..m-.u n~ſ.48.rrz.Rom.”m.3 .nm. i ..mg-e.
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~ dino ſiccî gran differenzia (12 ) : è ficoiñe costoro ſolamenté

-‘ commodír ac pracípuis fra-”mar cia/fiati: s ”empo- : fora

óalneo tempio ſpa-Hawk': ; così eziandio muneriàmfungi com

ellmzmr .

Per lo qual testo ben ſi diſcerne , che in vigore delle leggi Je’ ro~

mom' non era in balla delle città i'uddite aggregare gli stranie

ci alla lor cittadinanza , e ſottoporglí agli onori uficj e pe

fi civili , ma ſi apparteneva sì bene cotal facultà al romano im

perio,a cui era ſerboto il dirittofli ſpedírnep a qucstíma que:

PPPO'

( l 1- ) d mlnlícípîlul [cpu-*nur ;moi-e, qui damiani? jim municipi-ì {ammo-Ji: a: putìfmh ſum”

ilü; quand-quidem damit-“lim” :ujlſqlu iLi (ſi , ”H qui: la”; , ut dixìmm , ubi mnjonm ſuoni”)

bonorum furia-m bd”, ”lì ſofia: di” agita: , ”ritm- joro rod-'m, hlnro ”dem , [PeR-:culi: ìíidflír.

Lſì tum K.” juflì 5.!” fill-EAT fidi-imm- lil-c”. gmmudmodmn 331"” mr ſul.: lwlitnfio 7mm imo

h’” fl"? ,Brun-”munita Lrjl ”mm Lcd: into/Lr, [iL-l o. arſola doma” foſſrffia clomirilîmu con*

film” Z "11'": Bmnncmamin L’uñm neque 4m” DD.C.fl`”ít.ìM ſu”: (lu-num lmalarm reſult-of,

quà-n comun-”u hah’ufia (j tanjlìtmío Honor-am ſnom!” , Wffinhfl’m h comm. ad lun” ?PJ-l

til-*pi IW‘ÎIQ‘.MH,4JNÎMÎÎW’ ”t WW;:EDU-nanni” d. Lriou 7. C. cadi” ne

irm qui: pluflum' tîullatum ”mi 4-[- nmniupi, Ljì quì-l 7. (y' Lej‘m qnì z 7.171 Codici (y' fvhlſîllm

ngíomamſiw‘ doom”; lai-0mm imola , l. lab” s. (of I. affumpuo 6. Q. vin*: Lffmìmíì. Mq”: tti-un

[miu: lui ”mn-'"71, alttrim wrd imola , Lzy diHJíiJu-I Municip.” Lqnm” tr LCÒAJI! ”m

ztrh’n@ originamtlü. :cibi: uum te byblium ( l-,Híru enim url: rfl Plonk-ia, hurafniríma)

origiue,iucohm autem apud erytios eſſe proponas, merirò apud unaſquc rivirarcs numeri

bus fungi compeílcrisnrlù Brunnlmami” :om-mmhdìfl.). 5.(-7 631.1.” :LEI-:d munirîp.CiviH~

tutti” autem origini-l ho” omini, ”iam/'ì quì-l ”red-:t ì panic, (-7' nIiH domifl'liflm han-sfera! , ”l

ano ambigua qnt-i!, .Ll :eſſa-mmie 6. (y' Lfilil Ljuff-'Îfllìt'fl Limita”. Lſwarwu l Lffldl [mato

vìlm: , Lorìshre 4.14” GMÒÌWU‘aWÌ‘ÎñP ſig-P, yevbffirw‘rjmliää@ lſilguù 5.1455 ida” Go

ybofn-Lvrrh origami-.anne unloríginhJlLZ. oddi- mom rif!). a 4775. ”ſpam-1.1,@ Lug.

Arlo!” in duiflflgi‘ ”mn-JEAN claim-in :napolitano «Agra-'renda, qucfl.l.n.7.8.(j 94:5? Ap

” l” mimi-cima. r r. | 1..: 3. l 4.(9* r $.Novarîxu in ma.” denim-.fori ſcíhzqmfl.; 9.6;* i” Pra-g.

1 .”um.$.d! lmmuuìLm-apaLuq-t alii qmmplmìmì z qnrmadmpdum m: ”iam adopriane mutui

Jkr'nmzjm origini; , in bomflílu: drum-Hi , a: manerih” ſuſcìpímziü ;ſd novi: quoqur ”lt-”Hi

Imfiliflm per adoprhmm pan-nn ari/lungi , LP” fldoptionrm 3 ;affida adepti”. Loy-ii!” I 5. FJ”

origine': 3.@ Mil-eum r 7. i” adoptñu 9. ”H Gorbafrrdm urLadaptìomJMO-fflad ”nm-'dpi

in adapcr'onrm 7.Cod.ral.tit.dl adofuímírtîtrn ”mm le mügm 'amammmrjnn origini: {him-u.

fi allid i” ali-rm :init-”rm originaria” Paſta/it , fuit qnflnnîmu e: Ci:. in dif?” Olaf—P70 L.

Con-olio ”Wwf-0127"… ir-Sdixìffu: jurc nostro uempc mutare cip-iran”: quiſquam inviti”

potcfi, noquefn veli!, mutare non potcſhmudò adſciſratur ab e: dvlmrç_ cujus efl‘é ſe cîvlñ(

[alii ”link-Hang”. Dual-um civìtarurn civis eſſe nçſho iure civili nemo poxeſh'nou eſſe hu
ìu: civimris civil , QM-uímo , C-Lcnflrí ,QPhilippo nuceria: , C.Caroni rarraconizqcezP

piani, P.Rurilìonu ma, vldimns accldlfle , ut earum civitarum ñcrcm civts , hunt :mè

:minore non poni” enſ’qllîllll bui”: ſolùm civicaris :nnt-'mona vercìſſcr; ſcdcriam pofllimlñ,

nio potcfl Chiuſi; fieri muraria: neqxnim finì cànſſa d: Cn-Publ.Menamllbcrnhomíne qué

apud major” le :iti noflrì in rçcìam pruſicíſcentcsjntel’pfatë ſec-iis habet: Volflt'lnſfld po

yulñ lauífx: is ublicius,ſi omü rcvcniſſexzà inde Romi :edifl’eguè minds civis all'ex-.Mal.

U CUI
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p’opolí il privilegio; ivi: cura prwziegmmſpecmlxm* cmmzzj

datum , idonea non est .

ll l. Non men chiaro de’ già mentovatí è lo altro testo degi’ím-‘

peradori Dìocleziano e Alaffimìano ( 13 ) , la cui ſentenzaè

questa : Pri-allergia ſpeciali ci‘vitati: mm interwm’eme , ta”

ttìm , (quì malamente prima ſi leggeva tamen), origini: ”rione

ai: domicilii valutate, ad ”zu-”era cio-'lia gzzemqae tvocari, cerf

:{flìmum est. .

_Onde Gaja-cda e Gotofreda ( r4) notarono : Niſì ſpecialiter

privilegia”: ci-w'tati datum ſit , a: ob ſolam pofleffioflís cauſa”

qui: ejuſdem ci-vitari: mzmerióm oólígetur , origini: ta”

B tum

ti etiam ſuperiore memoriî cives romani ſua volumare indemnari le incolumes,his rebus re

liſhs, alias ſe in cívirnres conrulcrunr. Qubd ſi tivi romano liccr efl’egadíranum` ſive exiliu,

five poiilimínio, ſn-è rei-:Rione hujus civiratis , ur jam ad ſcdus veniam , quod ld cauſar

nihil pcrriner ( de civixflrís enim jure , non de ímdcribm diſce ramus) ;quid eli , quamo~brem civigadiranoin hanccivirarem venire nonliccar? equirljem lomz‘e ſecusſenrio ; nam,

quum cx omnibus civitnrlbns via fit in noflram , quumque nostri: eivlbm pace:: lrer ad ca:

reras pivirares , ehm vel-ò nr qunzquc nobiſc u m maximè ſocieta:: amicizia {penſione

pflc'ìione ſcadere conjunſh eſl : in mihi maxime rommnm'onem beneficiorum , pru

miorum civiratis coneinerc víderur . Atqfli , cere”: civil-es non dubitarem: , noſhos

omnes rccipere in ſims civitarcs , ſi idcm nu! juris haberemus, quod cmreri . Sed nos non

puſſumus, ò: hujus eſſe civicaris , a: cujulvis prmrereà: eater-is conceffum eſhhäque in gre

cis civiraribus vidcmus, arhenîx rhodiosllacedemoniogccceros undiqne adſcribí, mulrurum

que eſſe eoſdcm nomine:civirarumQÎoerrure dudosflídi egomer nonnullus imperírus hami

ues noflros cíves atirenis in numero judicum nq; :reo agitanlm certa trîbu certo numero,
quum lgiiol’ll’cnt,ſi illam civicarem eſſenr adepti, hanc e perdidiflle , niG poflllminio recupe

raſsenLPcñrus verb nostri iuris ac mori; nemo unquanyqui hanc civitatem retinerevellerjn

aliam civiurcm ſe dicavir. Alq;ſ)‘t r: Ck”. , quod ad .ill-*Rimm- in .ſiam :init-:nm e: antiqu

”ni-mom”) ju” attimi . E :anti-ario 'ma :minimi civili”: cigni/it.: per imola-tum intel-uu

ceſanlr_Gail/,o!j`ero.3 Linfim, -nque viſſero.) &im-immuni” Lrfl ”num ;.ufl DD.Cod.de finali!

dillo [ila. l onflgm i” :nmîm‘a ríviſìfîfſl .:d-[14W: per alleñiomm f-añnm ab del!” lmjm fidelíffi

mt tùit-“J , vigore Pngmflflr. t. Z! immuni!. nupal. ſi”) eum” pra-ii: ”qui/hl: pra-H35!,

:rr-dit ng. Martha”: diſp”. 4;.quu/ì p” la!. ("j r”. Agr” n51 ſup” mn”. r &Qt-”Annidat

origini; jlu cſi natural! , i'm-ohm.: civile ſi”) ani-{emule il” e]] ; Ldamifl'fium 7.0.ff. ad nmnhìf.

eíLGalb-frednr I” Lhaſumpria 6.9.filíul r .wrhdami'tllhml [MQ—ſcade”: ,Cl'fL‘fLſlxfl’hl-”Ik

r ;.ó* l 4./ìw,]m "Imi origini: ”lu-union” no” 'ſi, ſed ”nel-ninna; Focal-hu vera ”uſun'm il

:i deb”, Lplutkl 3-[.ad munirípaLiHrplaccr eriam,filiofamiliaz domicilium habere poſſeJmaù

mique 4.ffZrit.tk.iH:|-|equc nrique ibi,ubi parer kabuir,ſed ubicunque ipſe domiciliu m,con\li~

tuinLnlbil ;Liu-MH: nihil cſi impedimento, quominus quigubi velighabeflt domícillum,

quod ei iurerdiílum non ſi: , Lan” tibi r.C.de i'm-oli: dJilnioJLi.- non tibi obest, ſi,qu um inco

la eſſer, aliquod mmm; ſuſcepiſli : modà, ſi anrequam ad alios honores vocareris, domicíllum

rranflulifli . Dimm in rr:. modò , ſi antequam ad alias honorcs vocareris , ”Im ram-aqui in

”la , jam ”na-”Him Publìti: destinati” , m’fi plrfrflo mmie” , int-:lalui ”num-ia” non pv

all'1. ſrìre ;LJ-.dd ”jimmy-diſputa? Gotbofred- ad :iblnwn Hh [.dmlrba ma», lit. DJH: Si ll,

qui uodam in loco fuit incola , munuſque ſubstinuirflnccquam ad alium honorem vocal-e

rur, omicilium ſuum tranſluiir, non ampli!” eoloco munera ſubire cogirur , nàm translario

dumicîliiwíçzatoyflyìavſieilieer origine… quidem non murar,ſed perda-ſv, íncolarum ſcill

ccr,ſynops. baſilic.;^.rir.i.& lib.; prima:: .i. irà qui ſuſceprum munus nondum lmplerle,

renunclare íncolalui non poteſi,l.incoia ;4. .ad muníclpal.Gubafudofuhcülmm Henin”

de damzníofunthíìhnfit. r piuma.;

( u ) ìuLprluilezía 6.601.* inni” (it-”LIQ

( i; ) in uÉLpríuìh‘gìo 6.
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mmm-de 1 ve} domicilií cauſa; ma’rzefióm’. pabliciiñoblígamurá,

1V. Rotondo. è parimenti lo altro. testo, del giurista, `ji'Iar~~

ciano( 15‘) , in cui, facendoeglí— menzione degli ostaggi , ov

verostaticí , i quali, egli è_ certo., che mi peregrini (9* non.

romance. conditions': e non ave-“mo. il diritto diſar testamento ,

m’ſi m. permittcretxr( 16,):v cíoè,,( dal ſolo prcncípe , come.

ſpiega( r7 ) Ancor/ia) ;. registra , nonaver luogo laregoll, in

quegli stranieri l che per privilegio e favore, del prcncipe

fieſſo” avenn avuto-.lo. uſodella. toga romana, eb* ſemper mi

cme: romani .. je egeraat 5, ici: ſed/ì accepto ”ſu-toga romance,

m cities romani ſemper egeringdìwifrajre: procuratorib”: 114:-

redítamm reſcripſemm, ſine duóitaxíone_ jfm earum ab olzſidis

condirianejèparawm eſîe, beneficio principalijdeoque idemjar

eirſcr-vamlumqflod habent , ſi a. legltìmir ci-vibm, rar/:Mis L74'.

rede.: l'a/ritmi r fuífl'em ., "
Síchè , nel vtesta ſon da notarſî quelle Parole'- óefflfida‘prímípaä 'v'

per mezzo delle quali vie piu ſi. conferma nostra propoſizio

ne ;,, cioè: che al ſolo. e ſemplice prencipe fieſi_ ſempre mai

appartenuto per diſpoſizione comune, il diritto,di comu nicare ›

a' Pellegrini , Ch`è quanto n dire , agli stranieri , la, pienezza

della cittadinanza; r - - ~ mi… .z. ficome

il test-attore, lo erede , e i teſſi’monj , di neceflìtà avevano ad

eſſere cittadini romani( 18 );.così, illi ſol/2'571, qui cim'tate. do

` , tum

 

( x s ) Lſu/i “rep” ”JL-”jum- ff”. _. '

( r 6 Mifid” r LI; da ”stemmi-'1. , (y' ”i tlflñmmhífflnrl puff-m!, (vu-.ibis obſides reſhrì non`

po ` , nlfi ei: permirtarux.. '

( r7 ) m. M-Àwrhpnmìncntur ; ibí r a ptinci expreſsèxnmib allo..( r 8 ) [liſci-mu La. 1.14. .dic malg- mm hg” ,fl-:aldil- upfl: a.. apud Paul. jarìſeonſnlt. in l. ex

felt-'Kia [Ja-4 kt!” ſuicidi-n” , mi [csì conſona: le; ſrdfi condltìani 6. ſolenni: :aſſai: bandi

im Wmilhlſr ho ro-Jflfi'per Pam”. 6 [Jk-i111”: vacfl'bizſi per prenamdepurrarionis ad pe

rcgrlnimu red-1M” ſit parronusmumt Pomponiugeum amiſiſſc honorem:at,ſi restiturus fue

[RJ-”e [lctiam huìus ediclj commodum ſalvum. Ad/lìpulanrm un” I. poflllminil ;mm- M.

ſrqqJÌd: aytin@ Poflllma‘tvnſdu Lſrdfi h , qui l ì-ff. dt ”ſur-P- (y’~i›- Lqul decori—um” l-CUÃ.

4m.- flbù ban-{ibm ivi/lineari”, i”. wrſ. f‘lqmm pcngrini up!" m” poflhmlNcdlum, mlm_ mm

”ru-”ls ”tranci [mich-u ju.: :ondmdì ”fiamma-”Haut ”lì-:numeri: bundle-ri: ”mmdflquum

eſſere a’trq’ìuá‘flç, fmſni’jlifi il’llfl‘fl” LIJÎÌ quibus Lffldr leg-ul: LCirflm in our Pro Aula Ceri”

”atà' Pra 4.1,. Amil- muJi ”mi pen-grin”: fam ſe grffiſrc pro rive 'column-Urdu!” peng rin]

”tion-[45m nfln-Swtonim tranquilla-r in Claus-ii” . Ennnommrn bom-ln) , qui tivi( finl- non

,om-L'alunno” datum fuit aäpliutìoni: ”media-”1,1" ad riven- qulmdamlutlut Pam-”muſe ad.

,human-de pali” bud: facto!” &ford-”m "lim imc/her' [muffin-,juke dpüuthnMQmd in rm -

lflm‘ululí _iu-'litio dlſn'mmm (fl dr to, qul rom-im in “Him” quam ”miſte , ſt ſt nlimi url”: i”

Ìliflmlam dtdídtut,nd mmqw adpllranat , quaſi {Mn-”rum ; dr :j tu enim innflatì band-'tutt

”th-a quaſitum full , ut plrníuuralfat Cit. l. de onnr. (y' l'animo-adi um” i” Andria Trnmíí

buſy” ii!! , 9m' fgflu primòm ad Cry/Hr': patron: ſe adpliural . Hodìk una ptrtgüuí testati (q

ìnrrfla” apud rm btnditatfm fum- ad ſulp… lmnrlu wi quam a”: :op-”u :mmm-“mm”

minuti” omnu per-aſini , CM. :mummia dcſutrçfflan
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,mi a. ”yu-fu.; Mmpm-iperrmr, - under_ íflstr'tíu pm.

ram( i9 ) :e tanto importava. . che la repubblica ,` o i pren

cipc daſi'e il diritto della romana toga, (la qual i'acuitn non puo

dirſi , ch'era delle città ſuddice , quantuuque pari-tempi degli

onori della cittadinanza, e delle preminenza dl quel_ gran:

de impero) , quanno appunto-era fargli vene propj cittadini

_ diroma(zo). _o -. .

Nè da_coioro , che han veramente gust

ì

ato le pure e ~ limpide

acque della giuriſprudenza de’ rar/mm' , può aimen per_ ſogno

imprcnderſi ii contrario; imperciochè la cittadinanza dx roma,

oitre della facuicà attiva e paſſiva de’ test-menu , e dello uſo_

della toga , delle quali due prerogative abbíafn poco davanti

parlato, fi restrínges. Ladjm {egitimamm (16111110710.?) nuperri

.rxm ( 21 i . il. ad j”: roncabinarzrmi 22 ) . lil. adi”: pan-rx

pote/lati: ( 2; j. 1V. adjm patronati” ( 24 j . V-fidjfl: ſia/efr

m’: per ”exam nba/imitazioni: (825 ) . VI. ad 1m ”eſci-:p

2 10

.o -A

l 9 ) n'a-in” don-ti lun-3” ìnflirni ”in-ur, J. I. ſed fi ari-PP” 37..

:o ) P03.; flaſh/'olii rinlbur romani: ”MAT-{ga nmmi bon-mi.: urüfidtm lor/53”' fa”, ai in Il. L

[ad/ì “rep” zz. 11km Cuj-u. :DLL-MJ” r l . Coi. de ”flame-di.: (j qui m” ref-mm” fm” foſ—

ſmu, .ſimon. in Claudio up. r 5. Bimbi-”115. l. antique-man ſckP.13.0h”ññ”l” lil-.9. o‘ſflv”.

mp.: 3.Forflfrml‘ſrnJuefifle-”PJl-Ilügenu lil-.:,,D-nrl” ”mila-ei mp.r 6. ſm”, ſol-ì ”mn-*i pra

tearqnfrnlm, Mur-;Han lürſnrmuLupö. ”uſi-r ”im-'ae a Ha” romano lumi-i ”I i” ”u

de’—r aſia wflrm ſm!” lie-hr ; ide-aqui- apud Lívlum fl _Q F-Lío i” ion-'diam eo ”omino P. Sci”.

nidmìmnquòd ìnjìn'lh polli-”rr ſuiſſe!. [dunque quì”- BAHH‘B Poflbumn a} Mnſàíù obj-am”

rſſrt, aunranm in ro fai’lopmgando orario-rn” Cácer- luhìt . Cor-”71” , ”ſm foga Pen-pink, (le

7145”: lil” Gubafnd. i” l. qui *port-mn” r. Cod. de band-'hu “firm-ih) , ”ac intimi-'Dm,

PH”. HZ. 4. 'Piſi, ad Mínmìum r [cinque Plrrumque :Mihawk/ia inci-ida”, ”Num ”l ”ll/'al din-1?

poffmr (03.1”, a” ”nb rar palihtoraſr ops-tn”; .ſum-J” Claudio ”PJ LTog-t eli-n” juin-mid

Populi a ram-”k dom”) r quel (g' now ”nb-gin! ”mel-n”, lira-i1 yuli* ?nulli-n.101.” ”Uk .

1nd! ”34” 34113” nome.” , quam (y' arl bono”: arl/*phaſe ' Tui!” [ü. l t. ”fue ’ (j ſuffragio-*nm

Ju: ì- -rh bah-Mr , Mir-Mir” hcpifl. ”d Anita-m confirm” . ſi': (q' byfpanic qual-hm ”pill-1_

in”: inlizi fuîogflgaraifiolnuqm ”hell-:ro: , Sin-50 [mhr lìb. 3. .Quo e: ma” , ”gun ngüui

amici! etiam ”aim-lun” ”rn-m', Tofl‘blü. | o.,Quin Q pranzi-”am il” Pengrlni u” ‘4’l"ſſ. M4*

rraLIiLr. urmnfll.tit.t-zp.6.qumn romani puni pure-”ari [ſteli-.57.7" e' alia :iviflm ”ar-*unim

privilegia, dr quihu ”Humour .mi Joſie”:
l

( u ) o. hifi-u r. inflìf. le uni-”ih lil- r.

( n- ) [Upim. m. 5. Borrlm i” topi:. Cin”, .ſem-u, ”fm ai”.

f 7.3 ) I. i” Pofefla” r . haſh-'r . lo Panſa zampa:. li!. z.

(24 ) l. ſcafi la” 10.9. ſui/i 6.[1 de injou mando.

(u ñ) cam-.hugh .'1' ' .

A*

  



"12

i
r

.I.

ñ

lA

tìoflir c5' Nſgcírpionîr ( 28) '. V11; 'ad :iii irícffiír'oflì: ( '27).'

V‘l’ILad fui-azionari@ milita ( 28‘)’~.~²lX. adjm agnatioflír

/(29).-Xì. ad ñjÎ” gentilitatir ( 30 ) . Xl. ad j”: ſnffragii ferm

di (-3) ) . *XlL adi-t” horror-”m rom: adſequemíorum ( 32 ). è*

-XllL odſacw‘ficiomm' j”: atque exercz‘tíum ( 3 3) . -

_Or , diciamo), è credibile , che iípeflegrini in roma 5 cioè:

qnelli,che non eran cittadíní romani, coloro,ch’.eran nel nume

ro de i deditt'zì , i dívietati aqmî Ò- igm' ,'»e i. confi nati li” -.

*cei-mm [acum ‘, é- a‘çm'hc , meſſer potuto avere dalle- città

‘ ſudditc ,( ſebbene partecipi , o del diritto de’qniriti , o della

pienezza della romana cittadinanza ) , tante e tante prerogati

ve , quante ne abbiam mostrato in quel grande e vasto impero;

e nö già dalla repubblica a dirittura,ch’ebbe indetermínata oſ

'~ ſcrvazione ed oculatezza nel governare? e ciò avcſſer ezia'ndi‘o

*voluto permettere i ſuſſeguenti imperadori di roma , ſenza lor

pars

\

 

( '5 -) *mſi-”Marroni come” , &ya-'dear nr anni dll.: ſuini-'4 , u ”gala :adv-”ſie Mc” -

( ll ”al perrylnm ) anni: anflorína allo,- Cíunüb. r .de raffina-ide P”.G›egorium :bolo/:dr refu

Lllt-ÌühflmaP-flfllml 9J” : 'Fuemnr diverſa jura ſcparata clviuma pcregrinis, utpcndcm cz

Pſalſſſiptione legís,&c.(y* ídrm ”18” ”.Lojh: Peregrini enim ſiſhplirircr po unt dici hoſpi

tes & tranſeunrcs, qui nou elegcrunt domirilium a nd nus, ac omninb exrranei, cum quibus

lìllll'lnl jus {amillnritaris :fl , neque ſunt nobis con (edcratl ;rcmanſir hodlè Volt inter gallo-i

adpellarionis ejus; dicimus enim hoſpíru , advenaa, alieuígenas , 6t rranſcunrcs huflcs , ?un

nomine clim dicebantur percgrini,& non coni‘mduati, omninb allcnigcme z hodiè autem :o

flcs non ira, (ed illi, cum quibus bellum índidum eſt, nominamur, l- hullc! :.4~ff- de captiv

i** puſilímJeverCl-huflcs r r Lffidc ve1b.ſigni\qui0lim perduellioncs, non hoſier dicebantur,

l-quos non lit-(ks :nitide verbdîgniflëc Cic.in orancontra Rullu m z nos autem jam non ho*

ſpire!, ſed percgrlní, acque advens nomiuabamnnà rutfumllb-t.officìorum,qui proprio nu

mínc Penluellis eſſer , lr bolli: vocarerur , Ìcnirate verbi trlstirìam mírigame z hoflís enim

apud major:: nuflros is dicebatur, quem nunc percgtinum dicimus,&c.

( 17 ) m !0fl'”it.ìnflîl’.PP. (j Cod.” ndoptionilnidqnr ”dmn-”u DDmmn”.

( 13 ) nam ſolo' du” milita/”mt ; Lfuplr 6. ('7' Lji qnh 7. Cod. qui militare folio” , w] non 'J

fuunlil. r 1 .

ſ 19 ) ”0mm aſl enim, EMEÎÌQNÎÌ ſi”, nom-ij? im” rio” romano: {ſe poſe.

( 30 ) l. Barberini 3.[.de offinpvdonmhprnnamina-lu ”tim arthur! pellrgn'nlflul (mu dammi,

gſm”- in (Poll-1””: adſriſnhnhfl, .id/'affidarti, Cit.” ;JW/lan' Arti-'imma gentil-'th quoqur 10m”

"Wkm ”omino pcrfgn'nlu uſurparr vrtnit,5wton.tranqimCI-mdlo rap-z Lpnmag‘m’ intereſſe rxíflí

mm”, ad dum (F ”namento-m ſÎl'lf‘fÎl, nomina”: ſcritta” fun-grin”: tom-mi; rìnÌl-mjrmgì.

ì ( Il ) viJr art-[70”: ”nm-1 , 'rl Inti ”t e: froſt-w , ut] ”iam fflfflmfleriì , rom-num hifi-”iam p”

:n-Vanru. 1

ſ 31. ) vide, quaſflpniux :11'174 ſimo. 0
( 33 ) Ci:. iu ann. P70 Lucio rornllîo lmlh ; i” .~ ſacra Ccrerls ſumma major-cs noſlri religione

couficl cerimrmiaque volueruut , qua, quum clTent affumpta dc prnzcia , 8! per gra-cas ſem- z
per curata ſunt lſiareidorcs, 6t gra-ca omnia nominata-Sed, quìim illam, quiz grrzcum illud ſa- ì

crum monflrarct a( ſaceret , ex grecia dcligflcnt ; tamen ſacra pro L‘ìvíbus civem ſaccre vo- i

lue nm, ur Deo! humor-tales, (notmtur ;naſo 1m vnh),ſcientia petegrina à encma,mcme ,

d :Rica I( civili prccaremnr. .

fb'. 'V’ 7 “ .ſi. I _ ì ’

t ,x "'V "-7 3-' "› b
, . - ~ _ b _-.’\~ f  
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pzírticolare privilegio ,anche a riguardo de’barban’, ſervi, ſtra-~`

nieri,c c0nſinatí;quand0 ogn’uno ben sà,che cota’perſonc nin

na mano cbber nella repubblica (34),:mzi ſu ad eſſi loro prefiſ

ſo magistrato a parte per le lor cauſe (3 5*);c perciò pong/perle':

-díceóatur, i” peregrím'ratem red-{gi ( 3‘6 ) .

Abbiam noi piu ſopra mentovato le cirtàſuddíthſeáóefle parte

cip; , o del diritta de’qm‘riti , o della pienezza della romana ci::

-tadinaflza ; imperciochè egli è d’avvertire , chele ſole città li

bere, municipi, ed inſiememcnte couſcdcrate, oltra il diritto .,' '

che jzzre propria eſercitavano , di ſar cittadini loro gli stranie

ri , aveano ezíandio per la legge .giulia , e per l’altre leg

gi , ( ſicome direm nel 5. 2.) , comuni co’ romani steffi tutti i

diritti , e tutte le prerogative di roma; non eſsendoví chi non

ſappia , che questa appunto eratfaederam acfarderatomm ca”

dìtia s cioè :'che , ut quxque civitas, (ſon queste parole (37) di

Cicerone) , cam rep-?blitz romani? , maximè ſòcíetate amicitía

jponſione puffione forziere, conjzmëía erat; ita etiam cum eitvióm

romani: commum‘onem omnium benefit-forum pnemíomm ci-víñ_

rari: äonríneóatsonde ii medeſimo Cicerone in altro luogo (38),~

parlando degli straníeri'achìeramo potean eſſere annoverati ſra’

cittadini de’comuni di leganza , ebbea ſoggiugnere , che data*

'est civitas Syllam‘ lege (9* Carboni , ſi qtziſwderatix eÌ-vítatióm

adſerípti ſuiſſe”: : ſi tamen , quam lexfereóatur , i” italia do

miciliari: habaiflennéſiſexagima dieóm apudpnetorem eflent

profe/ſi. ' ,

Non poisono adunque per sì fatti testi rotondi chiari ed eſpreſ

- fiffimí , le città , che ſon del domanio del prencípe per comun

diritto dichiarare o questi o quelli per loi~ cittadini , ad

oggetto di fargli partecipi degli onori uficj e beneficj z già

ſiecoſàchè, eodem comma-m' jtzre, nominati”: cioitatióm liber-ir,

”zz/[um pro-rſm ſuperiorem habent-ib”: 1 ſì-ve etiam ſceptro

- atque

 

 

 

( 34 ) Cicero ”Ludo ufficio ai” Peregrini a incol:: uffirium eſse, nihil przrcr ſuum ncgorium

agere, nihil dc :lio iuqnlrere, minimèque in aliena republic.: curioſum eſsqéf lib.: .de orato

"ñ'ltx percgrinum’vetar, in murum aſcendereA-Me PmGrrzarium tbolaſmmn a': rrpuirlinlii.

palm. rmmJJ- ~ -

( 3; ) NHL!” mmm anni: , qui (lvilflflm non eum adepti , j… "dazi" put.” ` qui r.: r-Îtr'ant

pci-eg n’nm vat-:htm , e: Timgmllo de magiflr. roman. , qu] allega! Pomfîuìum jurixonſnlmm , 1.

i” Lfurumr r.. [.-pofl aliquot 1841-” on'gimjur.

1,6 ) .ſw-ton. i” Claudio {47.1 y. di 1.5.

;7 1 in diff. out. f” Lucio Cornelia balia.

18 ) iv i. om. pop. A. I.. mbiñ forni.

I , .

'lAAA_
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dtt/:ze eorañlé principi: ,` reſpeff” ”nì-verſimtmñ regnomm ſu»

mm , reſerrzrata est adleffio i” fm ciw’mti: , abſqzze prxdiffir

”ibm eondìtionibm ſive requiſiti: , ſabdìtis univerſitari”:

ſemper mela/i: .

In fatti , in niun luogo del eomtçne diritta {i legge , eſſere stata

con-:ceduta alle città ſuddite corale aſſoluta e sfrenata podest‘a,

{lenza i] permeſſo , o de' prencìpl , o delle repubbliche

{ìgnoreggianti : di grazia ſi~ OſſCl‘Víl’lO tutte [e leggi , che

.ſon nelle Pennette al lió. 5-0. tir. x. ad municipale!” , ó‘c. , ſi

oſſea-vino cziandio tutte le altre , che ſon nel codice al li

ò”) lo. :it-38. de mam'eìpìóm é* originari” , ó* tít. 39. de

.im-oli: ó'c., e non ſolamente non _ſe ne tran-à straccio alcuno ,

ma anzi a chiare note ſe ne didurrà il contrario ; e per conſe

guente non poſſon , nè men per penſiero le città domaníalí

pretenderh iu pregiudizio del Mona-ca , e degli altri citta

dini e nazionali , ſenza particolare partícoiariflìmo privi*

legio .

Nè osta il testo de' ſudetti ímperadori Dioclezíaflo e Mafflmiam

( 39 ) nella parola adſeffio ; ivi : dave: quidem orígo, mamzmifl

ſia , adleffio , tue] adopn’o ; inca/ar però, ſia”: (a' :Ii-vm Hadw‘a—

”m edíffo ſuo mamſestzffimè dec/draw': , dvmicik'zzm fuit.

Non osta diciamo . .

I. Perchè in molte e molte copie stampate ed eſemplari ſi ha adſe

ffiaſideſl adoptio,ſicome ne avvertiſ’ce Cajaccio steſſoſ4o); onde

quaſi comunalmëte i Gíüflstì colla d.parola adoptio conſondon

nel testo l'altra adleffioſiormandoncmö già dogma un ſol modo

di acquistare la cittadinanza (41 ); e, quantunque ad altri piac

cia più leggere adleffio, *vel adoptío, che adleffío, ìaiefl adoptio;

niente di mcno diciamo, che anche,quando il z-el abbia a stare

in mezzo delle ſudettc due parole, adleffio , adaptios pure, ciò

non ostante , il -vel medcſi mo non istà nel testo aflgmemativè ,

ſed explieativè tanttëm ; ”tſeílicet ſigmfieet , idem eſîe adſe

fì’ionem , ae adoptioflem : ſive etiam adoptare m’büalíud eſJe ,

gmîm

 

'( 19 ) in d- l- rio” 7-Pmfaí. M. Cod. de ìmoh'x (4:. .i. ”L [o.

( 40 ) in tíd. l. :it-”7.

( 4| ) pm”: nino”: Age” in un”. ad deríſ. ”3. Mah: 6.8. de civil-*tate ”uz-olmo” dgflinnda,

add.q. [num. a.. ,
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quam allícere alx‘quem ìfl-filìum :. ed in questa forma. viene a

concordare loaddotto. testa degl’ impenadorì Dioclezjaflo e

Maflìmíafla ( 42, ), con un" altro. testo del citato, giurista

'Diploma (4.3 ), in, cu~í trè—ſolí modi di acqpistare, la cittadinanza

fi. menxovanoîxcíoè: il primo per_ naſcita , lo altro per mano

miflìone , e‘l. terzo. per adozione 5* nè ſi ſputa parola del qua:.

to per alle-&imam; ivi; municigem_ am_ ”ati-vita; [aci: , am:

mamnyſſio , a”: adoptio, ..

Il., Perchè in~ altre, molte copíe-pai-lmente; stampate ed eſemplari,

non gzíà lìzlegjgíe alle-(Zio, ma_ bene_ filegge adjefíio; e questa è la

lezione,dí cui ezíandío, ſi( valeíl dottíffimo Gotofredo{44.).0n

de a’líeffioſidflst adòptioìovveroadjìeflio, *vel adopt-ia; giàſieco

ſachfì per mezzo. dell'adozione., o. de_llo..íncolato,, ( di cui

immediatamente í l teſto. fà parola, ivi: imola: ma domi

cilírzm- facít), ”dici-”mr nobis ”cz/Prague. ci-vitaxi ,_ bi qm‘ in:.

ſali: atque jay-ibm ci-vizzm. ſmi dëó‘eflt -. '

HLPex-chè non, neghíamz n.oi,c,he_ appò-í romaníjnſìa gli altrîjmoä

dí,pcr_ mezzo.de’qnalj fiacqpistaya la citt—açlínanza,fuvví quello,

dflll’aggregazìonmbe in. latino diceſi. alle-Mme questoznon men,

nc’ tempi , ìnzcuìfioxlxín. mezzo della ſua.libeceàJax-cpubblíca

di roma, che; più; appceffili, cioè: quando… fatta. ſerva , ſi,

vídezſotto-ll governo degl’ímpcradorísanzhchí m'ega cotal mo~.

do , moſtra, non_ ſapere nè menpí primi príncíçìj della storia,L

romana , ſicome nelfllſſegueme, 5A. dímosterremo….

N’eghiam, ſolamgpte. e, neg‘híamz con costanza., Q- a, petto.- di
chiunque_- ſarä-ì per— contrastarcelo. , che; catal modo. iure

proyrio, ev indipendentemente da altri, ſupecíorì fonti, ſi app-ar..

teneſſeanche- alle_ città. ſudfllíteqe non ſoſse; (li quelle premi-

nenze e facultà , cheſenza alcundubbìo. allqſccÎctL-o, qdallz"

corona del pnencì pe ſonríſerbate .. _

Sì‘comé_ adunque de’ concederſi', che íl` popolo romano fin dalla,

ſua prima naſcente ctade aſſunſe ne? diritti e_ negli onori del-.
l la~

:sì-i ‘

f 41. In dich” 7. l_

( 4) ) i” :i: [.”mm'rÌPlm inpn'nrlplo, fx” Mud Municipal.;

S 44 ) Ad r undvm citata”) :rn-cm. Î

ſ . \ -b- `.— *F .ſil—W"
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la repubblica , non men molte partìcola ri straniere perſo11e,per

gli meriti loro; che città intere , anche-quelle , che , avendo

propie particolari leggi , eran independenti vda ogni altro

principato ,e perciò i lor cittadini municipe: dieeóarrmr (4.5' l;

e ſucceſſivamente., dopo la di lei-caduta , altri molti furon da'

romani imperadori aggregati alla cittadinanza di roma ; cosl

balli francamente a negare , che il jxr-alleflioflir giammai non

lo ebbero , ſe non ſe , 0 gli ſcettri ele corone de’ prencipi ,

ovver le repubbliche , e le città municipi , che alle repubbli

che ſi uguagliavano , earandemqaeflrmam figa-;ram a: ”m

lzram pnejèfereóanr .

Per conſeguente , anche quando la parola alleffío 'ſi voglia pren~

dere nel teflo,per un modo di entrare nella cittadinanza diver

ſo distinto e 'ſeparato dallo altro dell’adozíone'; qual pre

giudizio farà a-noí nella preſente cauſa E imperciochè , non ſi

aggíta la quistione, intorno nl vedere, ſe cotal modo era o non

era preſſo de’ romani , eſſendo certo , -che vi foſſe 5 ma ſola.

mente laquifiione fi ristrigne , nello eſaminare , da chi potea e

dovea adoperarſhſe dalla repubblicap dal prencípe ſolamente,

taflqaamjm eiſdem refer-ultram y ovver-dalle città ſuddite an

cora , ſenza alcun particolare privilegiojso della repubblica, o

del prencipo steſſo . E ſicome niente ne dice il :ef/Io , c'he ſi è

addetto in contrario,cosl apertamente fundano’a ~favore nostro

la propoſizione gli altri testi , chepiu lbpra ſono stati recati in

mezzo . — ‘

1V. 'Ed ultimo,per maggiore chiarezza di ciòxhe fin quì `e detto;

e díraflì piu appreſſo , e ad ogetto di togliere ogni equivo-_

co, in cui innoceptemente cader poſſono le città demaniali del

rcgno,le quali preſentemente ſi han per contraddittrici _5 è uo

xpo distinguere, interprete/later” damìilplenum j”: ci-w'ratf's, ”i

gm

'

ſ 43' ) &Minh-iper” Lì” P'ìfltiflíffltìhfl-Hì-fflfld munîelpahmg-Eì , poflqnam Ulpíanm Jia-iſt! ,

munldpcm , cui natîw’tflkm furl” , aut mnnmniffiamm , :mt adepti-”um ,- immediatë [NUM]

zìr: propri! quidem municípes(t: ”nm-mph': ſu'lirrr ſuo ju” (g' legibm mm”: )adpellari

munari! pani-:Iper recepros in civirarcm ,,ut munera nobìſcum ( boe :fl mm ”pub roma

”a ) ſacercnr : abuſive verb ( ab ea uſque ”Ip-'ani tempo”) municlpes dicemuz ſu; cujusque

civlram che!, ur pura campano!, Putsdanogöcc.
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i”: /Împlícírer reo-ſpie”; cioe': '. La* prima ; eloë ,‘ la facultà dl

dare pieni ed ubertoſx -i diritti della cittadinanza agli stra

níerí , per fargli capaci e parteci degli onori uficj e benefi.

cj, egli è certo, chè est de ”ſere-axis principam . E’l ſecondo ,

cíoè,il fut/implicite!" recipiendi civenſenza punto far entrare

cota’straníeri nella partecipazione , e nel godimento ſudetto,

ſicome cammína,ha il ſuo effetto , e procede allefîíone , per re

ceptionem in ci'nitatem; così anche alle inferiori e ſuddite_ cita'

tà non è diſdicevolene per conſeguente a conſulíómgvel etiam

eamndem ci-vitamm eleffis , camerariír , atque inf’eríorióm

diflaflirfierifizlet è* pote/Z ; giusta lo avvertimento de’ gſm-L

sti , che ſon ríſerti dal dottíſſlmo Arrigo bamria (4.6) ; ivi :al

leffionefiunt cí'ves per receptioflem i” cio-hate”; , quod a con~

ſalíómfierijblet, *vel cameraríi: cívitamm . ?Mi bene distin

guendzzm, inter i”: recipienti} cioe: , C7- poteflatem dandí j!”

CFD-:tati: . lllfld etiam ínſeriorióm ciwimtibm cor-;petit a 1706'

est de refer-watt': principum, Ò-a. Onde il dottìſſr mo preſidente

Gregorio 8717747187”) (47 ) a gran ragione ebbe a registra

re , che alíud est , efle ci-vem , é* aliudjara cie-ilíratz‘s baóeñ

re : e colla ſcorta di questa medeſima distinzione, debbon per

verità prenderſi ed intenderſi tutti que* dottori , che general

mè‘te han detto,appartencrſi alle comunità domaníali íl diritto,

allíciendi exterox i” cioe: (48) . Nè a noi paſſa in penſiero . di

ſputare parola del ſemplice diritto cioe: recípiè'dx', che ſi restri

gne alla pura e s‘ëplice facultà,dí fare quaſi ombratlle cittadino

uno straniero; ma ſolamente parliamo del díríttmdi dar loro, a

man franca , piena intera ubertoſa ed effettiva la cittadinanza, ~

C ſud

..- ñ A -ì —~- '

( 45 ) i” oìſmmíy nl Mania-”n Weſt-alma”; ì” ummflnlrlh ad Mn: Panel-”m h l. lie.

-d mlmítlpallm ”5.50. wrſiflynnnumifow ch”, Gf:. l"

ſ 47 ) dnlſ. 36. ”um- 2.7.

( 48 ) B-mbaLín Lfi i: qui r ;Jide ”ſur-piani].”umano-uſi!.x ”Ji/ì: ſu nun-.7.017116* *Il ?fl

Juli-vm , (-f nam.8.lü.6.Lnm1 de pm- l” :1.1. :in: 7-C-do lſifltOH-“ÌÎÌJO, ”un-.1.1051 PI”. non'.

2..Lmnlloum roma-in: in ”mph omniumjedímmjíb.:.rapa. A! impone-n K- *- 3' "44"74

(y' ”tu-tin impnnarix,wz/ìr.rhìííhtm ronudil,”um.j.eu.Tñſrm pnüínr-eanrlnjoſhwl-l .rm.

(Arancia/477.7114771. |. Nnrbana :41.10. glofnzmflmfl ;9. (j l I4- n’g- Kevin" Miſil- 51- **M-l ~

in”. L/Ìobnnu-damìnlru ”ſon-.v ſup”- pugnun'u d! antrfutopnjìr. 1 .obfnnt. ;num-.:Lupus

PH" up” mm” magvu C.V.3°l- nm. 7 3. compenſo]. (mmm-,ln ”ſana-unit. ad m-fll. e'.

dial rapRon’fi nam. | 840m.: . '

-a

.-

_

.r
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ſudetta i_ perchè'. .'ſienrìeziandio- capaci/e partecipi degli

ononí. uficj e benefici-Del- rimanëteznon può da uom,che abbia.

fior. di ſcuno,quistion_arſi,_c,he ſenzale giàrdette. tre circostanze

unite,cQloro,che han ſemplicemë‘te-avuta la ſorte,di eſſere, dal

le .comunità ſuddi’te aggregati, alla cittadinanza, altrui ,, ſon ríñ.

putat-izcome, gli altri,cit_tadini sì (49); maſon riptrtati- cittadi

ni , incapaci del_ godimento. e della. Partecipazione de’* pri

vilegj' , particolarmente conceduti , o alle medelìme comuni-`

tà,ſo al regnointeroxso), Lqttpm'am. non potejlſuódiraz ci-m'tax

aggre

I

f_ 49 ) Ball-u int-Low” Plim-.v 4.Cod.ù ſñcroſana.fltllſ. Mobedduìſ. BJ! friuíllg. Sar-traſi”; r 1.v

”lun-.Lich rhtíſ. 9.474‘gampmLLB-urim dtrìſ- 60.Tborru p-rhzxomffmſhdnifiìn :mln civili”

10,Rkrlm edleäamdniflput.&roll-th”. z a90.Manlnmeontwvnſjomum. | &Melfi/ius ad ron/'m

:lc-3.710190": tim!! por/'Ohh [lina-pun LJ” addition. ad qulflJmnmJ. verſi:. (y ida” eſp , d. ng.

Ronin” eon/ìLh-Hòn.. ul~i ”menſili-”im Amm-en in 05ſt”. num. r. ng. Caſula ”ſponſ-fiſml.9.

”lam-l ”Nm-and: zrauammaffallantomr Lgrauanl.64.tonfll. &Julia-m” l” aiſi-n.04 reſo/fl!. 91,. n

”mn-l 4.4:! 57.Iib.r.”g,ſfl”fr1i:im dall.; 5.?” m. ubi Mutu' in_ dollari-imam.:- (g' z . Piſanu-11'”

addìtlamadGaffredum de Gare-r ſuper rle.ng.camn.mbrieñx o. a num.6.rrg.d: Marian': ad ”3 .Rſ

ifll’nìum drriſ.197.”um. 1.43:” i” ”dune-:Lari dltíſ. ”3. Male: K. da :iu-“lira” rar-apo…. .:Aqui

nnda quaſi. l .1mm.unüſrqzxonſitálfinure i” abſtruzhafll :on/il. {Sflíìíîi regſiiwît. mmm 9. (j

'LI-Jom. l .(jct
f ;o ) B‘arxdnhinhſi marina x yxſſiktll r ..fido .Mn-euri Bulli” i” [Ja-4”!- romana [JJ-.JUAN

bomívmm , I!” lflum tamen adoprivum cívcm 'n adminegmad’fflòfeflîffios non con

Iuav-ere admlrfl,,mfi-…m”k-T-WffflfwvTſflflnglr prívllegíum -ó Gregor-'m Lo

per ad I. 2. titlyparfqwtrh maga-gr; ”i : ſad an exſimplicl conceſſione naruralírari: alieni

gem poſſe: hahere beneficia in regno; credere… , qnòd non, nlſi ſibi conredererur; hoc proba

rur la l. la. tir-1. [lb-x. ordiml‘egal. ng. Rodi:. díñ. ron/Zu. num.4,mn. 3. i5; .- civil alleéìus,

non porefl’gaudcre , niſi illis privilcgiis , qua: ſpecìanr ad clves , uri clves illíus locì ; uempe

iure naturali , ur ſunt paſcna, ar his ſimilla ; ſed non poreſi gandere lis , que cives habent ex

aliquo privllegioflfive reſcrlpro parricularhexdodrinaBarrhoLín l.ſ| marlru: rLfl’cgls :Jide

adulrerlir,qucm reſet: 5c ſeqnlrurRomanns mnſil.61..n.9._0`_uid igm” mímm, quòd ”annulli ci

*e: dic-near bannurìhclulun quídflñ lM-”i , ſed nomi”: ”mr-“Prot” quad nomu-,nihil alia-i il”:

datum e)? I [miſta-t. drrrpublirì líLLup. Lſ-B 9.4 numJó-T-lflſunfiqnl by di) elogio Haim” w

mnnomm dum-ann”, ü' i!) etiam "gl galli( belurrüjru :ir-vinti: nie-{Hunt : Ferdinand/;m null”:

(g' uragani- regem ”anni them (g' puniti-mr ſua ”ipublìm ſun-unt; .ſr-”mel Rai-bel. Fuſi-'latin'.

,mA-"AMA. ”7.41. apbaríſ. y. Jdflipuluur ”3. Tap-'u dttìflſupftmí nali-ſturm 14. mmm r.

i” .* {acir etiam gra hoc, invererara conſuerudofegnífluz fuit interpreta: illnd capirul’um ,

dec. :on/17h!. Rum-L dr offir. rommqm regimi”: rulm'r. z.. de offieih O' hmfieíù ”till/infuſi! ,

”ñmulihu regni tannini-li: nmnfizjál”. i” :amplia: , fuit diſceprarum in ſupremo italia!

ſenaru,ln officio prorhomedìci rc ni neapol-is,quòd ex capirnLu-ceíaree Majcſlaris. conceſ

{o de anno_r 55^. foLr z ó. correggendo” :il ſcarpa-,naturali hujus regni , an pofl'u provider!

in perſonam hyſpanî. medici pmi-tg”, uí allcgabar,iuiſſc alleflum in civem in clviurc bal‘u

Îi , 8c aflu exponebar carhcdram me irinz in uulverſirare neapolírana ; ſed contra eledio

nen! app-mebarak, quod verba dic’ll capitoli dlcum, com-:dmn ”nur-:ilm- .- az naruralis ſive

flgnlcola dicluu'orrux in regno, fiv: oríundus,& non ill-“quì civilirarem fucrar adſequutuz,

m in pt matita unica de officmroviſfaclendcregm , Br tx alii: ſupradicìís , dr in han: fen

xentiam nclinaíl’eſu remum dalla confllium, refer!v regem Tapia decifiuäed poll:: clvi~

us in comlrlir regni Se ann? r 617. lrerum {upplicavit ſu: Majeflari , ur officium prazdiflum

provider-c dignarerur in Perini-um orti in regno, ù non in civemmer prlvllcgium dcclaratum,

è Per ,fu-1m Mueflarcm fuit c—nceſſnm regnffiſecundîlm :ju: perirlonem, ur refer: reg- Ta

_ [al:

  

i
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ìaggr'igarë tivi!” fmìeò‘eíflirîhüfin ;altrimenti crebbe

( con giustizia )a rínſaccínrſi allo straniero, che ſenza‘legü ,

'dette `tre \circ0stanzeè ?stato -renduto "capace "degli 'onori uſiz

z 'ci 'e

 

ſi r‘ T **r-*>3—

Z‘. Î!. ²‘ '.5 Z) e HUF") 'i' 'J (Khan-r.. :u ’-’

pia d.decll`. r 4.2"): J. mrfillanllriman i” allen-era) ritmi/Reims. Ren-m numizzdem’r .me

Gandenr cive: alleOi iure, paſcuz ſumendl in territorio civitarls , ad lnlhr civlum origina

llum, etiam ln przjudlcium baroni! , habent” jus paſculandi, dec-.Agna i” duet-;md .LJ-dl'.

nzMolu 5.8. drrivilltatr'nldpalitána adſl-iraniana”. 7t. (-f n.1” .- civilnal'ſoldm prodel!

in his , (lu-'c comperunt clvibuë, ex conlſhurione ipſiur civile”; ,'non verſi‘in’hî: ,'qu: com- .

pernnr a ìrrnde~ pura.” print] lvprîvllegloì ut in caſa propoſito , dum hoc grìvlleginm lia-.i *

ëavit [LM. in' worem regníco a’rum, ar refle enucleänr BarrhoLín Llî ,ma’r ru! rs. fi, leg”

Lffide aäulreriîs, Rplznrlut :a ”never-6149. dum. r 6. llb.). Menochius de 'preſunti-”BW `

Îlb.z.prc’ſriuc.) mount.”- Cephallu cmſilqs Lnnm.7.& 7!. Decimur'reſpmſ.u.pum.‘z .nd

'fluem líb.4.'reg.Tapla‘d.decil. r 4.num.‘r r .vcìſiciltem qnlafregJGaÌeomÎlb-a.. conrroverſ. 57.

'nun-.r 3.8: ſeqqqnía_ hujusmodí clves non debthr admin! ädìmrores, quibus` audere'folene

natural”; Baldus in Lin urbe ("Bim ìnórbe) 'r Lffde [left: hotnlnnm, ſee m cîtäroà dop

flores; hlnc exrerifflggregnî in ledi‘libus hujut civírarír, iter prívlle in neapollrano civili”;

ris porianrurñ, non tamen ndmkîrri ad co‘Îlegiuru ducîornm neapolîs _, [pſi vel coeur-n 'mm

non ſim nari ln hactívlrärepdnorabímus mſn ad quefflonem nonam num-'l &Ét 1””) idem

.num num. 74.157: 8c quùm fulſſer ln ſupremo lnlíz 'ſen-uu &iſcepuru‘mffiìrca officlurh’
prorhomediearnr regni neapolkanl , `quod ex capimLn. ceſare:: Mfljeſhìrh ,ronceffo'h

annu ”64101.136. concedendum est ſemper naruralibm reynhan poruìffet provider? in per

ſonam hyſpanl medici excellemlſſnmi proreglgqul illegabat f’ulfl'e alleëlnm in themîn bamll

chiare, 6t adudocere in earhedra medicina dblicl gymnflil neapolírani; negarivè , dl

ſculTohegnrîoflerernfinarnmſuiſſe'reſhrnr regflrapia deciſa 4.'ſupreml italia Tenzin; , lice'r

dìdus medicul non fuerir amo’rns , quia civitas non con u’erebarur ,~ imo poste” in comizi”

regni de anno 1'617. cuncefl'qm fuit, _ ur officlnm predic um conſerrerur ²in perſonam cìvís

orrHu re no , Be non ex privilegio declarärl , ur poll reg.Táplam íbldem memo‘rar clr. conſil

Roccus ia. rubi”. num.87. Er hifi-”dem Age” nam. 7 y. (g' 76. ,- '7” : hoc idem in 'eodem

offieio luiſa deciſi-”W ”celle-mimi domini manki: lñ’sſefhflnl Mt” D.’Doml~ --*

nícum burrone medlcnm ficulnm, tempore Caroli pignauri , runc medicina ca‘rhedra: lefla
ris, ac üfficínm’prorhomealara: eater-remix”: denim” ”mn.84.lh' r prìvlleìgium allec’lìonls In

cívímem baruu prodefl'e poter-ar, qäoad competenti: eivlbus, *x cenlireurione ”ſine dmn ,3

fit, non verò ex privilegio princìpi: c. _ _4 …a

n ) n'r.reg.Rnír.dh7.mufl46,nom.’7.ì”a quando civlru‘per n'liqnoH ſhrum m'pa’rrícflarlrpk A

admiſerir alíquem in civemflunf‘jure ottimo dixlr BarxhoLnon poſſe gaudere prlvile

eeſſopmicularieer illí chiari; quoniam non porefl ciyira aggregare :due in prg)v

reni]. ?Hand diſc-”inn Ìd-J-bvüqm lü- 3- il ,iur- îndèçäçfl, [Qnm-[ñ. '4). o*- e..H2: autem narnnlím~, live enzo, *vel dqmicîllunfllfl el; K bqaeficlafieeñ {K qu” _ 7

culmem ìn_elſdem hablrandl , arcommelìcìzuel’cendl , @un: n, K quo re-pore a‘rlqni'f L

[azur, a: qubd nonſuffieiat, ueext‘raneusì re no per regìum diáoma ›, ,ſive'lìçeras ›, qu -,

voranr mmralìnrîl 'effielqrgrnaturflis ,ur po ir diaz officla nel beneficia 'o’bflnere ,-ni …

ad hce ſpecíalìrer di enſarusÌe habilirarus ( ur dicunr] reperíarur; Ìjdgnda‘ümr , "qnt ſr!` l_

ſimllidixl,10q11ens e commendlt inaorum , qu: a’lienîfenis darí non, poſſon‘t ñ, up. lb`.ì..

cap.lo.num.y`z. ec leqq. az rexru‘s de 'ore nostro regio ce ebri! ínlJ 9. a: zo. tir. ì. Iib.r.'re

top. ubi ^r.eved.& qompoñ :hag-n' lr RebniÈmmÌH-ſhgÎlM-de'”rumor-Muri: p’er‘ro’t's ` Ì

a: rne‘Lde peeìñpotſefl'. hum-ì”. Sfled- omnirò vldendu! z‘ ad *Bernard-db: In pm."

cap. “num”Ll’krrÎBarboſJnthuei abſem , ó. `lnde , 1mm. Ghde judie.~Chaſſantns ln
conſuemcLbnrgnM-mbr.›J.laae-emffiſear.nm;8. eriràgregonlſhìyde republic-Tm”; nmíl- l

'7* ſeqq.Carol.de ”ph m connrnneapolpngnde o :qu-evil'.'farlendflcgnkolli , 11b. lo"

[al. | r r .num. LMarlns 'mln In eonſuerudpanormxlp.Jo.nu.r‘9.lärè N‘ſmtgarus in d." * `

i* …Sic-FILA”pyJoh-Qmhmqnl [Ilo- lüueü, ”3.145. Tlber- decim- llb-q. crhflznfl- Ì

"P, l . -
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Sì allegano' le ragioni ; _e le autorità

de’fldottorr’ z

S [come al ſolo e ſemplice prencipe ſi appartiene Q restituire

qualſivoglia perſona a’ ſuoi natali ( r ) 5 così non altri , che

il prencipe , o quella città , che ha la ſacultà dal prencipe, per

piw‘legíam çflicere pote/i , no” m* privilegiata: ali”: homo

credamr , ſedm qfflciamr illa now qualita” ( 2 ) . Origini:

enim constimrio, lie-er ſitjllxtà ”atm-am, ”0” tamen est a mm;

ra , ſed a jare ſupremo , ſi-ve monarchi”; e perciò Pie r ’

barba/'a ( 3 ) ne ammaestra , che il ſolo prencipe paſſo paſſo li

teras naturali’mtír concedere _lb/et alieni extero ; art eum i” j”:

certa: ae particular-ir ci-vitati: adſvmar.

xlè ragion ~volea, che questa ſacultà ad altri` , che alprencipe ſi

. ap

cap.:6.mrmJ-Menoch.llb.ſ.pmſumpr.50.8: rea-Thom. ſant-lan de marx-im. lllm. diſp-21.:!

lum.r.& diſp.zy.per rorum ,Srephgrarian.llb.r.díſce r.forcnſ.cap.r h. Cam…. borrcll. de

maglflr-edld.lìb-z.cap.9.nnm.5.& 7. nofler ínſignlr LE-Alphonſ. carranza in diſp.de parm,

cap.4r.ex nur-n.52.. , ubi rraílar ,an upoſiel indlcarl debeanr naruralcs regni, in quo nati, a:

cxpoſiri ſunt , a ur rale: ad officil az beneficia admirranrur , Parlad. in ſexqulncenx. diff:

103.::num.l.Dom.valenznola conſ.”.num.37.vol.r. ar noviffimè plura , ù plui-er doñè

con rem,doflíſ-Thom.carleva|. neapollranl regni ſenaror meriríffimugar mihi jam inde ab

In iis ſalmanrlcenſibus , ubi mea gymnaſia frcqucnravir , plurimî hablrus, in rraëLde judlc.

diſp. a. nellmdc foro domicilìl, dr quzfl-z-de foro origini-s, ubi benè, inter alla, expllcar, in

quo di erat incola ab ori inario, R alla de modi: adquirendi naruralirarcm.

( SZ ) Gueſt” flop-19,” .9.

ſ l ) ”i i” fo” Molo 31].” ”ne-um ”nn-ſomaraga? e)? linda” Buio”: hhì ;nie-3mm), 67' :lo

**ii-HM”; ”ju-mondi: , qui rfi liti-hu ”minima-r :jr-[dem Iiìri ; inno in to” preſa” ”mio Cadi

'Ù u’tj nn- ..nanna ”midori-m Ùt-qm' rfl ”MP-u 080m” libri' ſnrti,~r ”lam i” ww]]- 78.

`~ Ì quem-imola”: ”primi ,fund-nt Franz-iſt” una): i” Lpuſr: gran-imi- 2.. rum. 69. hifi”, (9'

H- Co.—L fi ſen-u .mi ;ih-”m ad &curia-mmm adſpìuurít [ib-l o. Agr” i” adr-orar- ad dui/;onu

""'V‘ Moluroîsdr rím'Iil-al! Mapei-ita”; adquirenda gru/i. lJmrmZz-(y ſrqq.(9‘r.

ſ i") in 1,5,", “ſe” r ;mm-Jef… m‘im'r ”n.69.[.dej”lidi-1.@ 'di gio-ſg” as!” url ”arroſti

'Oi
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.apparteneſſu concioſiecolachè; non potendoſi quistionare,

che mal vanno le civili faccende in quelle. comunità , nelle

quali il maneggio di eſſe è preſſo degli stranieri , la qual coſa è

volgarmente chiamata Emy-”ia xmomam‘a 3 ìdefl , m'mia-m

exteroram stadium , eoramqae media in eiw'tate , ſi-ve

etiam media in regno , converſatìo inſeflzſſima (4.); ne ſie

gue , che alla medeſima facultà non abbían potuto per comun

diritto ammetterſi le univerſità ſuddite , e attribuire a que

ste , o ſie agli amministratori loro, un diritto sfrenato sfrena

tiſſrmo , di aggregare alla lor cittadinanza , ſenza le già det

te tre circostanze , qualunque straniero irragíonevolmente.

In altro caſo , ſarebbe stato lo steſſo , che ſar dependere da eflì

loro , o il mantenimento , o il precípizio del regno intero ,

con introdurre negli onori , negli affari , negli uficj , e nel

maneggio delle rendite del medeſimo regno, quelle perſone ,

che-,0 ſoſpette,perchè dependenti da altri prencipi, o non pra

tiche delle leggi e con/?Frazioni del regno , anzi niente in

clinate a’nazionali , maggiormente giusta il lor capriccio aveſ

ſero voluto,o pur voleſſero-,e questo in aperto pregiudizio ed

in eſcluſione degli altri concittadini , li quali han per sè l'aſſi

stenza di ogni diritto , nella conlecuzione delle cariche , non

men ſecolari, che eccleſiastiche della patria loro i ed oh con

quanta amarezzalſi verificarebbe il volgatiflìmo detto della ſa

graſcritmra ( 5) ~. Arima-:Ani mara *ver/'arm' i” termflzg‘cem_

er

_-:: _'—

( 4 ) Renata: lepimu ”Ande dummies-Hire tir-x x. non.; z . .Sulmona ”map-e :mk-r per”

;finita-v, ian” ſimo-I i” tandem :enſpìmrienem devenrrîl; Ari/Pare!” lìb. y. palm:. up.). la e) Co

mill. LerrelLde pra-finti.: ”gh nobel-'ri up.; r.- mmnn.. ad zo. atque P.G”gar. rboleſim. le re

,IHſhlü-4Jafl4mwv.|4JH r commixrlo gentlum faclr , nr una cum moribur jam imbíbl

ris Se quodammodo naruralibua , fiat commixtiu morum , 8: corrnprlo bon:: inſlirurîonir: ni

fi à legislarorîbusproſpiciarur , 8: remedio aliquo veluti antidoto' , medearur e 6: non ſin:

cauſsa Ariſiucel.7.pollricor.cap-6. diſpurarum rradír , urrum communio maria , rurba nauti

ca, navali; potenrla , ſin: urilia ant damnoſa clviraribus; ex eo maxîmè , qubd frequenta*

te advenaa quoſdam , alieni: educare” moribua 6c leglbus , ìnurlle pura-rur , ad reflam civl~

raeìs diſciplinari), 8c turba!” popularem muhiplicari ex uſu maria; he Thief-”antique bce

Je tax-ſli intere} nastri-,ſehr ”etiam-m ”nam , guìlvuſmm ”nf-mm', Lfuodfi 3]. qui man-'Iſn'

undmar ”Jide ”Miu-im. di: qui mancip’u vcndunr, narionem cnjnſquc in vendíeíone pro—

nunciare debenr = plcrumqne enim natia ſervi, am provocar,aur de cerrer emprorem; idcir

co interest nollra,ſcíre naríonem : przſumprum enim est, quuſd am ſervo: bono: effe,qllia nl

rione ſunt non infan›arà,quoſdam malosvìderi , quia Se natiune ſunt , qua: magi: lnfflmis el!.

f s ) mantovani-capitani” .(7' 44.
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det ſaper te, efl'tqaeſublimi”; t” 'autem dell-ender , 'eh-”Pf

îflferior : ñipſe ſeneraóit tíbL-óffl‘taruon francy-ubi: ci 5 ipfë-erìz

i” caputfó'm eri: iflñc'audami. _ ‘ y .z x

ln una parola': 'ſarebbe‘sta‘to lo steſſo, che’dar’ehelle lot-*mani la
rngíoue'dcſi’ 'prencí‘pí de’fregní e_ dí’tuttí i -na'zíonaſſs affin

chè, adoperaììndo éſſi cota'lìfacuſtàfſecondo ì'parcícolarìí distor

-tí fini loro , 'ſe ne‘foſſerwlutí , non già in conſervati-mm,

, ſed in dejblationem , -àtqurdéflr‘uüíone—m . 'Ma ;qual ſondzb

mento ,ìo naturale , o delle genti ,'0 de’-regni , -ovver 'qua‘l

buona e'ñvella’ta regola,~anche dhgroſſolamLpolít—ica, ci‘ò-areb

be permeſſo-"P
ÎSe aveſſero avuto , “o pur avéfl‘eroſile Unìverſità , che ſon del Hoñ '

maníb 'üelprencípe , cotal ſacultà , di aggregare ſenza alcun

.requiſito alla lor cittadinanza glièstrnníek'í ; va-c'l'fle(dícía’mo)

`”rebbe gibva‘t‘o a *questo regnoye aa altri regni ezíanäí'o , 'pon
:gereìäí‘tempo in tempo‘tame e `tante ìpregh‘içre a" sereniffis

fl mi Re , 'ed accompagnafle ancora c‘on immenſi'donaéîvì) per

’ 'chè gli uficj e -beneflcj *eccleſiastici non ſ- -conferíſſeu‘o , ìſe

-non‘ſe a’ñ nazionali , -cſclu'ſi a’ffat‘to `gli ”stranieri .P 'quando 'per

Îla men‘te almeno ai coloro ,'cbe-;prepoffl agli affarí'della cít‘ti

Te regnò, e intenti al pubblíco'bene , 'mel' ` er tflnſe‘hfl’fln‘ foſſe

*paſſato , ‘che percömun‘mrstto‘era‘în balla “dì-qualunque co

'munítà -dí questo , o di 'altro "regno , aggregare ,'o _'questay

'o quéll’n cít`tadínanza,ſenza le'gíà deìte‘tre unite dircostan’zcge

romani e’ 'genoveſi e `píem'0n‘teſi e 'fiorentini *ed ìuo‘mín’í

‘della'francía ;e della “trarffilvanía ancora;7 a c‘hè (torniamo -3

“dir-e.) ſare’bbe'ìsta‘to a‘quésto Püöblíco‘pfbfit‘tevole "la grazia ì

-Ehe , 'dopo Eſſeffi tanto eper Sì lùñä'fi te’fñjw ſi, 'Per‘méàzo 'di,

~'mm-formale diſpehdfoſaraînbaſciekía ,'díbattu‘ta in questo ñ’reg.

'gio cóllateral'ç c‘orſſeglío, nello aſtro d’ìtalía ñ, :ea in quello del

gabinetto, `abbiamÎìnalmen‘te 'nel 17 :ſ3 ."avu'to dalla 'giustizia 'e

clemenza inſieme del nostri) ínvítto e ſempre'maí 'glorioſo Mo.

narcaaìſavor ìdeì regníc‘olí x ſe le‘uníverſi‘tà col’gí‘a'détto’ſo.

gna‘to‘dírí‘tto aveſſer‘potlítofovver póteſſero, ad un ſdffio—a’n

níentarla 'e dìstruggerla ednbba‘ttuÌa ~, Toverſc’îa‘rla a ter

ra P
Scíoccbî per verità . ſarebſſbono stati tutti , ín affatìcandoſi in

coſa ,’ che, dapoichè ſi era ottenuta , arcbbe potuto , ficome

por
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Potrebbe-;per capríccioſaflìolontà dipochí , rímanereinutile

vana inſruttuoſa, e; ſenza effetto ._

Singgiugne, che~ ſe mai per díríttoflcomune poteſſe imprenderſi ,’

che le- univerſità demaniali han cotal facultà , di far capaci

degli onori-e peſi` gli_ stranieri, ſenza alcuna delle mentovate

trè circostanze. ; perchè ( domandiamo.) nonpotrebboním

prendere lo steſſole, comunità delle altre terre… de’- baroni R

Lo eſſerſi. dal barone comperataln terra, o lo eſſere questa dal Re

statadonataa quel. ”lemon fàzche’l, ſudetto idea todíritto ſieſi,

estinto, 0v.ver,che ſiepaſſatoal barone steſl'oñinè~ il Re , quan

do. havenduto o. donato… ha in_ menoma parte cerco pre

giudicare, alle comunità nellelox comuni ragioni. Ond’è, che,

ficome ſ1 ſuppone; (ma invano), laſacultà in qucllecjttà , che

ſono immediatamente ſoggette al prencípe 'i cosìî arebbe a

fixpponerſi. in quelle altre terre , chez, quantunque ſien baro- ‘

nali. , niente di meno nel paſſaggio , che per conceſsíone ban~

fatto dal Re a? baroni'- , ogni altra colà ſ1_ è tocca , ſalvochè il

Punto delle facoltà eprerogatiygche_ per comune diritto le,

ſi appartengono. Adunque, árebbe a concederſi_ ,i che le. terre.

baronaliancoca abbínn. per sè, il. diritxmdzí aggregare alla cittaó,

dínanza e romani efiorentini e, genoveſi ed altri a lor ca-.

priccío ;; c. per conſeguente., bello_ ſarebbe udire , e, aſſai piu,

bello.a_ſentire,-, che due, o tre_ ruſtici amministratori diqual

che, baronale. picocca: , uniti a_ pochi altri uomini da zap-.

padelreggímcnto, pofl’ànz nel regno, tenere aperte agli stra-.

nieri tante. porte, quante, ſon: le. città` ville caflella_ e_ ter_~.

níccíuole_,,anche baronalí, cheví ſono t

Per queste ,_ cdaltra- molte ragioni., han, voluto. i-d‘ottori', che,

la facoltà didarei diritti dellacit-tadd‘manzeva l_i flrenieçigffelſin .

ſendo de, ”j'ai-:Toti: prírzì‘ípzzm , umili appartiene ex jm'u. 174T

poſitione alle comunità ſuddite , ma, o alle repubblíche_ ecit

tà libere , le qualialtro capo e ſuperiore nonriconoſcano; ovñ.

ver‘agli ſcettri , edallc corone de’ [Sren'cípí stefli , quanto} F l

alle città de’ regni loro.: comſie, Amgázez de, portogallo f 6ññ) ,

` ‘ ` ' l'a-.ñ -

 

( 6 ) l( :lemma-tom.).illa-.guasta;num-3*.
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Tommaſo michele (7); Giovan”: limneo (8),' e Arrigo ha”;

”io ( 9 ) , il quale , dapoíchè ha con i già detti giuristi appro

vato la distinzione , inter pote/later” dafldi pieni/m ju: civita

ti: , ó* ja: ſimpliciter recipiendi ci-ver , è del medeſimo

ſentimento , quanto è alla pienezza della facultà ſudetta.

cioè :quanto è a fa: capaci e partecipi gli stranieri degli onori

uficj e beneficj . E , per tralaſciare gli altri , i1 nostro .Ni`

colà-gaetano ageta ( l o) , le cui parole ecco: Principi [221i boe

”ammlizandi jm competit,tanqam de ”ga/ih:: inſeparabili

è”: a regia corona”: probat Afltflflez de por-”gallo da donatia

”ióm regia': t0m.1. lib_.2. q. 15.11107234. Et hoc est, quod roma

”i maximum dim-era”: , Cí‘vitîtem dare pleflojm-e , teste Liz-io

[ib. 23. quod mmm: pastmimperatores i” ſe ipfl” :rai-istat#

T‘ D à"?

á. [Il.

f 7 ) liſa-'flip junk-m!. mutu/'.1 1.. liga.

( 8 ) un.” jim yum” :4p.9-mm1-118. (5744417' in aid-'k, G "Lympdmumuo. to 4mm”

h‘Z—LuP-y-numa z 9.

f 9 ) l” elſa-”th ad MutLVkſmLu-íum in comment. al libro! ”nam-mm i” 17km! municipi -

ln” mmm. wrflmanumìffiou ci”: @MH : poteflas dandì jus cívîmis, efl de reſcrvaris prin

cipum.

( :o ) in *Jr-mm”. ad dm‘ſ. ”zia um”. ”3mmMal” 5.8. da fiamme ”uz-om”: adqummh

quflfl.mmml4.
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Si riferiſce l'antica univerſale pratica di ~

quaſi tutti gl’imperj e regni del ’- ,ñ

mondo . “ ~

E gli ſcrittori di questo regno,e mallimament’e i ”astri giaÌìz-ì

t [Ii , ſi foſſero per un poco fermati nella conſiderazione def

fatti storici antichi , non làrebbon certamente incorſi iu

que’- così gravi c ſconci errori , de’ quali , ( ſpezia[

mentc , quanto è a questa materia `, di cui nella pre

ſente ſcrittura facciam parola ) , han riempiuti i lor *volumi :

nè cotanto arebbon alle volte fatigato , per mettere in chiaro

alquante verità , delle ua‘ii preſſo dieſſi loro ſi quistionava ;

gialiecoſachè, al dire di icerone (i) , [Ji/lori” testi: est temp

rflm, *vir-e memoria,magístra , mmtia oeritatis, dn'. ad aikfove

(2): exempla, ex ”etere memoria , ó* ex‘ammliflm manflmefltíg ,

ac [iter-i! , piena digm'tatir . plana antiquiratis , haec plzm'ñ _

mflm /blent , ó- aafforítdtí: /Jaáere ad pro-banda”; , é' jump!

ditatís ad audìemium . ñ i

In queste conſiderazioni adunque abbiam estimato , dovere eni?

trai-e noi nella preſente cauſa , per pruova del nostro inten di—

mento; affinchè le univerſità domaníalí del regno aprano una.

vol-ta gli occhi al vero , e ricevan que’ lumi , che ſon bastevo-‘

li , per iſgombrare lc lor tenebre , nelle quali ,( per quelchè

ſi appartiene questo punto) o ſi compiaccion vivere . ì . `

Incominciü’do perciò da’ſatti de’greci’orièiítalî’, egli ècerto,-ciìe

in tutto il vasto imperio loro non ſu lecito , ſe non le a’ ſoli

ateneli,e lacedemonj,ch’eraní capi,annover‘are ínfrni cittadini I

qualche straniero z e nè meno di ogni ſorte, ma colui ſolamen- 3
te— ſi,, (7m' re memorabili _gesta , diga”: eſîe: fieri civic, eſclu-ñ_

' D ſene

L 'ë—-r—ñ—'W—g-r—l

( r ) ”L‘Ldeanfon .Agr-.mm. - Ò - ' l

~ ( 2. ) aflícmgá» CJ'fl-nm. . L ~. .
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ſerie affatto le altre città ; che al medeſimo impero de’ greci

eran ſottoposte ( 3 ) ; ond’è, che pcrquesta ſola ragione fui-on

degli ateneſi eletti per capitani de’ loro eſerciti , prima Apol

Iiziora ciziçcwa , e piu appreſſo Eraclide clazommia, ſperimen

tatiflimi nell’arte militare… .
Aggiungaſi lo— eſemplo di Poìmponio , che q`uantunque romano;

ſu non di meno cognominato attico ,, gia foſſe coſachè ita ſe

geſ‘ſit atbem': ,~ ttt communis infimí: , par prim'ìpiám Videre—

tur . ”aſa-?Zum est, ”t buie omne: bonores , qua: Poflcflt , p”

ólíçè I7 ore”: , cioemqaefacerestuderem , ſed eo beneficio ille

,iti 7:01:11': (-5). ln una parola: ſuron gli ateneſhcd i lacedemonj,

‘ due popoli ,_che ſi hannoa direi primi lumi della grecia),ço~

tanto rest} , nello aggregare e ſar aggregare alla greca cittadi

nanza gli stranieri; che i primi, infra tutti i barbarí,ad un ſolo

Aflacarſe donarono il diritto della- cíttadinanza : e i ſecondi

(cioè) i lacedemonj negaron anche al tirreno popolo i, civili

onori , quantunque da madri attiche dipendeſſe . Nè questo

bello _e lodevole costumeiì ha ſorſe dallaideata repubblica di

Plim-'ne , q da qualche altro- pgran filoſofante antico ; ma

ricevette ſi bene il ſuo incremento dalle leggi di Liczzrgo , e di

altri-;uomini fiv' della grecia# i’qnali conſidcrarono , che la

contraria coffluetuäíñë iioxſila pſemmqfle erat , reíque public-e

period/osta (6) : ed E-vaagara re di cipro z Dionigi re della sici

lia, e Amigono , {e Demetrio (7), ch’ebber gli ſcettri nell’ aſia,

a grande onore riputaronſi , quad in atticam civítatem *vic-if.

[ir-z; cooptatifuiflent i quantunque , piu appreſſo , rilaſciatoiì

.. . -- « dalle\
.— .ñ.) .

*.l . - l'. ;i

( 1 ) ”il Dgmqflm, "ANN-"nm, qnt run-.affi- míditur . Primîxm lex :R popnlo lara , ne

atberiieuſe’s ( »0” alii) creare nlique‘m , niſi qui ob virile qnoddim facfflu’ "Bà "mmie-'P

ſcs promerirus ſit jus civitatlsLAH-.e mmmalliu zur-mn” 1:3” i* P'T'Z'Î'W‘ "15"" '"35' P'G"'

Sar. :bolo/ſia. ”UPN-Jiha- “P. 441mm! 6- *116 "iam "um-l 7-5" ""4 "I" ' D’am‘i’ 501.0"

athcnienſibus , preſet cas ,, qui ſat-ram aut genus :ur lliipcm amîquíſſlmflmlhîbflem , JW

cìvltarlsaulli pcregrino dati mandaverit g tamen excìpfle cunarus :il . niſi ci , qui aut per

petno exilio pan-i5 puiſus :ſi , an: alicujus arci: cauſsí cum penaribusk domo :them: corn

mignſn ;qnuuwie llh lex peſhà i Pericle emendau alii fuel-ir

4 ) ”i indi! Arliqmuſopbxfln..

5 ) i:. Platani-uh

6 ) qmmarimorium ”finia- drijiah-l” ”LLpol-'üur-ML‘

7 ) minuti-i diam Platani-'m in Dminrim
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dalle greche repubbliche ſſc’otal rigore , ii ritruovi per tzsti

monianza di Cicerone( 8 ) registrato , che mediacrióm ma!.

:i: , ó- aut ”alla , aut fiumi/i aliqua arte pra-:liti: , gratuità

cr’w’mtem i” grecia óomìfler impertieóanmr .

Da’ greci facci-am paſſaggio a' romani, negli ”mali de’ quali piu

fatti ſi ſon per noi ritrovati , che , perchè non poco conferi

ſcono al punto , di cui ſacciam parola , perciò abbiam quì in

brieve stimato neceſſario, registrargli .

l. Adunque abbiam ritrovato , che alla repubblica ſempre mai

ſi appartenne il comunicare agli stranieri , -0 il diritto de’ qui

riti , ovver la cittadinanza di roma , (coſe per verità (9 ) diſ
ſerentiflìme); on 'è , che Romolo, vfondatore della ſudetta re

pubblica , per ampli-aria , ammiſe alla cittadinanza di quella ,

non ſolamentcí popoli vinti e ſoggiogatí 3 cioè i icorcineſi,

icostumínj , e gli antennati; ma anche ex ſarde” gli alba,

ni ( ro) . r

lLAbbiam ritrovato,che,eſſendo grande l’onore della romana cit

tadinanza” r),gräde ſu eziandio il deſiderio degli stranieri la

ñ tini ed altri italiani per conſeguirlased alcuni l’ottenner sì, ma

D z Pot.

l

( I ) ì” un!. pn A. Liu‘nío dub” per”. " ` v

(9 ) r: Caii enim Plím'r' ſaflmdijrmloru ”mbar-infili” manifesti-401mm”, jr” quirîmm a rar” -

”a :hit-r” diſney-ſr, (j diverſo invia-m dlflinñoqm ”ſcripta datum _fu-I1, ur [ib. ro. rprfl.;` 6.7 .

lo.: 1.108.109.: xo (9' l ll.

(l o) rrflr Livio APAIJÌIlJ-ddflíPüÌdur Cicero in onu-”u PNL-m** :Omelia Efllbaflbìsillud verb ii nc

ulla dubirarione maxlmè noſlrum ſundavìr imperium , ac Populi romani nomen auxir , quòd

princeps iile Creator hujns urbis Romnlus ſedere ſabinodocuit , etiam bollibu: reclpicndis

augerihancclvlrakemoyorrer:. ”Mizar-'Lun P. Gugon’rbolaſnn-dr republJìLmr-pa. numdj, r V

iHtScri tum ira legímus apud Plurarc‘inà Dionyſſhn-lyuuuſc.,Rami-.mmm {mm *

confla e, non c! unogencre bominum , {ed ex albanis, :regrínis , I: auxiſſe id pelle: ſuc

ceſſare: , admiſſu eriamhoflibus in numerum civíum , mderibus rranſat'ìit bellis : at nun

quam fuerir inxermiſſn a major-ibn: lat irio 8t communlcatio civiratis . Qua arte ſibi romani

imperium dilararnnt 6t tuti”: con rmarunr z ur contrà nihil al’iud lacedzmaniis a: athe

nienſibus viderur ſuiiſe exitio, quanquam armís valere… , nlſi qubd vida bello ,cloſer lu

berent, nulloque commercíi jnrc dìgnos ducerenr.

ſ r r ) pmur bahia” r': Irsiólu oalrn’: anni CCX Llll. , 'uſarla (f benna anni CCCIV., vale

1h furia ”mi XDLilI., panino ejmdrm anni , ”que ſnnprom" mſm' LXXXX. ì -dr quibu- Ci

”ro in nation! pro GRA-Lirio, pm domo ſu.: ad Pump” Aclurnrio, pra .ſono Roſe!” unanime, lil'. K

3.:# hgíl-m, ('7' ”mim- 7.T.Livìm den-{.1 .lilla-1.6* qo. Dyer-iſt”: ”ln-maſſa” fil. y. (-f alii,

Gna-{dr aíiarum ”7.2.2.- wrſlzB. Aid-:rum díſpnhlihz. rap-u. .Briſrm’ium lil-.l. antiqníutmn

upALz-:finm al Lmrçffarìum-Ljdfiude mmm-5. (j 6.]21! orìzimjmíx A.Gíml›. N.1 -gülfl

up. a..
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i’ottennero, per gli lol* meriti (12)',~ come ~gli acerrani , [enza

,il -diritto del boto ( 13 ) , per la legge papiría, promulgata da

'Lucio papirio pretore lo anno CDXXI. ſotto il conſolato di

Cornelio caſio arvina II. e di GmDomizìo Calvino , e parimen

eíi formiani , i fondani , e gli arpinati , macolla ragione del

boto ( 14) ; giaſoffecoſach‘e prima l’ aveano avuta , ſenza

cotal prerogativa,per la legge-valeria di Cojo' *valeria tappo tri

buno della plebbe lo anno [SLK. ſotto il conſolato di Marco

claudio marcello V. e Tito quia-*zio eri/pino s e la ottennero

molte altre città ancora (i 5) .

;11. Abbiam eziandio ritrovato,che non per questo iromaní non

(

A!"

tennero per lunga ſerie di anni ſempre mai quaſi chiuſa la por

ta a qualunque altro straniero : ed è ben noto il rigore delle

leggi, che, quanto è a questo ſoggetto, ſopravennerminſra le

quali, la legge claudia de ſcie-iis, ae uomini: latini, per ditermi

nazione del Senato,pubblicata daGmC’laudía conſolo,e da Ti

toſemp'ronio ſuo compagno lo anno DLXXVl-(Îl 6 ),la Papi” {le

cio-ſtate, di cui ?3 incerto il tempo _( 17 ) , e la legge Gianlu de

Pere-3

x 2. ) fit login”, civitalem datum fniffe Linkin” liíjplvna : qui , quam al* [Iannone tartbflgîmm

jim” imperatore, mjm pufrflmfuemt , dlgnìtate ſlm ſpell-”m eſſre ’ Ayígmmm romani: prodi

deut , tçfl-fll” Livio (land. 3.lìì.7.ſie etiam, qrmm Cajm lil-ri… mamrrlmfvirm mille abflrmu?

navata”: hllo qui-rica opnnm, :init-:e danafl'rt , nulli!” le.v il ho( hmfiria ”pubmſmaem imm

r” Plan-n”: ”Wlan-«Jamie,

x j ) :it-mu Líwln accada-MJ.

| 4 ) idem Liw‘m derad.4.líl›. 8.

1 y ) ci:. Cit”. diff. erat. P10 Lmìo Cornelia balze; ?Bi :Devi-null zntlmrimxc dc exemplo , nun

quam cſi Înl’cknIlſſ-l a mnjvriſiut nnflrîe lzrgitío 6c communiratlo civirati: ; imqne :Se ex la

cio multi , k ruſculani , &.llnuvini , ö( ex eater-'s gcncribus genre: univerſe, incivirarem

ſun: recepire , nt labinorum , vollcorumſhcmicorum , dec.

1 6 ) quam enim ( m ref”: Llvìm dei-ad. 5.155. l- ) allqlmudo multi r: latini-r 10mm” :lam m5

Smrmi’lh‘qm pm tir-ibm romani-I ſe ſe gerrrtnt,ntgue ra n': rr ſeeiomm [tg-m' yuvìnr qmnrmlur,

C. Claudia: tenſnl mm Tito Jempronio ”ma lgLxxvL e: .ſnom-.conſulto 1:81… (dij-u,

( claudia deſc-:ü: ,m- ”omini-t latini adpell—:le ) , ul qui r: ſei-ii: a: latini uomini.: ipfi , majernw

tara-”1,1% Claudia :non-'uma unſon'hu , ”ligne ea apud ſocio.: ”omini-i lativiì :mſi 'Iene : omne:

(lA-qua!” ) l” [yum quirgue civil-:tem un” Ka]. novrmhlr ”din-nt . ,Qt-unique ”tra , lzgrſoriil,

oe flamini: latini, qm'fiirpfm rx ſe ſe demi fllìngnfl't'nf, datum eſſe!, ”e cio” romanífierenl, mq”

lege muli quidem dannati”, ſnoſqae libro-l, que: demi "rlinqmn e:: lege yield-mt, quilimumque

rem-wi; in ”m condition!” , of mnnflmitteremur , mamípìe lanmt , ut lil—”tini rio” (Imi : ”d

diu bc: le* r nc quis , quem civitaris mutande causä ſuum farete! , neve allenare:: ctſi

quis ita civis romnnus fac'lus eſſer.

17 ) buj-'u [mir-[enuncia baſh-i: : ut reregrini tube romana ”pellet-con"; Cim- ir- M.

un”. pro La:. Cornelio Dalia.
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peregrínì'r Q che da MGimño penna uſci lo anno racxxvrgr. ,`

eſſendo conſoiiMamerto emiliolepida , e Lucio amelia are

fle ( 18 ) .

1V. Abbiam parimente ritrovato , eſſer sì vero ciò , ch'è detto,

che, volendo Marcofflloioflacco conſolonel rocxxnx. inſiem

con Marea plauzío /fl'pjeo ſuo compagno , promulgare la

legge, (da lui appcllata fai-via) , per dare i diritti della cittadi

nanza di roma agl’ italiani , chela domandavano 1 ſdegnato

fi il ſenato , mandò in provincia Marco ſul-via , ſenza eſeguir~

lang) , ed eſſendo stata a capo di tre anni di bel nuovo ſomi`

glievol legge promoſſa da Gaja ſemprvflio gracco tribuno

della plebbe ( zo ); posto per ciò in rumore il ſenato ſndetto,

ordinò , chei conſoli comandaſſero , che tutti coloro , che

non eran cittadini romani , ſi allontanaſſcro cinquemila paffi

dalla città ( 21 ) 5 e nel rocLuv.per mezzo della legge licírgía

muzia da peregrínig( chefu di Lucio ÌÌCÌÌZÌO grafia , e di Mira

to muziojëewala pontefice maflìmo,conſolí), videſi rinnovato il

tenore delle leggi claudia , e papía( 22 ) ; anzi, perchè nel

IDCLXI!. M. Li-vío (lr-uſo , tribuno della plebbe , eſſendo conñ.

ſuli Lucio manila-filippo , 'e Sesto giulia-”fire , ſpinto

ed annojato dalle continue preghiere degl’italíani , volle al

~tra fiata mettere in campo cotal legge , ammazzato ritrovoflì

nella medeſima ſua caſa ;. nè ſi sà per man di chi (2 3) : ed i ro—,

mani cavalieri, preſſo de’ quali eran igiudizj de’ pubblici affa

ri , fecero pubblicare la legge carla da Vario bíárída tribuno

della plebbe , compagno del mentovato Druſia , la quale ſca

gliò quaſi fulmini contra coloro , qm’ italica: cioitatem pez

N71

 

f | 8 ) ba: ira-in mmie”) iui: ſmnntiannbar ſolñm Aid-'ta, ut peregrini uſu cívíraris prohíbcrcn

nu- : 'junk membra-mn: l’eflm , (y' Ci:. lil.). rie affidi: , ubi ha”: lrgrm , uriinbuman-rm, "pu,

ben-ii:.

( x9 ) Appia-ru lìb. I. :le Belli: riailibru, Valeri”: ”iulmm ND. 9. ng.). _

( ;o ) .zrqur bce air ”uſi- lampioni.: na’prlhta l d: :hair-rr italia …drm dar-Ja; Platani:. m

GurrbLí.

zz ) rita!. App-"un. d. Mr. I. dr belli: :ir-"Him.

fl 2,7, ) idem Clrrr. lil‘. z` ,lr offiriir, (J in citata orario”: pro Lario Cornelia Sullo.

( 1; ) di i”: l'3!, qua lio” a .íìíia Anno livio diff.: e11 , mmtionrm ſuch-tnt Cit-chili. 3. .le lr*

.gite-v, Ani-mu: dillo libra l. :le lrllh civili”: , Floro” lib.; . raf. 17. quien:. Lhfli lil'. 7],

  

~`
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team , alam palamol jfl‘l’dî’dfltä onde molti e molti, anche

de* primi di roma , ebbero lo eſilio da quella grande bella

dominante e libera città (24) .

V. Abbiam ritrovato ancora , che ſdegnatili per 'cota’ repulſe

molti e molti prcncipi d'italia , moſſero fiera e ſanguino

fa guerra a` romani,anzi ſollcvaron altri molti italiani contra

eſſi loro(z 5). Onde per que’ latini edaltri popoli, che ſi man

tennero,o in lcganza -e in ſede, ovver, non eſſendo confedera

ti, non avean preſo le arme contro a' romani,ſu promulgata la

legge giulia , eſſendo conſole Lucio giulio-ceſare , m‘ qm’ſo—

eii Populi-ve latini ad eam diem infia’e manſiſlenneitoes romani

eflem: ed in questa ſormailatini , glietruſci , e gli umbri

incom’inciaron a godere de’ diritti della cittadinanza di 1-0._

ma( 26 ) . '

yi. Abbiam ne’ſudctti ammlimhewínti affatto e ſuperati in piu

e piu battaglie gl’italiani , c ridotti a’ pochi, finalmente da

poichè stati erano chiariti , fui-on da" romani in vigore della

celebrati-[lima legge pompeja,per lorgeneroſità pienamente am

meſſi al nome , ed a’ diritti della cittadinanza loro , l'anno

lacLxxv. ſottoil conſolato di Gneo Pompeo strabone , e di

'Lucio poi-cio cotone ( 27 ) ; e ſucceſſivamente altre mol

te leggi , furono , o concepute , o pubblicate a ſavorc

de’ medeſimi , ſempre giusta la idea , e’l dittato di detta leg

.ge pompeja( 28 ) ; e quantunque Lucio comelíofzzlla dittato

re ,

,-.nif—e.- .fl

( 1,4 ) Cu”, in Brufo'à’ elili; Valeri!” Maxim!” [il. I. up. 5. cita!. Appianm ”Liſe-Pm.

( 7.5 ) ha: Bellu… al* romanir historia': italica/m diflnmhflwe ſeriale.

( :o ) idem Cima i” diſh ormone pro L. Cornelio Lillo , iii: lege julia civitas eſl ſociis 81 la

tiuis dîlta ,* arllìipulflnn diſh” lippi-mu: lomfuperim ma”. ~

( x7) Vellejm Pulfl’tnlí” lil/lor. lib- I-lmmo boe ”dem ”ma Pfrl’grînìi ”iam edit!” qulríam

ad :Me-mm roman-1m , lege Syllanl (9' Carl-om': trilunamm plebi: , fall”: efl. Tulum”

rnìm , m , qui fadenth riwímtíI-m ”elſa-lp!? eſſer” , ſi urne” , 111mm [uſerei-mr , in iu

[in domieilium baluiſſmt, ("ſex-78711!” dici-m apud prflanm proſa-,fi rffmt , fl'v” rom-ml da'.

:rm-u” ;(Îìr. i” out. pro lLLielm'o Arlbia Pol” il" : data eli rivitassyllanilege 8c Carbo

nls,ſi qui fmderaiìs civimibus adſcripti fuiſſenr, 1 tamen quum lex ſevebarunin iralia domi

cilium habuil’ſcn r, a( ſi ſexaginra diebus apud pra-totem efl’enr profeſſ-v

( 7.8 ) Clur- i» pbìlìppízíi; Plutnrrb. in Sul/ì, epit. Liu” 111.77. G 36. Felici-:farmela: un.

Carol”: ſignal” lil. 3. de antigrrit-jw. in”: up. r.
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re ,' dapoichè vittorioſo videſi de' nemici del romano iznäero,`

a' molti aveſſe per propio privato particolare odio e livore di

bel nuovo tolto cotal diritto della cittadinanza de’ rommí

ſ 29 ) ; niente di meno , non tantosto rS’zlla , o ebbe depo.

sto la dittatura , o mori , che a tutti ſu restituito lo antico

diritto, acquistato per mezzo di ſangue , e fatighe( 30) z an.

zi nello anno racxxcr. , eſſendo conſoli Lucio gel/io poplíco

la , e _Gneo come/io [eum/0 , ſu fatta la legge Gellia come lia;

”r ſà-ilícet cioe: romani eſiem ii , qllo: Gnam: pompejm stra

bo de corſi/ii ſentefltizíſigillatim violente dona-viſi” (3 r ) .

_VIL Ed ultimo abbiam ſimilmente ritrovato , che , avendo la

repubblica perduto il ſno antico nazlo decoro, gl’imperadori

che ſopravennero , ora furon piu prodighi e larghi (32) , ed

ora.

 

2 9 ) L. enim Camrliru ſull.: oil?” e diſlrrror, bon-'ru (z' ìenrfirkrm multi! , qui Cima” , C”.

Ianrm , Main”: , Sripr‘anmr ,G Neri-”mm , :dunque .dvn-ſc _fut'lionix due” , Ame :auſilio a”

penuria nur rafíiljuvrrant. udtmit .~ mm mi… legno, (qua de municipiís valga ìnſm’Hrur ), ”r

municipi” omnibus im :init-”J agrlqr” adimntrm . ,Qual :Amm dr ngrh , non autem dr riti

ta”, mmm ſuiſſe, Cim-a da”: i” .dich ant. Pro dama ſuafiìhl’opnſhs ronianus,Luc.ſulla dich

rore ſereni: , comirlis ccnrun’aris .civirarem ademir: ademít iisdem agros; de agi-is ra

rum eli. ‘

( ;o j Fui: enim romani Populi pote/Lu, dl riviera” ”e ”rn-ii” quidem , qlc-null” il!. ſullam' ”ma

fari: am” vela-em- t ; po!? aut emrfull-i dilhlnram :hp-mm”, a”: terre' marmo , omnlfim am pl:

Tllqlll , jr” prìfliuum :ſi rrffiiumim : gna lege imnnam i ita ofîB-"lft fuſa” Caroloſixonin ”H

ſup”.

( 3 r ) Ck”. In ”Jom our. pnL. Camel-*o Lilia.

ſ 3 z ) ſir, qiuìm ſu! julio uſa” ramaua nipulllìrl [ihih: ìrlitrſr” rt, lrgirnm, (random al legio

o”: , gru” a ”facilita Mapa”: , alla: p tinto ſtampe” ”HL-{Uſe ,- ”mm-que cei-ma e: ”nf-alpini”

rmſrrlptum , worabuloquaqur galli” ( ”land-i enim adpellabumr ) diſciplina ”drug-u romana l”

flltutnm (f ”rr-um , poflu univnſum civil-H dan-uff: , ”e efl apud diam” Cajnm ſintonia”

tranqnillnm ìo julio reſine mp 2,4. .Hz/'panel item , (i per” , i” {init-1”?” ”man-:m miſti

viſſe, ”ſir Livio der-ad. 4. [iL. 4. ,a medi-*hunt Prof! .l , (9' libenliflm .:nl-n” doñon'hu , pu

ripm' mmm-ir lato , :iw’tarrm Plmojmr imp-animo” ſuiſſe , ”ſie ”dem Svetonio in illa, up. 42.

.Quinimmò , Ab pufflo julio raſa” prima”: galli-r , non modà nelle-501 fra-'ſe in cam-nom”: :l

irium ”mn-«mint e: diñ’o ”580" ih’dma up. . . ; ſrd i” ”rbt etiam jmſmarorium adcp”:,an

ilo”: Clan-{ii imperatori-r (nr-m: Pen-il”; ”citata , quam ma: ſrqunrum :fl dr ro ſen-:ma conſta!

tum , a: ſei” den-un! Taritm ſi). u. mlnalium ; Hr” antiquih‘u gallomm ram rom-ml: fa

do” tantum ſuiſſe!, ”e gialli rin” 'ſent ram-mi, ur ”Lam a M. Tullio pnbilrmr i” .ua. war. pra

L. Cornelio bullo : ia’qulſ-m? ”liſa ronfllmmm romano-mm ”uſa-i, Iredrndum :fl , ,aim 3.0![.

vum; quìrquid nudità in- rmjruìum diffnmrit Lon‘llim i” ”elimini-J fama b—Hlir , ſail-ru f”

durl/íanir aìjlfl‘ galli.: rrimimi dìhmt mmm ij!.

-...g__
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. . om piu restj ed avarí ( 3 3) , nel concedere agh’ stranieri rs) fat;
ta cittadinanza s finchè, eſſendoſi tut cavia compíaccíuſití darla.

a particolari pcrſoné per gli meriti loro( 34) , ed avendo

ezíandío conceduco il diritto italico , o fia del lazio , ad al

tre molte meritcvoliffime nazioni ( 35*) ; finalmente Marco

_Antqnigo ímperador e coflstimtionemſhmi-vìt, ”t gm' i” arác_

. roma.

( 31 ) Who 1m ”gn/hu , quam Penn-;ni txíflhncrëf :,numm , (j ai om”; :all-m': ”mici per:

/ grin!” ſan-guidi: intona/Plum ſtima-r papulum , pun-Um? dad-'t in” qaìrítflm , ramanumquc ri—

/ virata”, ”ſpa-xl”, ue Livi-,pra quod-m ”ibm-nio 3.1!!” reg-”ti :mm-m, vegan?, imma-**Finm

’ abmlen‘l : adjítmam , [ff-utili!" l’ñffmum , _fiſra den-ab" nliquìd, quäm romant cin-Rain': honorem

-uylgarì l u! .ìpquitldifluq C. .Turion. lunga…. i” ri:. Off-:via “ſu” august” rap.4o.quínimma G'

D. Claudia: :im/ir” :onflìtuifpm condition” flq'tuque tim*: vauflamm k3?! papi: (f pompei!,

latinisju: quìn'tum , fam-*uh ja: quam” liber-”um ; inſupn per-:grin: mulitianh bomb!” w

tule ”ſurf-art romana ”omini , duna-tnt 32mm”: : :bitch-mq” romana”: ”flap-m”: in rampe

*ſql-…na ſlm" Pfltüffif è 'nm 'film z al Milia!” inter ſe dìflordi-u , líìe rhum adam': : vba/fin

o] pazienti-m: ”Rerum delitlarum rulli-ii: ;ide-m Gaja: ſurf-miu: i” dífla Claudia dna/'o e': a”

”pa 9.5' 2. 5.4: damn” mmm-:Ha: ali.” alieni-geni” :fuit-:te dan-wi: , qurmarlmsììum testata' Car

mJIx” ”tim-r [ü. 2.. ann-diam.

34 ) ”olmunquflm nm- ì rom-”il fm”: dalla” dar-”ì il”, 7m”, num: propoſiti: 'pr-em”: , h

_flium ſe teli: ”Ucciſo pro fam-'ml ”publica , conſpzxìfftnt : ut il!! Buſh”: byſpanm , qmm fat lau

Jüw'ciuraesmlü In ſupruitata anziane pra Lucia :amelia hl” ; ”Li etiam ſuàjungít : Ripen
diarîí exafrícá, vsícílifì , sardiniä , czteriſque províncíh, multi :ſvitare flanári ſum”: dem-ì.

:fx-is , ſardi: , hyſpanis , agrîs flípendíoque mulc‘htís , vínutc adìpiſci lîcuî: civîtaeem . ac

{ln-”m bn idem udine-t Ce'c.,tùm i» ſnpunorat. pro LCarneLLalh, mm ”hm i” fila ora!. fr” al.

Lífl’m'fl araba': part.: ;nempeza mai-im” , Cnqmn pomprjum fun-gm , Lcnffum , Lſflbìm , LL*

cmffi1m,,QMc”Hm” pìum , a: Cnmompljumfiiium , qfl-JÌNPÌUTU civil-a” dan-iſſo . '

3 s ) pro”: bahtur lib- so. ”mix-Emma m.: ſ-Ãr unſìbm: bar Pm'm mulo , foflqlum diari/?om

ſul”: …piano in Irgrſcimdum | .mm ſu” 9L@ Cllſa In l-nlñnh 6. :numana-”har :ìnlabh'j‘mh

nali” fatîc’ ( ehm: ba enim imma”: a hütm': , I'd-mean”: in traÌIáLd! ?kg-min: i” ”Via-”Lun '

staordinari-a ”Hula ad feliríffinzan!,(g’c.nnn›.6.), extemplò ali.” iím'tat”, a: alla‘xìwpnlm , qllüm

0L mcn'fajm Mali-*um ronnffflm (fl, admſiun: Cfljm ì” l. ;mix iulm 7. (f Pack” ì” Iſla/inni;

_ 8.mmſuil Qfijntlr quo; , lugdunenſu galli , ”immenſa in ”arl-oncnſi , agflppìnrnſe: i” german}

', inferiori, tyn'amm doit”, 1*” africa earth-:gusta Alu/Flamini Purenſnfflrm (y' lmflîtmſeſpopnlì, alfi

qut nanna…. Dr ”li-[ui: vlrò {or-;ht , quad , [Lante vice/;maria by, quam Pmzî'ſm per larìam‘in

civil-zen” wníſſmhſm principi: beneficio , nìſi /ímultognaeianix jflra imptenſſm: , alímiffimî b.:

~` SrL-mu”, quibm tonjxmll‘lfflmí havi! , ut tx [apr-.admin Gaja plim‘a ſlmndo junk” ”nm-r in pc

mgìn‘zo ad Tmjanm» imprmtárem.Tmfno‘ìdcm Plím'm dif!” T'îj‘nosratìal egſh'ob jxu quífítíum

.44mm HUM-,(4 Anton E: L-”mrr’ìdì‘ lihìth ſintonia ”NximHl-efilemq; Lucia [atrio uhſumofl’.

` Caſio Pbaxpbowſſfl’ambmif ſotflìdignfc nnn'lrìörí; latini-r fimfflempeGV-drría CflÎlO,C.1-Udffh dla

F ”ìſio’fy‘cnjo miſeria apra. Inflrpenusdì‘ nfrrt Tui-ma _gn-:27.11.65 Unit-at” a’hxandrínflnſſff roman-ì

:cnr-ſſa: H-Îrporra” jaholìptc ſua , Hem ol* rjmdem tìuîtatí: l'oma”: jm "nd-drum Chrz/íppn Mi

rbrydñlm , Sharm-im aps'gom'pmfufí Chryſippí ”lori , /Epigona , (y' Mit’brydrnfi liberi-I ejmdtm

Clmfippa'; a: demi-…fine P. «di ”quilt animi-mi: :aborti: ſca-tc :queſiti: , pro quihu [flip/r”:

atque prec-mu imperatore”: "at, :itatJíb-[mdd-Ò’PUL î- 6- 7- 1°- X h l 03- 109- I 19-: e! l l*

A

A
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romano ejîcm‘ CÌ’L’BH‘OÌÌMÌIÎ effz'cereflmr' ( 36 ) , eccettuacmci

ſoli barbari e i ſervi, i quali , anche dopo cotal costituzio—
”e , vrimaſero nella lor condizione pelleg-rina ( 37 ) . Onde,

ſicome ſi vide , che Amelioflacco franzcſe in roma ex pm_

tumflrbis profeffus est ad ſeczmdam conſta/alam , imma ó*

baja: ”epas Antonin”: pi”: , qui galla: erat , e nemaflſíz ( di

mſmes nella Iínguadoca) aremicoram colonia, omar”: fm";

cxfizreí: daga/forum inſignióm (3 8),:'demque ad adpellatìomm

indica-vi: ex germania( 39 ) ; così 1.10” ſie maravíglía , ſe da

questo tempo innanzi , omnibus' cì-wtatíóm , quae ſub imp e

rio popflli romani eramflestimí deóem ag paſs” bandita:

fideicammífla ( 4.0 ) .

Veste cd altre molte còſe, ( torniam a dire ), abbiam noi rítroî

vato negli ammli di roma , e prima di noi ſono state oſſervate

da altri; ma non abbiam ritrovato già, e non ſi ritroverà

gíammaí,cbe le cíttà,c'h’erano alla repubblica di roma in qual

ſwoglía maniera ſoggette c ſottoposte,quantunque godeſſero

della romana cittadinanza , ayeſſer unque mai aYuto il dirit

to

M

ſ z 6 ) rx b” em'm ”uſim/lione dcpnmpn efl lu [HH-”Z i” ”le ”man 17.]2 ;uma Dominio”:

ih* z in orbe romano qui (unt , ex eonflitmíone imperatori: Antonini, eíve: roman] effefll

ſunt -- _Qmmedmadum enim antìqnìnu roma ſalì-m quîrínamm patria ſueul , @ſutuffieì va

mammm , (y' ita/icona”: omnium , e: I. Pîmpfjljſil lelnrrfl patria fm': omnium, qui dimm' ”

ma”: ſuìjeñi (nnt. Adda Made/”num i” Lji du” 6.9.Roma x l. ſd! :null-Muto'. Celli/Iulm”

in l. nltxatm ummflfflù inttrdiflh (y' ”legati-l (dt-Pacher” in Lr”, qui ”ma 9.ff. dev-1”( .Ge.

”mllam 7 8. rap. 5. vide etiam Gatbafndum ad &LR-mm ”JA-7b. communis [km-hf.” :md

rip-Im:. Indi Rm ſlim ”umflntlanmgrapbirì dt ”ma :

Fecíſu' patríam diverſi: genribus uname

Profulc ínjuſiis, te dominante capì.

Dani ne offers vidi: proprii confîmia iuris : l

Urëem ſeeiflí, qu:: prîus orbìs erat.

37) lati Oſvaldo-“1153":” (ib. 1.. Dom/h ”fil‘kaſi up. 16. Hd” :hg-2”!” Suoni”: i” n mf”

urla-'1 u'vitflte :miu , ſolo: &MP-”J Ciſa-”1 plugin-ne* ›, diari!. Ac pmindc Couflanlinìfillm h:

patrrm ìnveflm efl, quad barbaro: qual-iam, n” in ”Le romano gump!, Pnmwfflſu ad conſola-mm,

m Man-:libri [ü. 1 7. .dual-Ktm': 1m- rlpubuſio” ”iam una” ſementi/fi”, Kara" m3”; i.

”inn/Indian , quorum ”rmpe multíludimm pela-'o juzta . .e ”pm mn ,m fgîſç , fndldíe

”lap-l Caroli ſnílu familiari-*q- Eginarím.

38 ) ambo” .ſputi-ma.

39 ) prout ”nd-'t Juli”: paul”: i” Ì. ”an put-da”) 48.': i! ramíilinm’ln: 6' Jemanflu!. ; il} g

non purabam,diem fideicommiflì veniſſe , quùm ſexxum deeimum lnnum îngreffus ſuiſſe:.

cui erat teli-Rum, qunm ad annum l 6. ;el-veniſſe: . Et ita etiam Aurelius imperator Anto—

A

AA

ninufl ad adpellarlonem ex germania ju îeavír. Ntqul Air-Bum, qui” imperio mm” ”man-'e z

ſuìdíu funi!, vel teſi-m” Julio Paulo furl-'Ro i” l. Lmv’m r r . f. de mmie-.am.

( 40 ) pro”: r: Afraniano ſumma-conſulta roſpo-:Ji: ídrmluliw ſulla” h- ’I. mmm” aM’. 43

_ Tnbtllianum.
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to di aggregare înFra il lor numero qualche straniero , per far

10 capace degli onori e degli uficj e magistrati loro .

Anzi all’oppoſito ſi oſſerva , che costoro , qual’ora ſc ne invoó`

liarono,ric0rſero, o con mezzí,o con altra maniera, o alla re

pubblica steſſa , o a' ſuſſeguenti romani imperadori , per ottef

nere ſomiglievoli prívílegj , o del diritto de’ quiriti, o della

citta romana . Qgando, ſe alle citta ſuddrte foſſe stato ex fil":

communis zii/poſition lecito,di ammettere gli stranieri al nome

ed alle prerogative della civiltà di roma , a che tanto impegno

colla repubblica, o cogl’imperadori a dirittura, per conſeguir

ne il rel’critto 2

Avendo bastcvolmc’nte eſaminato la storia de’ romani , colla

distinzione perordine di anni delle coſe ſuccednte s è ormai

’ tempo, di far parola degli ſpagnuoli; ímperciochè anche prell ì

ſo di costoro gli stranieri , ”onmst per principi: littera: cioí.

tate dammi” ( 4x ) : e cota’ lettere , che dal prencípe ſo

glionſi concedere ( 42 ), in iſpagna ſi chiaman carte di nam.

ralezza( 43 ) i nè diffimile è in quelle glorioſa provincie l’an

tica ed innalterabilc oſſervanzia , intorno agli uficj onori e

beneficj , per le chiare strignentiffime leggi loro , alle quali

giammai non ſi diſpenſa , my; autbare principe ìpjò (44).

Così nell’alma città di’b’árce‘iiona , ultra gn arimrdi , 0 ſien nazj,

ſonovi,(per quel,che giudizioſamente ne avvertiſccGian-píetro `

( 45 )ſamzmella ) , due altre ſpezie di cittadini :alii , qui/im

plicirer cioe: dímnmr , qualesſrmt , gm' per certum temp”:

damicilíum in ”róe contraxerzmt : alii 'però/?mt , qui/imp”.

cirer cioe: non dicuntur , ſed mm add/'tamento cioe: bonorati

bare/'norma 3 e questa ultima ſpezie di cittadini , inſra ilcuí nu—

\ mero

…—

ſ 4! ) Fun” hrhſa l” na.. Mur” elſe”: umnimL—Ìeſm ”ſigh-i: , 4 num. 62.] Jef-Miti”,

(jr. :it-rr. Anno!” dr pinkas-1110 i» ma… dr don-mej!” . rigi- toro”; lì). z. up. lo. mn”- 3 lo

Gſ’q - .

‘ Al )’Cnſpl ù 'ill-url far” Ldfnwtóñf-J-ñllm-ìl-Ùſ‘F-W’ffiu‘h c‘flu‘m" ""1' a"...

ali-.diſputa.qflafl.1.num.84.

f 4) ) l.” 17.6' IGJìhg-lühl-ÌNO’ÎÌ.

f u ) n: inqm’: ram-”an in :oz-.:quannu r c. do ”mm-padri…. Rmmm ÌWPPM'" 3' 4'*

mania ſum-.Hi. r .tir-r x .rum-.3 .

( 43- j d”. zu'. mm. l-ó’ſ'îi

 



meroñfu il detto Fontánellaf46 ) , ficom’ë 'per verítàszſſaî

stimata nella città ſudetta ; così egli è il vero , che ſieljggo

anche da nazioni straniere , per boti di coloro, che ſon del

reggimento, nella maniera ben nota (47) ; ma è il vero

ancora , che ciò non accade , ſe non ſe per facultà, a quel co

mune conceduta in vigore di ſpezialíflìmì privìlegj de i re Fer- *

dinando e Carlo (48) , enon altrimente .

Entrado poi a dîſcorrere della francía,rícordíamo, che, ſicome nel

pubblico archivio di parigi oſſervanſi quo' prívilegj , per mez

zo de’qualì , ( volendo così íl re ) , inſignitiſu”: nommmqaam

illa' galline urbí :i've: , ſacerdote: peregríni , rbemeflſir tem.

p1} ſacri; operante: (4.9) ; così per generale generaliflìmo

editto del re Carlo VL, pubblicato a’ 5.di ſettembre del 1386.

nominati”; fieprrír refer-vata est adleffio i”; j”: gallícamm ci

*vìtatzzm , inferiori”: dynastir ſemper exclflſir ( 50 ) .

Nè ſi è ammeſſo mai nella francia alla cittadinanza di qualche

luogo di eſſa , o nazione intera , ovvero particolare perſona

firaníera, ſe non ſe per volontà e particolare privilegio del

prencipe ,non ostante , che i comuni l’aveſi‘ero tal’ora diſide

rato , per qualche pubblica ben lívellata ragione ( 51 ) s ſu la
2 ì con

- ( 46 pm” ipſum: mhr” diſh Jeu‘jlu ”um 7,.

( 47 fium enim Gr creanrur iſlì cíves honorarí barcinonz , voris 8c ſuffiagiir per ſcruriniun

in domo civiraris, ſingulit annis, prima die maii, ( proponenribus domini: eonſilíaríir civita

rir uorquor ſum eis bene viſi) , per flameneum emiffis, 6c qui habet ſufficiente… vocum, Ge

ſuígagiorum numerum , nempe tres patte- eoru m ex quaruor, (rìgoroſiflìmum examen, rre- ~ *

mendnm judicium , prour experíunrur qui ei ſeexponunr ; quam enim ſir tam prlnclpilll

ordo, vim ſanè patlrur, dr dlfficílllmè conceditur) , in albo civiurn honorarorum bareinono

ſcribímr , à civi- honorarus pſ0 ſe az familia ſua , per lìneam maſeulimm deſcendente.

in zvum efficirur; ”rl-a ſm” dm. Fontanella low ſuperi!” mm nur-n.3.

48 ) dr gaiìm la!? am… Fontanella [ih] .de pel!!! ”uftialil i” ”naſal- Lglofflzumflmyy. (g' I* _,

”ru zloflzmumqLc-ffrqqſj tirando-if.: r r .mama-ó' [equa-tibi” : quei: mnülu i” loc-ì: ſul-iu.

zìt , Larga-film pnflnìanì ſimile ”vm-ſum ſuiſſe ”hugh-m a "zum.

( 49 ) fnſnnmſub dammnfi: añoín’l anni .I z 64.

( 50 ) u mim- addm’h Rumo [coppi-m ”H ſupra num. r. imma paflnion ſmack: logo , "al

”urli-”n urli” , vnitum ”iam efl , prof-m” fñMMÎMm'N‘JHW—…M , ”ìfi _i

:hit-te dom-H1 a reg: ipſe , (-f ;ame-mr :hit-”rm provi-:dunque ipſe n imolfluüm ,~ ar.

”mio r7. armliarmrjì anni 1 560. :pmi ?raf-tum Kapflnam "E. r. dv damn-Magnifica m. Il.

”um- l .in fìm’.

( :i ) ”ide ”mimo Rmamm loppinum ma.” dom-mio galli” ("atm-r Lqujî pn mm; 4””

Pmum gngarium tboloſamlm pahLſyntagmJm-lü. r 7.:”. 6mm.” .m : alienigenz quoque ln

galli: , capace: beneſiclornm vel Offitîol’um non ſunt , ſine parlà principi: , vel adoptlono

regia ,five jure clvimír .- meant llrem nunnlimis.

a
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ìonſiderazrone sëprephe questo per verità era,ed eſſer dovea,

ficome in fatti è,un diritto,che nö già ſi appartiene alle comu

nità ſuddite , ma al ſolo e ſemplice prencipe , anzi al ſuo ſcet.

tro , ed alla ſuprema autorità ſua , a cuiè ſerbato; per la .

qual coſa , ( quanto è alla francia ) , convien dire, in poche pa

role, qaàd , qui aliem‘gem' particular-er , quae-ve nationes , j”:

gallicum adipì/Z-i *voluenmt ,ſeugallarum albo eiw‘um adſarió_

óì , id a rege ipſò impetramm ( 52 ) .

_E , per finire cogl’italiani , non vi ha dubbio , che in tutte le re~`

pubbliche , e tutti gli altri prencipati d’italia , cotal ſacultà

giammai non ſi è rappreſentata , nè ſi rappreſenta da que’ co—

muni che ſon ſudditi : nè in firenze , in genova , in mantova ,

ed in altri ſomiglievoli luoghi, ſi offerverà giammai, che ſia sta

to dato il diritto della cittadinanza a qualche straniero , colla

pienezza degli onori uficj e beneficj, per concluſione de’comu

ni stefli,ſenza particolare reſcritto , o _della repubblica , _o de'

prencipi ſgdetti ç 53 ) . ‘ ’

5. IV.

. -añ- ~ "a '7 ~"'*'*` —… "

-~L~ñ~ó--m--~ñ~~ñ~

( ;z ) la!? Un” Kappîmu JMJit-XLPH trim”, m' nm.; Lehmann-lidi!” peculiare: mmm

h'umſm' ”i ”zu Sail-'4 ppm-”lim lmperliri 1701;… ; ſed eum e; tamen inſita ”giù [meri: con'

düiene.- proviſo, quòd impen’antis hzredes ſint regnicolz. Dl’ur by': ”giù ”natalie-ri: lim-rh

ju”- ”nſaetudlnn giullie , pieni ”iam agi: Pur”: ”inf-u i” ranflimt. ”3. roma.. rral!. :le lie

rerî: num-amari:.

ſ 33 ) ru mi… unu-o in!”3mm Pf‘llrl‘amlv’vmflî ípfl Jimi-”1513” ſin-mn” pun-ſq”: i” ci”

”Nm alr'lm'gnul neipneflmmadrmdum Prin” Semi”: ”fut ,' Ltd-init!” ”lim Mumbai-gia”,

[Alli ”gh pmflnqmu, ambition) Id petiit a} leg-ui: vene” reipuìllu , fuifcdm rm” le” pnumflv

”nu , ”t , qnüm ad ”rh-m ”di-ſent ,fin a pan-'hu tivi! anni , (q' ju: eomillomm imprtrarm;

luqm, ci”: ”fluidi-r infelici?” , doit.” Ludovica ehi-gi” _fuit , anno l 500. bijf”. ven”: ”5.4,

Ne.- din ”mm ab. :anima: , M-mbi: ”zia prmnoniafilim , per ſum” legata”: venni: ſignìjîra

mi: , :riperr ſr e , ineívitatmz G* jr” eomitiamm .rimini ; bin: public! i” “lumi” , lor-h.

tùit”, G ju: comit-'eum ri dñmmr , radrrnſtríflonj Bembo "flame,
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5. 1V.

Si rapporta l' antica. civile storia _del re

gno di Napoli

Rima, di ſar rettamente comparire, anche per lastoria del re;

gno di Napoli, la verità del già detto primo nostro aſſunto 5

egli è neceſſario premettere ,che ne’ tempi antichi; cioè: ne’_

tempi, in cui fioriva la repubblica di roma,quella parte d'italia ,

che oggi va ſotto il nomc del regno di Napoli , ſu diviſa in

regioni , le cui città ſortirono varie condizioni; ímpercíochè,

alcune chiamaronſi città conſederate , altre municipi , le ter-fl

ze colonie , e le ultime Prefetture( r ) t e ſicome quelle , che;

non avëdo giammai avuto nimicizia col popolo romano,e per

ciò, eſſendo fin da principio jarefwderi: al medeſimo romano

popolo congíſíte,portavan ſeco viva piena e vera figura di cit—

tà non dependenti (2),laddove nelle città municipi,eadem p”

blz'ciramrque independemia erat ( 3 ),e nelle colonie ſimplex

mmzím iflmeóatar ejuſdëifldependentiaz umórafltqfimagmcosl

le Prefetture ninna forma aveano di città non depë'dentí,ovver

di città ſcíolte,e di municipi:careózmt em‘m propriir _le-già”: at

ì q"?

"óì "'*ñ ' Yv-~~ v**

  

ſ l ) front non!” e: Cinni”, Holyurnoſno, Tiro livio, Luriofloro , Svetonio ”ar-fumo *Plinio*

”que al”: romani: bist-riti'.- 5 meno” l: Carolaſìgmio de antique in” italia [il. :ſi: (i Cam-'Iſo

frrryino ”mp-”ic diſmrſ. r .

( a ) docente ”4km Sigom'o, ”bl ſupra top. . .

( z ) l. munirípu 14.]. ad Municip-lam: ìihmunicipe! intelligunrnr ſcire, (ſfli’flìflc'jfaure,

l. quod major l 9.]. radon!), quod ſcianr hi, quibu! ſumma respubllca commiſſa est ; ron/im”

?emy-zona” [bal-ſan”: :yutagmatjnnpar-;JÎL;Le-1p.] o.n.7.;il›i:ſunt a: alla civltares,quibus

ex le e municipi! competîr jurisdiflioduumvirhquam ju: civile non comprobat , {ed cunſer~

ur, ecnndîrm morem lltiganriun1,l.6 lex mancipil r.Cod.de emaneipanliber.l.magifleriz 6.
Cod.dc jurisdltſitomnium judlcumuidde ÉCarolumſigflm‘um rìtJilvJ.. mp. $- 7- G' 8.01”: Ge

”ofndnm l” dîñ- lege mln-hip” r 4.1”.1. m : Summa respnbliea; CujaeJLobſer-n- fiein Lr.

j.ro.fl`.de exercimd ſummam rempublîcam pertîner navium exercitarío: 8t Gelliuscap. u .

cap. z . Populus laeedemonlorum de ſumma republic: deliberabir, a: Cic. r LPlrllippien .~ d.

ſumma re ublica diffenrienres; a: pro Gn-Flacco -* de ſumma republic-a ſar-ere ;8c in Carill

màad il a venìo , quae ad ſummam rempublicam perrinenr . Cim- de inventa Cujaciul

i cm.

-._.`,,..__-4_
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que jm‘e magi/immuni ”ender-”m , *vere-que diceöantor cr'

-vitatet ſaódiue . `

Or non v’ha dubbio , che Napoli , città nel vero greca , ed anti.

chiffima , anzi città, che nella ſua prima edificazione chiamoſ.

ſi Falero: non ſolamente ſu città municípe , città diciamo ,

ch’ebbc le ſue propie leggi , creando eſſa i magistrati , e ſpeſ

ſo ancora ſervendoſi de’ nomi di ſenato e di popolo (4); ma

oltraciò ſu città , che vivea colla ſua particolare forma di go

verno , ad immagine e ſimilitudine di quella di atene :città

municipe , torniam a dire , affatto libera , e dal grande e

vasto impero de’ romani independcnte , nè da’ romani steli

ſi , co’ quali fin da principio ſu in vera perſettiſiìma legauza ,

giammai ſoggiogata, vinta, o posta ſotto la ſua podestà.

E,quantunque ne* ſuſſeguenti tempi 5 cioè : mentre in tutto in

cominciò a perderſi la libertà del romano impero, Napoli ſi

foſſe mutata in colonia latina,o a tempo di Ottaviano augusto

imperadore ( 5 ) , nel qual tempo, egli è da ſapcremhe i napo

le tani eran tuttavia in tale e tanta riputazione e stima preſſo

de’romani,che molti e molti de’nostri cittadini , dominavano,

per dir così, in roma , ed occupavano anchei primi posti , e

i primi magiſtrati loro , ſicome ne avvertiſce J‘traóone , che

viſ

 

a

( 4 ) Municip” u'nrrmgmdíſmn, ('9' 7143i” ”dem manirlpio ”4” ſun! , Lnmnlfl'pu ntíîdr wr

lomm figniflt. gloffi: , (j Festa pop”) cher, mjurque eiuìlafil . la!, (ul null-u lega-1171111).

mjmque nmnlripii , ſuo iure (j legilvru anni” :numeri: tum!” bonmarii rum ”Pula romana

puniti”: , nulli: alii: muffin-tibi”, neque ”His romani Populi leg-'hu ndflrifli , qmmr ”muy-mm

In municipi” Populi remanifrmdi L15) ſi”: , Weſſenáerim i” comm. ad libra: panel-'21”. in al.

ci!. ad nmnirlp. num. 3. a: per conſegue”: coloni-u munlzipüs contraria: ſuiſſe , ronflu! ; mp0”

ex ”vinte romana propaga”: , (y' jam: omnia popoli romani non ſm' ”bin-ii bal-meu , qua :an

dítío, cui offre magi: obnaxin , (f mina” Him-.a , *pot-'ar tam!” (y' far-ſtabilì” exiflimuhmr ,

propter amplimdimm Populi iam-”ri , ”aj-u {fl- colonia , glie/ì cffigìu Per” finiti-“Ugl” , cſi

”Hd-mu”. Agellím [ib. r 6. ”aflium AR”. up. 11.

f J' ) i” opiname Fulvio Urſula ì” [il. le flamini:.

 

 



viſſe ſotto lo impero di Ottaviano steſſo (6); ovver ii foſſe

Napoli mutata in colonia piu appreſſo s cioè : a tempo di Ti

to e Veſpaſiano (7): níente di meno non ii quistiona , che an~

che ſotto la condizione di latina colonia ſ1 mantenne nell’an

tica libertà ſua; imperciochè , ſenza aver i prefetti, chela go.

vernaſſcro , ( ſicome occorſe a capua, che da città conſederata

paſsò in preſcttura),ritenne quel medeſimo istituto, di potere

dal ſuo corpo eleggere i magistrati(8)`:rítenne ancora il ſenato

e’l popolo: ebbe i cenſori, gli edili, ed altri magistrati,a ſomi

glianza di roma: e ſe le permiſe valerſr de’ nomi di ſenato ,

e di popolo , ſicom’ `e detto (9) . In una parola: non fu Na

polidichiarata colonia , perchè da roma , o altronde , foſſero

stati in lei mandati nuovi abitatorisma, rimanendo gli antichi.

ſe le concedettero le ragioni del lazio , ſicome a tutte le al

tre latine colonie , le quali e della cittadinanza e di molte al

tre prerogative eran fregiate( iO ) : e per questa cagione potè

ricevere, a differenzia delle altre colonieale pan-ie leggi,o ſien

le leggi monicipalhsë'za avere in tutt0,a dependere e a regger

fi colle leggi di roma,ſicome in fatti molte propia leggi, e molñ_

ti greci riti , ed antichi costumi del ſuo governo ritenne ,

i quali mai non per-.lette , e dialcuni di eſlì tuttavia nc ſerba

oggi vestigio( r r ); ravviſandoſi registrati nel libro delle eo”

ſuetudím’ di questo città , che ſotto Carlo Il. di angiò ſi riduſ

ſero in iſcritto . Ed è per verità incerto , ſe foſſe divenu

ta città ſuddita , o a tempo degli altri romani imperadori, che

ſuccedetteros cioè: ſotto Adriano, Costantino il grande ,

ed

\

( C ) :it-rt. .ſh-:Do glogmpb. "Ls. juan wrfianem XÎÌANÃH' , iii: aliquando post, aborti: difficili!,

“"'Pînffl tflxlloſdam in urbe civium loco receperunneoaéìique ſunt , inimiciflìmus loco fami

liariſſrmo* habere quum ſuoi a ſe abalienaffent , argomento rei ſunt nomina magiflraruum ,

PHMÎPÎo grac- (ſì’vc poflerioribus remporibus rampanamw camp-:ninja enim legendum eli,

non autem, prour in vulgaris verſionibur camp-mia )gmçis permixra .

‘ 7 ) 770M , ”grab-m dillo ;Manfr-”Ant P. Car-mich” leſauoſant. Hehſ. nupom- Mflñm- 3

uLóJ-B. r.

( 8 ) Camilla: Pur-grin” in eaflig. ad FAI:. (manine. ad arm. l l 40

( 9 ) vide Grrulrum i» ínſtrìptìonihu ”tim alii: , ”H bob” ”ſcript-'07… ["5 ”Wim-hm

.V. P (j eri-tm: 0. P. N.

( [o ) M. Camlll. pneyìn. ubiſupu.

u ) .in-mmm” i” ”Ln-ì ma]. della florla di Napoli , lib. r- raf. i.
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o altri , ſicom’ è probabile,~ perchè allora quaſi tutte le città di

queste nostre provincie eran al conſolato di campagna ſotto

poi‘teso pure a’ tempi de’goti re d’italia ; o finalmente a’ tem

pi degl’imperadori greci orientali ( r z) s non ostante , che an

che in questi ultimi tempi , anzi nel tempo di s.Gregorio ma

gno( rg ) , e piu innanzi , nel tempo del pontefice Giovanne

XlLe nel ponteficato diBenedettoVlILNapoli,comechè'ſud

dita, tuttavia riteneſſe delle ſue vicine iſole il dominio, ed ol-î

traciò foſſe tal’ ora chiamata repubblica ; poich’è nella latina

faeella cotal vocabolo dinota la eamttnitàmon la dignità delle

pubbliche coſe , e ſovvente è uſata , per ſignificare qualche

forma di amministrazione , o di pubblico conſiglio', ſicome

aſſi eziandío a dire , non men di nola , di minturuo, di ſeſſa , o

di molte altre colonie , che, quantunque foſſer divenute pre-~

fctture , e ſi vcdeſſer prive di ogni pubblico conſiglio, pure

così chiamai-anſi , e‘ne’ lor nomi mettean Parimenti a lettere

cubitali quel S. P. a che di capua , e teano , ovver

atella , nel tempo di Seneca ( 14.): anzi ne’ tempi piu baſ

ſi ancora, ve ne ſon ben mille eſempli preſſo di buoni autori ,‘

ed infiniti ce ne ſomminístra il codice di Teoria/i0 ( 15) ; per lo

che Festa ( 16 ) ebbe a dire : eran: quxdám eamm reſpaólicee,

neque tamen magistrati” ſxo: baóeóant .

Or, preſupposto le già dette coſe , e venendo al punto ,‘ in que—Î

sto paragrafo propostoci , per maggiore chiarezza del quale,

le notizie , che ſi ſon addette, hanno avuto a premetterſi , di

ciamo, che:

_O ſi conſidera Napoli in tutto-il tempo , in cui era città munici~`

e enon de endente.
P t , P ov

( ”- ) jíyairlem Alexand” alle: releſ. ”Mim-k, nulläſuëditm ſuiſſe ante Ragerium Lnarmanáo -

”un ”zum lil-.z. raf-.n.103. 6. mp4. m .- Hzc civirat vix unquam a quoquam ſubdita fuit;

nunc vero Rogerìo, ſolo verbo pramlſſo, ſubmírtltur : Alli ofl‘ò in tonrruiam inn-”ſemm

tlam, inm- qui” di”. Cflmillm perryìrm: in ”mp-n. Hiſt- 4. num. x y.

( l; ) m. Lepîfl. yz. imíìtion. z.

( 14. ) de hmflr. [ib. 7. :4p. 4. . _

( 1 y ) m. dl Z9- de lomtJ-md. indien-fiumi. ”ip-0511*”, (e' ”mp-term”, ,ai e] 3mm” Mn 3.

( 16) verb. fufeñmt.

 



 

 

OvVLr ſi conſidera ,dal tempo , m bu: per vèríti fecepaſſaggjo

all’altra condizione dí città ſuddíta . final tempo del re Fede.

rigo , e ſucceffivamente del gran Capitano.

O alla per fine ſi conſidera dal tempo di detto gran Capitano, ſi*

a’ dì no’strî . ‘ .

Conſiderandoſi Napolí in tutto íl tempo,ín cui ſu città munici—

pe, e cöſederata agli antichi romani,ebbe jm'e proprio la ſacul-z

tà,di aggregare alla ſua cittadinanza gli straníerí,e chiari ne ab

_bíam idocumenti preſſo di Cicerone( 17 ) , íl quale,parlando

di A. L. Arc'hía poeta ,{straniero: iraq-'lc j dice ) 1mm: , ó*

raremim' ó* rbegyfli é* fleapolitam', cíw’mte, oneri/;7” pra:

miís donnmnt.Anzí,perchè a chiare note ſoggíugnemhe i gre

ci orícntali,avendo laſciato lo antico rigore, medíocrióm mul

tir , et a”: ”alla , aut Immi/i ali ”a arte [ar-edita': , gratui

za ci-w'tatem in` grecia impertíeó ur ; perciò , quanto è al

lc altre città greche , che allora eran in italia , registra , che

rlbegym' [aerea/è: ”eapolitani ó* tare-”tini cam , ( cioè la citta

dínanza),ſcenicir etiam artificióm largíriſ'olebant 5 nè ſenza

ragione ciò allora praticava Napoli jure proprio , concíoſo ſſa*

coſachè lo praticava , come città munícípe , anzi come cíttìy

ſciolta, (ſicom’è detto),e nò’ dependente dall’antîca repubblica

di romazſrcome jure propria pratícavan ciò altre città municipi

ancora: e degli eraclíeſr , ovver ercolaneſi , colonia de’ taññ

reutini , lo ci a-.vvertíſce il medeſimo Cicerone (18) .

Pínzanche a’ tempi dello imperadore Antonino pio , il quale ſuſ

ſeguctte ad Adriano, Napoli , comechè divenuta. colonia.

… i ` _ la.

( u ) i” Jimmy. ”o A. l. ”dsìa fm:. ›

( rt ) in ”JAM-Amm:Hand-”finden eſſer clvlrnflqulflîmo iure 1c ſedere, adſcrìbl ſe h

cm cívititem voluít. ldq;quum Ipſe per ſe dígnus printer-:muro anthorlratflde grati; Lu

cullî :b hcnclíëſibus ímperuviflc’g’ inferi-…Heracle- nc eſſe eum adſcriptum negabisëadest

v lr ſumma authorime fl: religione a: ſide Lucius Iucullus , qui-ſe non ophurl , led ſare;

non lodlvífl'e, ſed vidlſſc , non interíuíſſe , ſed egifl'e , Ilcinadſunr heracllenſcc legni no

bililſiml homlncs , qul hujus judlcll cauſa cum mandati: , a: cum publica testimonia vene

runr, qui hunc adſcriprum heracllenſen dicunr; (F Tarſu.: : Nos hunc hcrlcllenſem, mulrîc

- W A ,ur .l z, `

cl viutibm expeeímmjn hat autem leglbns cor-mamma!- noflrs elvltarc elickml P a ù- 4

nmm :om-1mm . Cauſa verb eiusmodl, qua beneficiolcgîs , anchor-imc mnnlclpn, ”Rim

ní’olucullí, tabulls Metalli comprobetnr.

*ó

  

  



 
 

latina , conſervando perciò, (ſi’com’ è detto), le leggi MM, , ,

municipali , ſenza avere a vivere , e a reggerſi colle comuni

leggi romane 3 tuttavia ín mezzo di quelle, ed in questo altro

stato, ritenne lo antico diritto, di aggregare alla cittadinanza

gli stranieri :.e ſ1 dimostra ciò , per mezzo di Giusto Iipſio.-, il

quale , avendo pubblicato un nobílíſſlmo ara-”amo di una certa

inſcrizíone grecmappartenë'u: alle vittorie di un tal nobile at[

tlà,chíamatoA/eſmndrino ermapolite,che ne’combattlmentí era

ſempremai rimasto vittorioſo nell’aſia,nella grecía,e nella italia;

diede ancora ſuore il iiwoltameflto latino di quella , e quan

tunque il Gîwtero aveſſe l’una e l’altro trasferito nel libro del—

le antiche inſà‘w’zz’onì , il Salmaſio nondimeno ſopra ſparziano

non poco l’appuntòe ripreſe , affermando, eſſer in iſconciflìrna`

e cattiva maniera tradotta , e promiſene la emenda , e di van

raggio una copíoſa parcizcoläîe dichiarazione . Or noi recherc

mo le parole greche , colla tralamzione italiana , (e Forſe piu

corretta),dí quello, che ne bíſogna,per vie piu far chiara la ve;

rità, di cui ficciam parola .

AAEEANAPETE EPMonoAEn-Hz no-rroAANoz:

' xAr NEAflOAElTI-IE KAI HAEXOE

KA! AGHNAIOE BOTAETTHE KAÎ AAAoN noAEnN noAAnN

noAsrmx‘xAx MARTIRI) HANKPÀTÎAETHZ_ HEPXOAQNEÌ'KI‘E.

cioè :

ALESSANDRINO ERMOPOLlTE POZZOLANO

E NAPOLETANO E …ESE

É ATENESE SENATORE E m ALTRE ClTTA MOLTE

cmAmuo z SBMTORE PANCRAZXASTA PERIODONLCO. (19)

B

Dalle parole adfíque della ſudetta inſcrízíofle vcä-efi apertamë'te,`

eſſerſi renduto illustre questo nobile atleta nell’aſia,nella grecia,

ed in italia: e di questa ultima regione, dopo roma , nomínarſi

pozzuolianche città greca,e Napoli ſolamentese da queste due

città gloríarlì, aver ricevuto l'onore della çíttadinanza, e della

dignità ſenatoria ."r _ ' -

Q3111*
ñ… *l l ñ.;

--nſi- … ~ ...~-*‘_.4. ñ.) ñ

( I9) Mlh’llím Pm” 1-1:”. i” zum; .dcu’ amico gînnaſio cupole-ano png-ur- *mio:

ornwyolita, (7 ”Monica '
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Qual’óra poi abbia a conſiderarſi Napoli dal tempo; in cui Pzſsò

all'altra condizione di città ſudditaſhn al tempo del reFederi

co,e ſucceſſivamente del g.Capìtano; diciam,che in tutto il dc

corſo di questo ſecondo tempo, nè men può quistíomrſiflhe l*

ſacultà diaggregare alla nostra cittadinanza gli stranieri , anñ

che in questa città , ch’ è , ed è stata la metropoli , (la qual

circostanzia , come ſortíffima--de’oonſiderarſi) , ſu ſempre mai

unicamente ſerbata a’prencipi,ed alla lor libera prudente pater

na volontà , ed inclinazione : ficome a chiare note ſi trae dalla

prçmatica promulgata dal re Ferdinando L. di aragona a’ 4.

di giugno del 1479. (20 ), le cui parole regístríamo. Patent

univerſi: ó' ſingulir preſenti: ”astri edit?) ſeriem infila-Hari:.

'trim pmfemíóm , qmìmfutflrir, quad licet ab illustríflimis ó*

l'ereuzffimir ”giá-vr da* regia-v': baja: regni-noſtri ſicilia pm

deceflarióm nastri: , ordinanza-a, , ó* ipjòram temporibm ó

floſlro, oóſeroamm fuerit in ”astra ciw’tute Neapolígquàd 7m]

P I”: :pſim nostri reg”: carrera: ,jim extem ”ammi- reaperemr,

**vel admitteretur i” ci-vem , grz-viſura: pri-vilegiis prerogati

-w'r *vel exemptioflibm- , quibus ipſi cì'ver ”eapolitafli path”:

mr ó- gaudeflt , ac fotiri, ó* gauderejòlitiſuflt , ó* debe”;

 

fifleſpecialiózzs literis , cum/pedali ç-anſciefltia regum pm_

deceſíamm ”ofìramm , Òc.

Anzi ſoggíunſe il detto te Ferdinando; che cotal costume ”deb

xenacíter extitítſuperioribm temporióm ó' fiostroſerroamf,~

ut etiamſi i ſi extera-ñflatìonir nostri *regni .emìſlent óana‘stabi

lia in ipflz cio-**rate ”capo/frana , ö‘ áonafide , ó* nos i” fra”

dem tranflulíſîcm domiciliam , i” ezläem ducefldo uxorem,

im‘óique patrìam practariamçfle {morir conflimiſîent ; non ta

men ax fleapolitam* ci‘ves baberi , é- rraFZaa-i :ale: ”mm ,ra-j'

tiam‘: çonſu‘ewrflqt, mſi ſpa-*Mizar l'iter-_ir reg-ir , Ò'ìpſoó_

o rum

l zo ) 'ugual-[.40 imma-Fm. ”adito

c‘~ i
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iam reg-m expreſla ”atìtìá id' ex': aim-Heretic” 2 i ) I

paſsò- piu innanzi il Re nella pramatica ſudetta , e per riexhpiere

i—n que' tempi la città di abítatorí , de’ quali stava sfornitiſiîz

ma ," ri—ſolvette per generale editto ordinare , ciò, che ſpecia

líbas Iiterisſelìxgra-tizí impetrandum era: . Per la qual coſa

diterm‘mò , quàd omne: cfljflſcllmque extem ”at/*ani: , etiam

”0” Imi”: regni , ó- ex ei: dzfl'efldemes , lume nostrum cui-vita:

terzi neopolitanam , ad baóitafldum ó- domicilíum contra/;e717

dum , conſiſtente: 5 ſi rame” ”xorem dtlxìflent , É- in ipſa vivi;

tate damn” emiſsem , a”: zrdificaflem , eflem é- eſie deóeó,

rem ric-er neapolitam' ( 2 2 ) . ~

,E conchiuſe , che a queste trè condizioni e circostanze unite ſ1

dovean ridurre anche que’ privilegj,che‘fln a quel giorno ſi ri

trovavano da lui ſpediti, ſenza le quali condizioni li annulla~‘

va tutti , acſi mlllímadefliiflerzt come-fia eiſrlem , ſe” ipſhram

alterì. "-` - ' ‘ *‘ '

Adunquc,per tutto questo_ altro tempmſempre cotal facultì- an:

e e

ì r

I'

ſ—rlñ‘
..A-ſii...:

( 2-! ) 'Rimldflf’fílfl‘ ba! ”iam ”z . Mal” in d”. ”3. mm”. fi. 8. dc :ii-inte mamma”: all-[guſ

rnul. q. 1. mm”. | 5. Novar- l” ha!). dt gna-am. ”uff-[lor. q. 39. mu”. I.0- 7 e "3' * (F i” ſu”.

fragma. dt immuni:. nupol.›m-».7.Tbnr.part. Lrnmp. dodſ. unì. tivù adln’íuuddù Gvffrſd’m'

Jr Gu” , ng. Mani-mu” , Ccſarrnî nicola-nn pr'ſ-”mm , ron[- Allìml'- u (i' dm' 'Pmi ”Rum

Agli-”n in ndnabad ſapri-rita”: deciſion” ”LM-104.53… """'" """ſh'ffl'mlî i. "m'

2;. 2.5. 2.7.@ 2.8. adflipulamr ”iam i” [Emili Laurenti”; manbrù dl regimi”: ”gm vdenf‘u rap .

J'. num. 1 . (j mn”. yz. _Quandòqnìdtmlbk adleüm 7” principi: piioìlrgium, cui vw”. bah!!! , iu

omnìbm pm naturali haiku”, Mi”. da major. paflñ l- Puffi' Sl' "m' 76' Am". m d' L dv"

7. 1mm. 6;. (y' 69. C. ;le incolla lì). ro. ' i ipſ

( 2.1 ) bit autem tri- ”quiſiu cumulative' ſoap” ”qu-'mutu', 33 b* W “"m" ""1" "o l -

ju”,- rl. ”3. M01” i” drn’ſ. ng. Cam”. d. o. 8. dk cinéma” napolitano adqrtir. q. l- ’_“""' '7'

l 8. 19. zz. (y z]. PIP”) ”fl ;,3. Rmflfun) ſuper rie”. pugni”. r. de immumt. mnpolirozg.

mn”. 3. 4. y. (a' 6. ton/ì]. Alrìmar. i” loto ſufndifln nmmxzjmmd i” ;pſi/'mf' P’h'lqhf" dl n

_li-Muffin” fl'viuro ”pwd-'ri [ohm, adponímr :lan/'"14 = u‘ …e “Heat” veul" ad …bum um

Acap— cum fammi; ,n :ln-ſn!” import-r rondifllm , :mi mala”- ;vile -rrrflmn "s" "M". ì

43 9- Ù Rüſrlb. ton[- 7.8. num. r 8. 5,- x 9. quidqald in :annui-cm conſulta-wi: Mmacb: :off-:zh

[ü. z. Bfldulrm. ronſ. Ìo. El idro dura! I”: civil-'tu , dal” qaomqur dm” bal-tr; Lui::

'7"'- "8. Moi” nlìſflpra 7mm. 15. (y'ſrqq. Age” ad mmlml 3127010”, a ”um-58. i”; 6 -t P"

Jmtuquna rívìk-tr , ”481mila l non ”Il napolitano', ſul ”il clou "lim lori , gli gſm"; dr*

,ragmafín 4. a‘r inn-:Milt- 'It—Fa]. , nìüpkn? dìflí Ro-im1,ÙN””Îm. Addcnnz. k; P-”N‘

:o 7- P" 1911"" j il" "L 3t Marini: num. 1. Menta”. controv- zoomma. 18. ì ;inflitta-“"1, . l*

loîomm pa”. z. Hr. dr immuni:. nmpol. flap. 1. 1mm. 1 7. [d. Cult” , e ju g

um. 'c s 9. ron/il, Ammar- h: oI-ſrn. ad .mi. con!. 43. n; . Rm:- vm”. ”- ”m- x.
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‘ſſ che ínquesta metropoli , ſu de ref-*creati: princìpi.

Per ultimo dal tempo del re Federigo , e ſucceſſivamente del
il g. Capitano a questa parte , chi può mettere in dubbio , che

alla nostracitta è stato comunicato cotal diríttqper particolar*

`ri ſpecíaliſſimi regali privile j?

Eccola grazia di detto re Feîerigo del 14.96. (23 Z . Itemſupz

flìcano la MVſe digflcffiome liſzzpradiEZ-v’ eletti paflono Ii fom

flierí aggregare e unire tra lo conſòrtio ó' numero :le li cittadi

fli ; così anca ſia lecita e permiſlo alii eletti fatta-ri— in diff”

città per lora zie-,meriti qxillz' pri-vare de la ciel/ita bonori ó

ímmum‘tate , come mai cittadini flatifoflera - Place: reg-"q

Majestati ( 24.) .

.Ed ecco ancora l’altra grazia del g. Capitano del r 503*. t 25) I

Item ſupplicaflo , ſe digfle v. illastriſſ‘maſignoría , cbüe liſa-'l

prati-{Eli eletti poſJano :mire ('9- aggregare tra lo numero e- cor”

ſort-"0 de li cittadini di aſia città tutti quilliſorastieri , li Pau

t-érà e piacerà , quali ſiano trattati franchi , 'come aria” '

cittadini di dit?” città , tanto in dohafla , ó- altre gaóelle , ca*

ma i” qualſivoglia altri diritti , e così como faflero creati per

reg-ir privilegia-m . Place: illustri/ſimo domino locumtenentì

generali, intcwcm’cnte afleflſ’l regio ó* regiflalì ,ſeu ipſìxt da;

mini local-ritenuti:

Per la qualcoſa , anche quando ſ1 riguardi qnest’ultimo tempo;

* nè

v

ÎL—…7

( z; ) up. :Li-ohm. ”palm-.151,37.

( 2.4 ) ci:. ng. Mole: in dtcìfl ng. um”. 8. da :mmm napolitan- :tipa-'venda, questa. una

x l. (j n.. il) : quod buie civlrarl eli permiſſum, per particular: privilcgium , ut in capinre .

Frlderici ſub die 2.6. oílobrit anno [496. in capîr. l y. ſul. u. a ter . virtute cuìur capirul

non eli dubiunuquòd cives adlefllgaudennprour czterl origínarſhîonoríbus 8c muneribu:

civitatis du:. -~ Mcmirmunt 50mm uplmlommJuirfi-{díffim-r cìuitlti romrfforum 5 ng. Raw”.

i” rom. ad MB. pragm- l- 'un”. lo. .il immamitau ”capo/luna, (y' lì" Navar- mam. E., ”gl-m

jeliu’ru dui/i 3 z 4~ (j i” prua-i ſe!). [4. mn”. l- rfg. Murcia”. diſp”:- 43. num. 4. Piſa”. i” ad

di!. ad Gaffudum da Guia ſup” n‘t. ”3. um”. uh. r o. nam. r 9. tanſ. Rim-u da of:. ”M

1 6. .cf. 6. de ufficio (q' peu-fl. del?, 7mm. 7.1.. n.. ó' a]. ſaldi: rame” idem ng. Rav”. nm”. 7. ,

,mid in Imjmmadì pyioìlrzìix ſemper adponìhn cla—ſula -' dummodo venerirad hibítaudflm

cum familia in hae civitarc.

( a.; ) nf. 1.3. nd. ”lam- I. ;uſi-ar. fa]. 56.

  
 

. xd
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nè 'pare puo negarli , che questa bella metropoli abbia per pri

vile 'de’ ſuoi afl‘ati reesi* nori cotal facu`lnà,dí comunicare i
E) P E .

exgratìa, e ſenza le ſudette tre circostanze u nite, idiritti della

cittadinanza agli stranieri, per fargli capaci degli onori uficj e

beneficj, ri ſerbatane la ſola e ſemplice ſranch i gia conceduta a'

napoletani, per cui è neceſſario il reggio aſi' enzo: e ſimilmente

per privilegio la pretendono le altre comunità demaniali del_

regno.

Sflichè, non‘può imprenderſi , che l’abbían eſſe per dlſpoſizione di

' legge comm”; imperciochè in altro caſo , a qual fine doman

dare per priw'leſgio ciò . che per ordinaria comune diſpoſizione

di ragione int!” baóeóont? e per conſeguente, ſe le comunità ,'

che ſon del doman io del Prencipe , vantan cotal *facoltà per

privilegi ; di grazia vediam , che diterminano le altre leggi ,ge-1

”eſuli del regno steſſo, intorno a cota’ideati privilegj loro, l ſe

mai li abbiano ) , dallo ímperadore_ Carlo-yzdi glorioſamät

maria , in ſino a questo tempo. `
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II.

Per le leggi del regno z tutti i primilegj,

per avventura da' ſèremſſími pflſſàti re

eoneeduti alle città demaniali , di pote

re'annoqzçrare gli stranieri fia eittadi~²

m' loro, ſhno stati ſenza dubbio da-lglo—

rioſò Carlo IT. di felice memoria reque

fla parte, ria’otti e ristretti a' puri e

ſemplici termini di giustizia zueioè : a'

pri-vilegj , de’ quali le città e non

\, poſſo” *valerſi , per fìtr partecipi gliſira

ññm'eÎt' degli ufiej onori e benefici ,ſ5

,non ſe , quando abbia” que/Zi almenper

dieee anni abitato nel regno , ſien z eonſi

giunti a mogli regnieole , e poffëggan

caſe propio." nelle meele zme città ſhdet—ñ _

te- .

1U

Hiam è eni-indio questa ſeconda propoſizione. Lper 1:2

generali leggi del regno ,dalgloríoſo Carlo V.fin a’tempí

nostri. ll. per la ragione , che ha moſſoíprencîpi,a pub—

blîcare cota’ leggi . Ill. per 'ſomiglievoli eſemplì , che ;fi

traggonda altrípxencípatì. 1V. per 1’ autoxìtà de’ gizm‘ i

nazionali.

ñ .ñA-..U .L’.

` 5.1.
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5. 1.

Si adducono le generali leggi del regno;

dal glorioſo Carlo V.fin a’ tempi nostri.

Erchè non poſſa dubbitarfi di questa verità , ch' è palpabile

palpabiliflìma s egli è da ridurre a memoria‘de’ leggitorí .‘

C'h’ eſſendo stato il ſerenìſſlmo re Ferdinando lI. nel 1505.

ſnpplicato nella città di ſigovia da questo regno , che gli ufi

cj e beneficj ſi deſſero a' regnicoli , e non già agli stranieri:

etiam che , (ion queste parole della ſupplica )‘,faſ.iero in jürc

commmti emdínſſimi 5 la grazia ſu ( l ) : place: domino reg':

pro-vide” ”eapolitaflìr ó- a/ìí: regníeolx'r idonei: cl}- ſufficien

.zìóm , de diſh': officíx’s : de benefici-r': autem , interpoflet parte:

ſua: eumſflmmo pomifice , è* ito ſociet , quod omne: cioe:

fleapolitoni é' regm’cola ermn contenti . E nel r 507. alle

nuove ſuppliche , portegli nel parlamento generale , a ri

ſpetto delle prelature , de’ beneficj , anche di coil-azione e pre:

ſentazione reggia , e delle commende del regno , ”ju/l'una

que ordini: uomini: ó- dignitau’r, afiavore de’ nazionali, riſpo

ſe ( 2 ) : place: regia majestati e ed a riguardo degli uficj

( g ) : place; regia: majestatí , pro-”Mezze a; plurimùm regni:

coli: .

?Ma nel parlamento generale poi del 150.8. , ſta le altre preghiere

date dal regno al conte di Ripa-:urfio vecerè , perchè le pre

&ntaſſe al detto monarca , fuvvi questa ; cioè : cl›’ este-”doſi

ottenuta la detta grazia , ſi em quì tentato interpretarla i”

modo , cbe porta/ie arbitrio ”el re , e non già neceflìtà z onde,

eſſendoſi ſupplicato , che lo interpretamento ſl faceſſe pro ”e

czſſizate a beneficio de’ terrazzam’ , ed in caſo di dubbiezlza ,`

l

) capit- 7.5'. vol. I. guri-r. (ef capital”. (rl:- fal. GI.( l

( I ) capi:. 3. d. valum. 1. _unì-r. (uſe-fal- 91.

( 3 ) capì!. 4. volum. r. ;mi-1.6”. dia-fel. 9!.

 



 

di nuovo ſi Foſſe al regno conceduta total grazia; riſpoſe i}

conte ( 4. ): quia catboíica Majesta: , benè inform-ata de con

tenti: in preſenti capita-'lo , mami: adpoſuìt . ſua illuflriflima

dominatio non potest aliter diſponere , l.velproan'tiere ;ſed tamen

aſſe-rt Iióefltiffìmè , interponere partexſzear cum catbolica Ma

jeflateſflperſapplicatir.

In questo medeſimo generale parlamento del r 508. ſu ezíandío

il detto cöte vecerè in nome di detta catolica Maestà pregato,

a volere dichíarare,che, (ci valiä quì del díttato ( 5 ) della pre

ghìera),ad lo eflètta del capitolojopraſerittmper regnicolo o ”apo

Iitano , ſe intendefle quil/o , che e` orto , oro-ero orimm’o della

ditta città di Napoli,o-vero regnosorzvero qnilli, elle/?mo cittadi

m' di ditta città di Napoli , o-vero di altra terra domaníale , a

de’ baroni di qmsto regno, ſecondo lo tenore della pramatica del

ſèreniffimo re Ferdinando I. e ſèifltendeflero etiam cittadini

di Napoli , qnilli , ſono stati accettati per lo paflato in ale-m”

delli ſeggi di Napoli . Onde , in ſegnala della mentovata al

tra dccretazíone , ſi ebbe in riſposta . Sua illzeflriffima do mi

natio reſpond-'t , pr ont in pm’cedemi .

Fu adunque uopo piu appreſſo, ricorrere con nuova ſupplíca a!.

lo ínvíttíffimo ímperadore Carlo V. nello anno 1532. in ra

tísbona , nella quale ſpiegò il regno (6) , che , perclze ilre

catolico ſuo a-vo , prima nella ditta città di ſiga-via , ed appreſ- x

fl; nel parlamento generale , celebrato in Napoli , per altra pre

ghiera awe-va pro-visto , ditti officij , ”t plnrimtìm prevedere

alii regnicoli ; per tanto ſnpplicollo , che li piace-[Je , de’ tnt

ti e qualſivoglia officíi , de carrera pro-vedere ad ditti napolitani

(9* regnicoli orizendi ; ó- ancora li piacefîe , i” tutti i benefi

cii , li qualiſpettano e ſpetteranno confirirſipreſentarſi e darſi

perſua Maestà , conferire , e preſentare napolitani , ó* regni

eoli orizmdi del regno ; attento etiam , che per la felice memo

ria della cattolica Maestà f” expedito capitolo, per lo quale fa

G cena
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( 4 ) up”. 1.. 3.110101”. ”gun-rum, (je. fo!. ro]. (g' [02.

( s J “pit. 1. d. Wim”. Lzutíamm, (fl. d. fo]. [01..

( 6 ) nf”. z.. J. vol-m. 1. ;mehr-mer. fa!. :36.
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cedro già conferire , e concedere ad regnzcoli ditta beneficx‘í.

M1, perchè con imperiale reſcritto ſi diſſe(7 ):placet regia*

ceſare-e Maj‘eſlati , ea nt, plnrimèm conferre regnicoli: , coſe/ne

in bi: é- alii: reóa: omniámſingnlarip/èmperſanare é* grazia .

prcffeqnetnriñperciò , eſſendoſi nel 1536,. tenuto altro gene

rale parlamento in Napoli. ſi umiliò di bel nuovoil regno al

dettoimperadore Carlo,v Va nella forma , che ſiegue.
Item , atteſo, che il jèremſſîmo. re catolico. dífel. lmem., eflendo

ſnpplicato , che de’tntti officii del regno pro-vedefle napolita

ní e regnicoli , e ditta ſupplicatianefà decretata in qnijlo m0-

do , oidelicet : placet reg-ice majestatí , pra -w'dere neapolita

ní: è* alii: regnicnlí: idoneir, de diFZir afficiís ; como appare per

capitolo experlz'ta, in. ſiga-via:: et de poi , eflendo.- ſno, cattolica

Mae/là ínrlix cità de Napoli , ,fà/?applicata del medeſimo capi

:olo , e nellaſnpplicatio nefà decretato , ”t plnrz'mnm de’ dít—

h’ officíi ſe pro'oedeflero napolitani e regnicoli s per lo che è

cauſato , che dirti napolitanì e regnicolijbnoſiati defrandati.

de ditta grafia , lo pin de le *volte z per tanto ſe fitpplíca ev. c.

Maestà , li piazza ,farli grafia de’ tutti officíi , ſanto de jnriſñ

díttione de jnjlitia É- de pecnnia. , quanto de qualſivoglia al

trav ſorte maj'ori. , che nacoranno in la-prorvinciade terra, :le

lavare ; includendo laſedelijſima città de Napoli , e le pro-.:aim

cíe, di calabria citra é* ultra , de principato citra , terra d"

otranto , ó* terrav de’ bari , quali neſarrà _gratia concedere

ad napolitanì ó- regnìcolí on’ginarz’i oriuna'i ; ed ancora_ prove—

derlí delli ſepte. officìi del regno ,_ o de la mnjore. parte de effi.

Et restarrà in. ſno.. arbitrio, di deflzonere , ad chi. *ziale-rà de’

tutti qflícíì , che. -vacaranno In. la provincia-de’ principato ”1.

”a , de_ ”pz-azz” cin-a , é- nltra , capitenata, png/ia , ein

:la contato :le moliſe.v Et. ſimilmente farrà gratta, concedere ad

napolitani e regm‘coli originarii , tutte prelatnre e beneficia' ,

ſpettanti ad col/Miane ſenpreſentatiane de nostra ceſarea Mae

ſlà—z in le ditte provincie di terra de lavare . incluſa etiam la.

fedeliſſimo città de Napo/e ,` e le provincie di calabriacjtra dr_

, , {ll—

 

` 7 ) ”fit- a. (im, ”lan-.1. palin-m, (jr. Lfol. 136.
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`ultra , de principato citra ,` .terra di otranto , e terra a’e bar-4';

reſeroandoſe qnilli , cbe oacaranno in le ditte provincie de

principato ultra, de aprazzo citra d'altra , de capitanata ,

paglia , é* in lo contato de moliſe.. i _

E la grazia ſu : placetſme cattolica ó* ceſare-e Maestati , gra.

:iam regir catbolici confirmare : jnbetqne , illam obſer-vari

diligente” cnrabitc/ne , :ct regnicolze , qnemadmodnm certe

rir in rebm , ita etiam in hoc propenſam majeſlatirſaa ani

mum ad eorum commoänm è* exijlimatione-m cognoſcant .

Eſſendo in tanto ſopravvenuto lo *anno 1 550. non trala ſcíò

questo ſedelífflmo‘pubblico , di dare nuove e piu ſcrvoroſe

preghiere al medeſimo imperadore Carlo V. , cb' era in bruſ

ſelles , ducato del brabante; rappreſentandogli , che la .già

detta ultima grazia non tra del tutto chiara , ed i napoletani

non avean per mezzo di quelia ottenuto gli effetti della pri

ma grazia del ſudetto ſereniffimo re catolico , ſpedita in ſigo

via . Spiegofli adunque , e diſſe cos] ( 8 .).

Per tanto ſupplicano 1a o. c. M. ,ſe Jegnifltre ojJer-vare , ó- Jc

now cequè principaliter concedere , la preſata prima grecia del

la prefata cattolica Mie/là , con pro-vedere a' napolitani e re

gnicoli di tutti officii del regno , maggiori e minori , tanto di

ginſlizia 1 quanto di peeania , ſenza diminuzione , nè eccez

zione alcuna , ó- etiam de caflellanie , ed altri offiìcíi, e capi

tanie, pertinential/a guerra , tanto terrestre , quanto mariti

ma. Eſimilmente, di tutti i beneficii eroine/'conati, 'neſcoa-ati;

abbatie , jet/'patronati, e prelato-re del regno , ſpettanti-'no al

la preſenta-ione , e collatione di ro. c. M. , pro-vedere i ſedet

ti napolitani e ”gn/'coli orinndi ; e cbe oriundiſi abbiano da

intendere tam' qmlli di qualſivoglia natione , cbe de preſenti

hanno cajlelle , o benifeadali , nel preſente regno .

Ed ecco,che incominciarono le altre generalxſſíme leggi del regno;

per mezzo delle quali tutti i prîvilegj , per avventura da' ſe

reniffimi re conceduti alle città demaniali , di potere aggregb

G 2 re
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( I ) mp”. 4. puuldm’io volano. l. grati-:mm Gr. fa]. n.7. (g' 2.18. quo-i quidem 'capi-'alam' n..

rtl-mm in pragmatico ”nie-gdr officiomm fſfl'tſivlflſſ” diflrihtlenlſacimla Tf‘ÌlÎfldÙ-Ù altri!.
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:e gli stranieri alla vera e piena cittadinanza loro, ſui-on ridot:

tin’puri e ſemplici tcrminidí giustizia;cíoè:a privilegj,de‘qua

li le città steſſe non'poſſon valerſi,per far partecipi gli stranieri

degli onori uficj e benefici ; ſe non ſe , quando abbi-'m questi ,

a-lmen per diece anni abitato nel regno, ſicnſi congiunti a mo

gli regnicolc , e poſſeggan caſe propie nelle medeſime città

ſudette .

Impcrciochè , avendo lo Imperadore accordato al regno la gra

zia , quad ab-ifldè qflîcia , quae i” eodem vacaflent , conferma”

Ìm‘ Tegm'culis orizmdì: ; ivi : Place; (fw/'area, catboliae

Majestati concedere , quòd :tb-male officz’a , gate 'ua

caverim in (lido regno, conferamur regmcolzs 0

riundz’s ; e volendo egli immediatamente ſpiegare , quali

aveſſero ad intenderſi per orígìnar],o foſſer'oi‘fllfldl; due pun.

ti, quanto è alle aggregazioni degli stranieri , e per venta

importantiſſimi , diterminò allora quel gran Monarca.

L Diterminò , confermare, (ed in fatti conſci-mò), a questa ſede

liſiìma città , come a metropoli, indistintamente il privilegio,

di potere aggregare alla pienezza de 1 dll'lttl della lua cittadi

nanza qualſivoglia straniero ; ivi : intelligendo oriumlo: ,

omne: etiam nato: extra reguumz dummorlòfuerim

juxtà privilegia”: fidebſh'mw ci-vimtis faò’h ci'ves

neapolitani per magnfficox eleóZo: (9 ) `

II. Vol

 

( 9 ) ”ij- ng. Rovimm ſup” .m1. prugna:. r. de inimflmít. napoli:. num. 6., di : (Chia: tamen,

quöd absque his requiſiti; , elecìi civintis neapolitannî. poffunt aggregare quosli 'cl exec-ro:

ad numer'um a: conſurtinm [pſi us civiratis,tan nam pnundot, etiam ut gaudeantlimmumtn.

u'bns in dohana , ö( aliis gabellis , quibus gau em cives neapolilani ;.dummody interi-.crime

tcgius aſſel\ſus,ex gratiä particolari per magnum Capiianeum conceſsagcgnflrara m capii-.z z.

inter privi]. 8: capi!. neapolit. ſol. mihi ;5. vidf mimi ſD'zſ-Ak'mffl m ola/rum!. mi tanſ. 48.

diéìi reg. Rae-iti mn”. 2.3. tom. l. iii .~ eiefli huws crv-tam neapolu habent percflatem t 3g.

gregandi civu ad civiliratem illius, absquc his rcqulſins, etiam ut gaudcanf rmmnnnaubux

a dchana, 6t aliis gabellis; dumuiodo intel-'enim rcgius affcuſue, rcg._Marcianui diſpu!. .4;.

num. 4. Br 7. ng. Galeot. refpon. fiſcal. 9. per cap-13. inter Pſivllcglîl ,_& capii-ila cui",`

Ii] Neapolis ſul.; 5. .ſia-,ſi quia funi: adlrl'llu’m-ì fumi-34.…) horror-Am Alu-14)”: ſca-lu ”rap-Ms

qLg-mdfl :ininfl- ”mp-alii, qflnmuìl alibi mtmji: , G7* alrll bah… 5 uff/l. 5.88. ”3. cum”. ng.

ROHÎÌÎMBÎÌZ 8;'. man. 4. Srnj’dîr. ì” ;mu-.ſtuff. 14. nm”. 4.1.”. Man-mn. diff-m. 43. ”um- ro,

lil. 1 . non tamen ;under Píw’llsía tallrgii neafalítflnì, ut n'uìjum ”fari Mannu… runmunfigo _

mm:. 14. Rank. in 310]'. ”i privi]. talks. ”mph-gloſ- (rf m ama-bano”, 9. 1,. num. 95. Agna i”

”11102. ad dm’j’. ”3. Moi” 9. S. dc u'uìllkfltr nupnlit. adgliHI/Jfl gol-fl. l. mu”. 7]. (y' fa} .9,

ma”, l 6. di?). :ot-j'. .ſhin-an ”H ſup” mn”. 1:.
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aver poteano le comunità del ”Eno , di aggregare alla lor

cittadinanza gli stranieri , in v gore di altri reali privilegj

lor concedutí ; e, derogando eſpreſſa e ſpecificamente a’ mede

fimi reali privilegj loro , anzi riducendoli a’ puri e ſemplici

termini di giustizia, diterminò , che le comunità del domanio,

poteſſero sì in vigore de’ privilegi stefli da quel tempo innanzi

annoverare inſra il numero de’ lor cittadini glistranifleri (ſn-l

detti ; ma non poteſſer ciò fare, ſenza [e ſudette tre circo
stanze uníte , dell’abitazione nel regno, almeno‘per diece an-ì

ni , delle mogli regnícole , e del dominio e poſſeſſo de’ beni

stabili; ivi : ,4 ,

Er pariformiter ,alias civesſaó'ior per alia: civica!”

demaniale: diò’ii regni , gna- ex prioilegiir regii: ,

ei: conceſſir, habentfacalratem creandi einer,- dum

tamen duxerint uxore‘: regm'colar, (9" habnerinr do

mm propria: in diaz': civit’atibm , in qnibmfitäi

fnerint ei-ves , ("9” balita-ver‘in‘t in regno ,ſaltem

guingnenninm , (73** etiam omnes` , tenente: baro- I

niam, *vel aliafetale ( 1 o .), Ù’_ omne-aqui bobine-oca

.rint per anno: decem , cum nxoribnr , poffidemet lo:

nastabili:: , (9°C. '

Paſsò più avanti la legge,o ſia l’órdinamento,a preſcrivere la' ſor.`

ma,che ſi avea a tenere,nel conferire gli uficj e beneficj;e diſſe.'

Et forma erit baja/'modi , in con/erariali: :lidi: offli

ciir Z’î’ Lençficiir , CTC. ` '

» . , 53

ll. Volle paſſa-re' piu. îmìarizîz‘a far pat-'role della facultà , che '

Nè,

 

 

1 o ) bar autem Joel-”ario , qml omne! :dſc-”deurb- nino!, haben!” ſulla in regno , in nq”;

no” habitantu, mmqrum ab rrgníroſh fuit map” , ”et mlquam aſrrcnlffimir ngìbur 'Hair-”

,urmadmndum ſunday” ns. Topi', conſil. Rorty), Taffonll , (-1' alii ”Bom reg-?cola , apud Ji.

Rum Ayram In .dr-one. ad kcìſ. rq. come!. ng. Mole-t, I. I. de rlvìlít”. napoli:. migulmtl

gu). a. mom. 7[
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Nè alii-edite; chequcffagoml lcggc.:delioimperadore Cn

lo V. ſu una ſol volta col-”Fra , fatta , e promulgata ,(01

…che , quandoanche foſſ cos/i, pur bastarebbe ) ; impercio

chè la ci conſci-molla egli ,-parimente in bruſſeiles ,nel 1554.

allorabë inapoletani , perſçttraríi dalla già detta alternati”,

io prega-l'inno, (imaiín vano.). che tuttigii -uficj e benefici , ſi

conièriſſeroña’ ha” ,-íſe’nza dzíminuzioueaicuna ( 1 1 ) ; ivi;

*PZ-{cet -c.² AM ,7 invialabìliter ñobjèmarí .capita

jam' ,411'211 exp'ezlítum in Oppido ;zo/ira Lruxellarum

die x zan-uffi; martii amzo 1 550. quo tuncſatis

fm’t .prg/?diam bang/ſcia naturalium diéíi regni,

'quorum eflahi eri: 'memorëin pro-viſione alíomm (fliciorum , ad

benq-(admin 'Wifi-*votante: , rejpeëlu-baóitofidelítati comm.

Ed. Jmmantenente (piu ,appreſſo '( 12 J :place-t c. ch* c. M.,

?yz benefit-ii: ”aſi-mandi: ſer-vari iaw‘olaóiliter aſternatiwm;

pm: é- quemadmodam in capitali: ſuperi”: calendari: , fm':

còflceflam ó- declaramm s ó* inf-«per , naturale: regnicolar

reperto: [labile: è* idofleor, _eritſme mmgmtificarí , etiam i”

Îífiqílá’ſlült de regíoóeneplacìzo. - ‘

I bendue .aitre volte Ja’ñci -conſermolla eziandio il glorioſo Filip

po 11. di iui figliuoio ; cioè; nel i 557. anche in bruſſelles , e

nel 1561 . nella reggia di niatrid , aliorchè ſurongli porte da'

napoletani altre preghiere 13 ) , perchè il re , ſenza il re

strignimento dell’ alternatia-a, riſerbata nelle mentovate gra

zie dal ſudetto .imperadore padre, daſſe liberamente e {enza di

minuzione 0 -eccczzione alcuna a’ napoletani , ovver regni

çoii , e orítmdi gli uficj , e beneficj di reggia collazione , e

preſentaziom . `

Ecco

ſ
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( l l ) up. 1.8. di”. ”allun- 1. grati”. fa]. 2.3,.

f [,3- g tcp. 19. ubi ſia!! Lſol. 1.19.

( n bo: .-11 , l” dia» ma [ZSY-tlpuñl- [Aim-.wlan. Lfol. "pezza. e!” líüo ma

l ;61. up. l. ”4. volnm. Lſu]. 151.6' a”
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Ecco il reſcritto di detto re Filippo Il. del 1557. ( 12.5) .

Placet r. c’fl" c. M ,. illnd ROtffimflm capii-_alam
firmiter obſèr-vari, qnod’annoqaingenteſimo kqnin-r ,

garage/nno per coejìzreaniMaje/Zatem conceſſirmfm't:

cui a memoria non, excidet , orinnrlo: in dióio regno

ea ſemper gratia. prtffltqui , quam eorflmfider dj'

”diam promrzrentur ,, (Tc

E questo è eziand‘ioloal‘trorestritto del medeſimo re del I 55-1.

(l 5). Catloolica regia majestasfflmfideliffimc civiſi

tatirNeapolir (9*' illinr regni constantiffimam fiilem,

dive-;stione offícia in dies, tim: pri-varia), tizmpallicè

al ipſi: prec/?ita , memoria. recolem ,, nt' alfano!!

grati princìpi'rmanu: illir rependat, jnbet, capitala.

conceſſa per caffaream majdì’atem. in. Oppido brnxelñì

larum die l 2.. men/is: martii- anni' prateriti-mille z'

'mi gaingenteyími qninqnageſimi, :lam officiornm.

beneficiornmqne g dístribtttionem- continentale-.viola

biliterſervafi-Da'm verò’roerbnmorinnzlos) declarat,

illml restringit , atque- limitat , merlo infiaſhrípto:

quod orinndorum adpellatione ,. bi tantum , ('9' non

alii , compraleemlantnr 5* idelícet :A omnes-orti indi-ñ

Efo regno ,omnes exteri , qnt' patrem in :libia regno

ortum babnerint , omnesflnrlatarii regni poffiden

terflmla , quibus cab-crea! juryìliíiio ,ac omnes ex

tcri

ì

( 14 ) Jill. vol-nn. r. zruflarm (ore. ”it-fol- 144- inf”. ó' 2-47..

Q u ) ”1. "lam. r. dffleſol. 2.5;.
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teri , gm per decennizrm continuum in eo habitat-ve.

rinnovi”; uxarióuflpoſſìdentes Lonastaáilía; (Fc.

I quali capitoli , inſiem con altri molti , non ſolamente con be

nignità ci ſono stati confirmati dal nostro invittiſſimo padro

ne Carlo VI. , ma oltracíò gli abbiam avuti ampliati; con

cioſiecoſachè nella generale grazia de’ beneficj del 171;. ſiè

anche ne’ beneficj di reggia coliazione c preſentazionea preñ.

ghiere del regno ( 16) cancellata affatto l'alternativa , che ſi

era conchiuſa e prefiſſa nel mentovato capitolo di Carlo V.

del 1550. ( 17 ); ivi : placetſme ace/Parete , é* catbalicee Maje—

ſlati , quad ill; arcbiepiſcapatm , pra/omne , perſonamr, ca;

teraque eccleſiastica beneficia , ó- dignitates fide/ìfflme tri-vi

tatí: ò- regm’ , ad regíam nomination-em c5- reſÌzeFZí-vè colla

tiunemſpeffamia , regni natural-**blu tantummodo conferm—

tur , Ò-c.

Vengano adunque tutte le comunità , che ſon in questo regno

del domanio del prencipe , vengono, (diciamo), e producano,

quanto è alla Facultà di aggregare gli stranieri alla lor cittadi~

nanza, reggj particolari privilegj ampj ampjffimi, anzi con

clauſole le piupregnanti , ch’ eſſe pur vogliano , o poſſano

concepire; niente per verità conchiuderanno; imperciochè, o

cota’ privilegj ſon prima del 155-0. e 1554..; ovvero prima del

x 557@ 1561., o finalmente prima del 17‘13.Se ſai-an prima del

15'50.e

_.Ì—ñ—-u— '

f 16 ) up.8.uolum.1,.gumr. fa!. 2.”. ilzi: item , che , avendoi sereniſſimi re predeceſſori con

piu capitoli e gratíe dichiarato e comandato , di non do’vetſi concederegii officiì e benefi

ci! ed altre carriche di quaiſiſia ſorte del rcgno,ſe non a regnicoſhe {penalmente :i’cirtadlnl

na liranl,come nel cap. di Ferdinando Ldello anno :466.nel cap.r,7.dell’iſieffoFetdinando

de lo anno ”yes-nel cap-add re Ferdinando il. dello anno 149 5. ,e ſucceſſivamente ln altri

infiniti eapitoli,imprefii nel volume de‘cnpitolí c gratie,a quella città e regno cóccd mi dal re

cattolico,con particolare diſpaccio de’mttobre t Toi-c nel ta italo ”delle fieſſo meſe ed an

nomel capir. 3.de’zo. gennaro 1 507.i quali capitoli e grati: urono in qualche modo ristretti

dallo imperadore Catia V.ſotto bruſſelles l'anno r ”mai quarto capito|o,traſcrirto nella pu

”fniu ”dodo eſci”. pre-Mer” ſm diflrüutíonffndmëi‘_”gr-ico”: (q' ”germe di tal limitatio

lle , e reflrithne questa città e regno ne ha ſempre avuto ricorſo a’ſereniſſimi re ſucceſſori, '

ſupplieando di confermare , e quannu: ſofl’e di biſogno , nuovamente concedergli gli avviſa

ti capitoli , e rarie antiche , dec. ſi ſnpplica perciò v. M. &c. (-7 ìnfniiuz non oflante la

reflmtione e ffimiratímie ſana dallo au uſiiflìmo im encore CnrloV. , laquale ſi tiputidí

niuno vi ore, e come ſe giammai non fo Rata *ppo e.

c 17 ) di JoLzfl-infimó’flh
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Îg’goje 1'5'E4l 's’incöntreranndnelle leggìgenerali di detto

imperadore Carlo V.Se_ prima degli anni 1 557: e l 561. ſi ab

batteranno nelle conſermazioni di Filippo II. E ſe prima del

1 71 3.urteranno negli altri conſermamentí,e nelle altre nuove \

grazie del nostro ſempremai invitto clementíſſimo Signore

e padrePer le quali cole non lappiam comprendere , che voó.

glia” le comunità pretendere per sl Fatti decantatí privilegj ;

quando non poſſan eſſe strappare e levar via da’ *volumi delle

noſtre grazie,e capitoli , le ſudette chiare chíariflime e general}

_leggi , fatte e promulgate dal glorioſo Carlo V.fin a dì nostri.

5. 11.

Si allega la. ragione' , che ha moſſo i pieni

cipí , a pubblicare cota‘ leggi_

A ragione ſi, per cuii già detti privileg] ſ1 ſon ridotti a’puì

ri e ſemplici privilegi di giustizia , ch’è quanto a dire , a'

privilegi , che non poſſon dare i dirittidella piena vera ed

ubertoſa cittadinanza, cioè, uficj onori e beneficj agli stra

nieri , ſenza le addette trè circostanze unite, della precedenza

dell’abitazíone per dieci anni , della moglie regnícola , e del

dominio e poſſeſſo de’ beni stabili', è per nostro avviſo chia

riſiìma ; imperciòche- ſon sì fatti privilegi pregiudiciali a i di.

ritti degli altri regnicoli , e‘pe’rciò comunemente ſl hanno a

dire contraàrj alle leggi , irregolari , ſenza alcuna ſuſſistenza, e

privilegj ,che oltrapaſſan la natura dell’aggunglianza . '

_Lo eſemplo fi tragge da’ privilegj d’immunità ed eſenzione ,guali , perchè offendono la ragione degli altri terrazzani , per~`

ciò chiamanſi privilegj odievoli,nojoſi, non livellatLsforniti di

qualunque appoggio. e per conſeguente privilegj , che portano

ſeco stretta limitatiffima odioſa interpetrazione.Pri-vilegia im

zmlnitatin(ſon queste parole del cit.dottiflìmo preſidente della

H .regala.

ñ ó"
" …q . ,s ----»`..ñ-~`---\ - ì

a, \ .
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regsgia camera Gregorio (i) genti-verra) ſunt cxterlr regnícoh’:

prxjudícialía , dr idaò injufla regular-"ter ejur conceſſi” , re

,jÌ-'randít Ancbanconflzóo. num. i . infine , per text. in [We/bri

pta, CmLde precìàu: imperatori oflèrcndzs ; íbi: ab omnibus ju_

dic-Mu: reſumri, prxcipimut . Debet enim judex replicare , ó

expeffareſccundamjuffìonem , cap. ſi quandö 5. de ”ſcript-;s ;

idem reſpondirAnc/mflcon/îgog.nm-43.6** con/Z 399mm. i 0.6;

tenet A/óer. in rub. de ímmunitatibus , quo: reſe” ó- ſeqm‘.

:ur Boffiut tir. de principe, num. i 36.” ratio lmjux injustx con.

ceſſioni: est , quia mantra ab omnibus proportionalírer debe”:

pra/lori, capu’n ſingulis, &.67- qui con-venni”: , de statu mona

char. s ó- notant omnes in cap. ſi arcbiepzfiopu: , de Ìé’mporìblly

crd/“nation. in cap. quod omne: , de regu.juris in 6. Ana/mm”.

d. con/3260. num.zo. pri'vi/egium autem immunítatís conceſ_

ſum, ( *verbi grafia ) , titío , gra-:m princípem concedemem ,

quand preferita l. z.Ò./ímeritò , é" 5_.ſi qui: a principe , jfîne

quid in loco pub/ico ; ſed quoadfutura , cuteros com-aprilia::

ut reſpond!! Rim-ina!. conf.25. nur/1.55. ”01.1 .per text. in La!,

omnibus , flîde lega:. 1.Et boe jure utimur in reg.Cam.‘Z)nde z

quam privilegi-um immunítatìt neapolitani efflcíat , ut unu:

teneamr Pra altera s [Jim: fit , quòd ”luni/;t (“HQ/.um , stri"

ffa- interpretatiom't 5 DtC. in 1. extra terrlſarìum, nur/2.5.11!! de

juriſd. omnium judicum , ó* conf.49 i .numnuvoLz. Ancbam.

nur &con/1260.71141”. l . *verſi quum eera‘ .

Non ſenza ragione adunque , ravviſandoſi Cota’privilegj pregîu.
diciali , e a i diritti della monarchia, ed alle ragioni delregſino,

ed al vantaggio de’terrazzani.ſono di tempo in tempo stati ſo'
iiti a rivocatſi da’ prencipi steflì z per quei, che ne’ noſistri ter

mini terminanti, (per tralaſciare gli altri) , ne avvertiſce il ci

tato eruditiffimo Pier-gregorio :olo/'ano (z) , dicente . odioſa:

tamen notaóir bat conceſſione: naturalízatíonís , admin/?quem

da beneficia : ó* ea ratione aliquando rwocamſunt a Ludo-vi

, ' , c0

( z ) 3m 16.2111!”- 17.442.!.

( z ) ljñhlxm-jllr- pm. a. lib. 17. ”9. 6- mim- 4h

’_.
\_--\.-_

,_..` ,_ ,

-4.; A.ññ óó—-óñuſiſiî
J.- ñ-`

 



co XI]. ;mar conceſiemt ante Carola: V111.” non :im-n jbîä'm

`erat” eſſa-Ham . '

Maggior-mente , qualora non è , c'hc lì tratti d’impetrare la ri

vocazione de’ privilegj , che fieno in piedi z ma il pun to ſl

restrigne , a ſostenere quella rivocazîone , che già, non una ,

ma piu e piu volte, ſi è dagli anteceſſori monarchi fatta e con

fermata -, a preghiere della metropoli, con diſcuſſione di eau

ſu , non iènza ragione veduta, e ad occhi aperti, (ſicom‘e ſuol

dirſi ) , per legge generale , o lia per modem legis comanda;

ch’è per verita il caſo , di cui preſentemente , co’wolumì delle

nostre grazie e capitoli in mano , ſi fà parola.

5. III.

Si riferiſcon ſomíglievoli -eſempli ,‘ che fi

traggon da altri prencipatì.

I N brieve dici-am quì , ch‘e quaſi in tutte le nazioni del mon.

do , non ſi è giammai concednto il diritto della cittadinanza

agli stranieri, per l'argli partecipi degli onori , 'degli uſicj , e

delle prerogative de’cìttadiní , ſe non 'le quando , oa’bbiano

per sè avùto le tre circostanze unite z cioè : quelle della prece:

denza dell'abitazione, della moglie regnicola . e del *dominio a

poſſeſſo de’bení stabili , o almeno la circostanza dell’ abitazio

ne ſolamente; e potremmo in questo luogo distenderne un ben

lun o cminutiſſimo cattalogo , er far conoſcere a‘ leggitori ,

che e addflotte generali leggi de regno, ubblicqte dal [orio

{oimperadore Carlo V. a questa parte W671i: è qua- 7

li tutti i privilegi, per avventura da’ ſereniffimi paſſati re con

ceduti alle città demaniali , di potere annoverare gli stranie

ti ſudettí ſra’ cittadini loro , ſi veggono ridotti a’ puri c

ſemplici termini di giustizia) , ſon per verità leggi nniſone e

conformi a tutte le altre leggi , non men antiche , che mo

dei-ne degli altri luog‘hi;ma,per non renderci in questa ſci-ritm

ra maggiormente stucchevoli , e per non abuſarci della pa

:Pienza de’ ;ignoti del reggio collaterale conſiglio , e def

2 leg
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ieggitori ,' maggiormente( perchè ctediatn; che chiara or

mai riſ ida nostra ragione ) ; ſiam contenti , ricordare

in questo luogo , che ſomiglievoli alle già dette _leggi no

flre ſuron le leggi degli ebrei (r ), de’ greci (z), de

gli antichi romani (3 ) , e de’ latini (4): e ſomîglievoli

eziandio ſi ravvíſano le leggi delle francia( 5* ),della germania,

della ſpagna ( 6), e di altri sì fatti regni, nazioni, e prencipa

ti, le quali' inviolabilmenteſi veggon da per tutto in oſſervan

zia : e oſiam dire , che, ſe non le aveffimo nel regno nostro ,‘

dovrebbe ii clementiflimo e ſempre mai augusto nostro mo

narca , per ſua clemenza pubblicatle adeſſo a come quelle, che

ſen—

:$—

e

f l ) Zenith. Lupa pani-3 3.2? 14.(9* EzrrbìtLſ-mi enti: ”Puma/Z zz. quorum lun-m ”rh

[NPT-1 i” pflanrfi mulini-u. ,

ſ z ) P. Gregor. thalaf. da ritmi!. [ila. 4. up. 4. num. 14.

( 3 ) Syllum' nempt (9* Carboni: ley’ dt qua Cit. in rl. ”atm A. L. Anlu'a poeta, u'tuqneſmtm

them a”: ”hm ſaper-'m pax- zo. mu”. 1,7. Him- i” ”drm antJfll-jungit &anſim- , [o nu Jc

Arrbía pmi pradiflqibi: um hic domicilium renne multos jam annos haberet,pr0 :ſſus est

awd prztorem QèMerel um ſamiliariſſimum ſunm; (q' Paullo poli : at domiciiium roma

non habuit i! , qui tot anni: ante civizatcm datam , ſedem omnium rerum IC foſtunamm

ſmmm roma: coſlocavit?

ſ 4 ) ſi: ltgìmm , i” italia nua antiquîtm ſuſupto: ulimìgemu , ”ij/ij”: boſpití: "im labniffmt;

”mio n” ab Eumíra bercultmſuſnptum eſſe , autequam ma!” Can' vir-tutti” [nam ſnob-aſſet 5

Servi!” i” [i5. 8. fluid.

f i ) legímuu em‘m, ”HDi-m”, campani-fumi:- rmmirìp”, i” ſocldanm lati-flying” , german”,

”ml-on” l ar inbuntinos, postqíum in ”drm Campani; i'm-ohm”: fniffmf, adſ‘Î’Pſiff‘ i 'a 735°”

”ſibi invite”: i” ban.: fune-hunt , hurerlit-niojure propinguìtatíx .- id , quod , nonni/i 47mm”:

trim-'Pe . tanstimmm fuit , uiürium conſuetudine, 9, 72.. (j 78. Si: etiam na- Lul-vin” X!. ,

'WWW' fWſ-În lrgis mi1itu,g.fl'. miſi”: uhìrmff. de re militari , :Evitate damn-it beh-gio: anni”,

frum-ícjíìpendîî: milk-:tara: , qui-*unique i” fra-”ria common-ari nella” ,' diploma” mſn!" ſ'ft'm*

57"! “mio [48|. ,Quad P-nìſìenſu autumn-?WW -vvurgm r-m—t vl70~

Ìria, coder” ”ma . Et boe primi-35:…- iu ”ſum ”ooravit Hcnn'mr 1,, ”x radici/lil mmfi: fn’nuavi]

”mio r 55|. , ſmutniprolmtít [4. [uh-nd. dann-Lr. [equo-tia . .Qalnímmſihlwtiù ípjîr mercato

ribua,lragdnnì Jogmtibm , at trmmam ínmlh , in te [nìtaria operati” , ”on alii, quam frana' rc.

gu, dnínmitjm :init-ti: , ut :fl apud d. Kappinum [ib. 3. de ſani politiìformſi fit. r. art. z!,

biſt-pendii: ”trattata-Um ”mia gratiuqttc faſi.: rfl pcrtgrinaſonia , intuito ac favore ;al/iti app:.

di' , in quo illicontrn-rrint intel-:tum : Madagaſcar/ibm fut-z inroiìr omniI-m principali Lenl’fict’a.

”mn/I februur. .um. 1474. 5 quod quidem Ìeneficiumjîgìllutim a Boetia eaſtriöitnr in lmrdtgullñſi

Jc:. t 3. Im” , tbeioſa commerci-:ibm , e: diplomati* i” rin-ü [bo/oſa”; public-to KaLſrpnmbtù

ann. :.47 6. , mi”: mtminitgmoiffimm ejzudnn :mi: ſenato! Bent-diam, pervulg—:tifflmo in rap.

701mm” 1 G. , it: ”nl-o (q' tutor-em , ”um- 1055. dt tests-m. Pnitar , (a' Ì’lfifî'ÌÎ-Î , migranti!”

i” galli-u ,mm ua'orilvm , [ilaria, (7' familifi, negati-indi ”uff-z , bot-_im fuit ”datum ’ diploma”

Hmriri [I. ”mi/1 ſta-tilt' mmo l 5 50. , quod Put”: pariſifliſumric :Hi: tanſignarunt r I. ìmlml.

5mm”. un” roítm. Dammi , ”t lnfitanhm ottingamtuſu Richard… Lindulfit Iondiuenſi url-i ,

ñt in mm L°|IlnlſanfLk`qui1t1|nqflf u wii! ten-:rum regione, udſtqutrrnturjw Ciuìtatt’t , poflqu-Ìm

lle-ennio mie… inroluífftnt ,~ pm:: hit-mihi umts!” ”fiumi-r apud d. Kona-'num im ſuperbia

rita”, num. 3 5.

f o ,) ru: ;miu-m, atque [az-[fan: ”Rom ”mm .

r5.-—… -->7 i-» -ſl ,i :r
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ſenza dubbio cönvengon al ſbsteg’nö e al mantenimento di

questo medeſimo afflittiſſimo regno ſuo . in ſeguela di tutte

quelle ragioni , che gli abbiam con umiltà porte , ſpeziaimen

*te nel grande inportantiſſimo affare de’beneficj 5 vie piu , per.

chè ci hà egli con particolare paterno impegno fatti capaci

della grazia del 1.713. ; grazia , che quantoë appoggiata ſui

fondamenti di una vera rigoroſa giustizia , che da lui ſolo con

ſerietà ſi i: fatta a questi ſuoi fedeliſſimi vaſſalli,altrettan~to ſva

nirebbe ed annienterebbefi affatto, ſe,poste in non cale le leggi,

ſudette , e cancellateſi dal corpo dellegrazie , e capitoli nostri;

aveſſer ad aprirſi tante fraudolenti porte agli stranieri , quante

pur ſono le città domaníalí del regno steſſo , che vantan sì

fatte particolari prerogative, di annoverare a capriccio, e ſen~`

za le dovute circostanze ſudette , alla lor cittadinanza uomini

non conoſciuti , e dialtro cielo , per arricchirli adanno ein

pregiudicio di tutti gli altri , che ſon propj enaturali citta

dini . Per quale ſventura adunque averà a metterſi in dubbio

cotal pubblico , e profittevoliſſimo diritto , che’dipe’nde da

leggigenerali generaliflime del regno, , uniformi alla giustizia.

e alle altre_ leggi delle altre nazioni del mondo è

5. 1V.

*Si rapper-tano le autorità de’ giuristi}

' nazionali, ² - *

Ltro non riñîaneÎper’fëiffiìrffi-e ouesto ſecondo punto,cbe

ridurre alla memoria ,de’signori Giudjcantimoneſſervi sta,-~`

to giurista ”aziona/e, che , in iſcrivendo , o ineidenterf
0 ex profe/30 della materiav di aggregare 'gli stranieri alla citta-ì .'

dinanza del regno , - non abbia fatta ſpeziale menzione delle

mentovate leggigenerali del regnasteſſo, pubblicate e conſer

mate , non una ma piu volte dal ſudetto Carlo V. e dal di lui

figliuolo Filippo Il., ambidue di eterna e ſempre mai veneran~`

..da memoria: Uè. sé Éfiflta Seu!? o. che 9.91!?! fluida? @tra delle.

r - . ' me;

~.

i

. ' W—w\—~`—`\ñ—ó"~~.—~ffi’*`

W'
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medeſime generali Ieggímon ſi ravviſimon men nel reggio mf;

lacerale conſiglio,e negli altri nostri reggj tribbunaii, che nel

ſupremo conſiglio d'italia in contradiffariojttdicio determina..

ta. Basterà a noi in tanto , ailegarne parte , come il reg

gente Tapia( l i, Taj-ione , Giulio-ceſare impriano ( 3 ) ,

il cunſigliero R05” ( 4- ) 9 Agata ( 5 ) , e tanti e tan.

ti altri , che qui per brevità non ſi rammentano ; gíachè non

vi ha coſa , che, in aprendo i nostri dottori , piu facilmente ca.

der poſſa ſottoi nostriocc‘hi , quanto questa . Anzi `e da av

vertire , che il tribbunaie della reggia camera della ſummaria ,

giammai non è stato di altro .ſentimento , anche quanto è alle

aggregazioni degli stranieri alle comunità del regno: c ſicc

me chiaro palpabile ed evidente ſarebbe il pregiudicio del

fiſco , o ſia dei reggio erario, ſe quegli stranieri , che n capric

cio , e ſenza le già dette tre circostanze unite , ſono stati an

noverati alla cittadinanza diqualche univerſità demaniale,

voleſſer- pretcnderela immunità ed eſenzione dalle gabeiie e

da. altri dazj , in virtu di particolari privilegi , per avventura

conceduti alle medeſime communità , delle quali ſono stati di

chiarati cittadini ( 6 ) 3 così a fronte delle ſudettegmeralí leg

gi , e di tanti e tanti dottori , che le mentovano , lagrimevoic

ſenza dubbio ſarebbe il danno .de’ regnîcoii , qualora di

botto aveſſer .ad ammetterſi gli stranieri stcffi al godimento de

'gli onori uſicj …e beneficj , che ſon nei regno , ſol perchè ,

venutiquà da remotiffimc parti, o* approdando al port04,o

ſmontando dal galeſſo , f eîorſe prima) , ſieſi’lör procura

ta , ſenza ai tra veste nuzzíaL-e , qualche carta di èìttadìflanza

da una delle ſudettc nostre 'città domgnigii, _N i_

Si

A

... ( 1 ) 3,51', ſum”. fm”. u. 1mm. 9. ?H : mimo , ponderantur ad hoc “Verba pragmaflc. una.

(

l

(

k

f

cz de officlorumprovifione fadcndfl regular": ,que ef! deſumpu ex gm”: , per g, M. regno

conceſſa, ubi, dum *agírut de marerlaoflidoru'm, declarnur, vflbu m. ( orìymùu ) ſetundum

menrcm fregi-,que ſic ſe habet. Segni!” blemi” rapina"; ex Puo Cäpltulo’à al”, amgdlaiz,

fuudzrur, naruralem five Tegnicolam, :nm effe,-qui in regno nel-lt ol’tus’ſive emma”, qui.

ve alii: modís,in hoc capirulo deſcripril,cìviliratenr ſuerit adſcquutus.

z ) de ann-ſca vnſ'. 3. obſnwl. 3. mm]. 2.69. lmſ. WÎM’.

( z ) de jnc-im npflffia‘r” poll-ria?, num.”

4 ) dr affidi-l ”ah-i:. 7.. 7mm. zu..

, ) i.. .Ame-Hanna: m! dns!. ”zi-”m Mo!” P'. 8. I: non”. ”rap-m. “pair. qu. l. num. 7a

6 › n]. Ram-m. dniſ. reg. umor . a. 9]. ubi ng. da Maria” num. r.
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l I I.

Si concbiudecon estzminare, (ad ſaturitatem,

e non (già perchè la must; z’l ricbiegga) , la

qualità di ciaſcun particolare privilegio ,

che con altri documenti a nome delle addot

te univerſità/1'èprcstntatozperfizr cóiaroJ

clve,arzcbe quando tutt'altro mancbaſſe, e le

ſndette generali leggi del regnoffiromulgate

dallo imperadore Carlo V. a questa parte ,

non arifòſſèroznë pure iprifvile‘gflo altri do

cnmenti,fin’om addotti dalla comunità di

guellozjònpriwilegj, e documenti,velex co*

rumdemmet Ieéìurà *vale-'voli , a fbndarc

la già prete/Et fizcultcì di fèzr cittadini

gli stranieri , per abilitarli agli uſicj

onori e benefficj , ſënzd le allegate tre uni-'- '

te circostanze z ed in particolare ſen-ëd

quella della precedenza dell’nbitazione.

in qui abbiam-dimostrato , ;be-nè per diritto comune .' nd

per le generalíÎegg-Î del regno , poſſono le univerſità domä'.:

niali del medeſimo aggregare all’altrui cittadinanza gli stra.,

nieri a ſenza le già dette tre circostanze unite, ad oggetto .di

fargli capaci degli onori uficje benefici: preſentementc ,ad

amritarem tantùm, entrerem in unaçbrieve, ma ſuccolà, e pro
f

fittevole eſamina della qualità di ciaſcun particolare privile»

gio , che a nome delle addotte comunità contraddittrici ſi è

preſentato , per dimostrare ad oculrtm , -cbe z ,anche quando

tutt'altro mancaſſe , e le ſudette generali leggi dg] regno .

pub..
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p ubblicate dallo imperadore Carlo V.ſin a’tempi nostri non vi

foſſero,nè pure i privilegj, o altri documenti, _fin ora addotti

dalle ſudette comunità del regno, ſon privilegj, e documenti,

da ſe , tre] ex Wet?” ipjb , vani inutili ed inſuſſrstenti , ad abi

litare gli stranieri al mcntovato fine . ‘

TERRA Dl LAVORIO.

. ñ - Città di capua .

Qſt—esta riſponde , aver dato gli ordini al cancelliere , perchè ri~`
* trovaffe'cota’ privilegj , ſe mai ve nc foſſero s cod-[0146. '~ i

Preſenta piu appreſſo copia diun tal privilegio del re Ladislao

del r 401 .jbl. r 574D* a :ergo z tratta dal medeſimo cancelliero,
la cui fraſe ecco . ſi

_Ut liber-è 'valeatír , con/lime” , ordinare , ó- recx' ere qua/2””:

gate perſona: lDONEAs .jz'deler ramenMajq/Iati no "fl-,de qníánf

cant/ne partiàm oríflndar , mare: ó* ſemina: , in 've/Ira: e33

ipſìm ciwitatir einer. -

Ma de’uotarſi Ia parola mouansmerchè in legge idoneo è quello}

in cui concorrono tutte le condizioni , neceſſarie opportune e!

convenevoli , a potere conſeguire ciò , che pretende ; e ſeó,

guentemente anche giusta il privilcgio,idonee ſon quelle perſo~

ne straniere , che per gli ordinamenti comuni, (poste in díſparñ*

te le generali leggi del regn0)7,han per sè la precedenza dell’abi:

tazione, perchè poſsa dirſi ìncola , abitatore. ` r

Oltraciò ſi dice , che nè men fè ne. ſo‘uo addotti atti pafleffiw’.

Città di-gaeta .

Questa riſponde , avere commeſſo al cancelliero , che rítrovaſſeſuo privilegio ; e0d.f01.1 6. a tergo. ' .

Non lo adducea ma ſolamente nella cartadìtirradìfl'mmche fece.i

al padre maestro Bottaller, oggi degniflìmo veſcovo nel regno;

aſſeriſce cotal privilegío,ſpcdítole in Ceſare-augusta nel 1518.

dalla ſudetta regina Giovanna e dal mentovato Carlo V.fa]. 5. a

in principio.

Nè la ſudetta cana di cítradìnanza ebbe alcuno eſſettmperchë il

ſudctto merítevoliſſìmo Padre ſu a dirit tura aggregato alla

cittadinanza di Napoli, ſicom’è noto.

’ Città di ſeſJa . - -

Questa riſponde , avere imposto al oancelliero che fzçeſſe le di::

.firenze.- nÉÎlO archìzéaè eft- fizèz L5: M

a

...ì-_T



öMa non ha preſentato coli alcuna) s

, Città di nolo: .ñ g

Qlrfsta riſponde , avere privilegio di detto invitto rîlonarca Car;

o V.,fol. I 3. a :ergo

Promette , addume il riſcontro; ma fin ora non ne ha portato

straccio. ’

Città di ſorrento I

Questa riſponde,tenere privilegio del rc Ladislao del 1398., con:

fermatole dal ſudetto Carlo V. z ed oltraciò , eſſere lolita , ad

aggregare alla ſua cittadinanza gli stranieri; eodemfol. 13. a

tergo.

Ma nè meno fin'ora ne ha porto documento.

Città di pozzuoli .

;Questa riſponde, avere la ſacultà,di dar la cittadinanza agli stra;

níeri, in virtù di privilegj de’ſercniffimi re di questo regno , ed

in particolare di detto Carlo V. e della regina Giovanna ſua

madre; ſol. I 4.

Ma ne quidemſimplex probarío. -

' -' Città di aver/'a .
l

QlLeffa , riſpondendo , promette far ſare le diligenza nello archt~`

vio;fol. 16.

Ed adduce piu appreſſo un privilegio di detto imperadore Car

loV. del 1536.; aſ01.145. ad r 52. a tergo.

Ma la ſupplica degli averſani,ſopra la quale cadde il privilegio, è

conceputa colle ſeguenti parole .

Pen-'best "5170517" z (Cioè, [a città ) , e aumenti , eſifaccia popolo

- ſi: , com'era prima , e pin, ( giacb per lafame, e per le ;vesti/e”

zìe, guerre, fact-bhè* ammoñ‘ioi,sta in gran parte ma”; dif

baóìtata , Ò’c. e li alquantífacoltqſhſeneè/òno andati) , pol-Tan,

fare carta di cittadinanza,ſic’öñé‘ſáfäîxîfo’à cime città di onesto

regno, ad tutti qnillìforaflieri, ce vorranno *venire ad baóitareo

fol.149. a tergo. '

Sichè il privilegio ſu di ſemplice inc-alato; privilegio , diciamo;

rimeſſrvo alla ſacultà , che aveano le altre città del regno : e

per conſeguente , privilegio , che almen preſuppoſe le circo

stanze della precedente abitazione s giaſiecoſachè con questa

ed altre condizioni l'han le città ſudette,per quel,che di mano

in mano dimosterremo . Anzi il privilegio ſu eonceduto per lo È -

’ 1 .zii.

n.
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'già detto fine; che già è affatto ceſſato ;ivi : jim-”fi rubi”:

ó-e. gíaelzè per [eſame , ó-e. * .

.:Pattumiera-ro cxrnnrone.

Città di ralerno . ’

Questa riſpondemon tener-cme aver notizia di alcun privilegio i”

ſcripta': , per virtù del quale foſſele conceduta ſacultà , di ſpe

dire carte di cittadinanza agli stranieri.

Soggíugne sì bene,che per antichiſſimo ed ímmemorabile uſo può

il regimento de’xxxv.,che la governano,dichíarare in pubblico

parlamento qualſivoglia firaniero per cittadino: e che , da poi

chè lo straniero è stato alla cittadinanza ammeſſo , può ezian

dio ciaſcuno de i tre ſedili nobili aggregarlo in un di effi. E

[apporta lo eſempio del 1 55-8.in perſona di D.Piet ro canníza

res ;dicendo , che prima ſu dichiarato cittadino , e dipoi ag— ,

gregato al ſedile di portanova ; faLzg. ' a _

Ma il tutto ſi restrigne a’terminj di aſſertiva , per-fiala”; aeſimplíó_

camv replieatíanem.

Senzache , anoi basta , che ſalerno abbia riſposto , non aver-z.

nè privilegio , nè notizia di privilegio in iſcritto : e lo antiñ.

chiſiimo ed immemorabilc uſo , che aſſeriſce , 'ha certamente a

ridurſi a' termini del diritto comune , cb’è quantoa dire ,- o a

i termini di cittadinanza ombratile, ó' nomine team, anzi col

la incapacità degli onori uficj e beneficj; o purea’ termini di

ſolo e ſempliceyincolafa .

Nè ſi ha a ſar caſo dello eſemplo , chenel 1558. ſi allega in per.

ſona di detto D. Pietro cannízares s Si- perchè non ſi giustifi

ca , nè ſi sà il modo , con cui ſu egli ammeſſo alla cittadinanza

de’lalemitani, e ſeavea, onò,le mentoyate tre circoſtanze uni.

te , e non avendole , ſe piu appreſſo—MW delle parte

colarí prerogative de’regnicoli 3 sì ancheperchè,giufliñſicando

ſi lo eſemplo ſenza le già dette circoſianze , non nuocerebbe a

Napoli , al regno , e a’ nazj, che giammai in ſomiglievoli am'

non ſono fiati inteſhmaggiormente, perchè, (torniamo a dire)a

non ha ſalerno cotal facoltà per privilegio, ed ogni altro eſem

plo , come contraj‘m, non arcbbc a dirſi atto di pofleflo ,, ma di

uſurpazione,anzi atto ſpurio ſurtivo illegittimo ed infuſi] stëte.

Città della cava .a 7) .1

Qi'xesta riſponde, aver privilegj de’paſſa_ti re aragoncſi , di po:

' tere_

o
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8”,
'tere ſar izitt’adiniv gli stranieri ; conſermatilè da altri re 17'”

tempore di questo regno 5ſold: 2. a targa. -

Porta piu appreſſo la copia di un privilegio di detta regina Gio

vanna,moglie del re Ferdinando ILdcl 1 518.ſpedito in caſtello

a mare di stabia , tratta la ſudetta copia dal ſuo cancelliere 5 e

fal.z4.ad 26.65* a :ergo ; ivi :

Papi”: creare ciw: extero: in CÌ‘Deſ ipſìm cimiteri: , iiloſque ad

jzmgere cwmi ó- con/òrtio aliomm cirvium ejuſ-Iem , pray( î

buffe”: creare , ó-facere cauſa-verza”, c’Q-c. ”t fioLag.

Ma ſon da conſiderarſi piu coſe . *

I. E’ da conſiderare , che níun atta paflefliw ha la cava prodot~`

to , ,e pur’è il privilegio del 1518.

ll. E’ da conſiderare , che , anche quando ſi ſoffer prodotti am’

pajîeffim’, questi ua” affinare”; alla città di Napoli, tanqmlm i”

audíta. Oltrachè, co’medeſimi am' pofieſſwi arebbe ez‘iandio a

pruovarſi, che cota’stranierí, ricevuti per virtù di detto privi

egío alla cittadinanza della cava , foſſero stati partecipi degli

onori uficj e beneficj del regno . Ma come potran mai i ſ0

äni , le larYe , e le fantaſma addurſi per fatti reali veri c ſuffiz

enti P - i ñ

[ll. Ed. ultimo , ſon nel privilegio da conſiderarſi quelle parole':

pro”: baffi-mm creare Òſacereñcanſee-vereñ. Ond'è , che, ſe il

privilcgioë rímeflìvo all’antecedente anfica oſſervanzia di que*

tempi, ne’qualí i cavajuoli non avean alcun privilegio ; ſempre

questa alii a ſopporre uniforme alle leggi , e agli ordinamenti

coma-rm' ,che non permettono ai fatte carte di cittadinanza,

ſe non ſe per giustizia, ch’è quanto a dire, per termini d’inco

lato . E qualora la città della cava , aveſſe ad imprendere altra

antecedente pratica, conta-”galla ragione, ed alle comma-i leg

gi, (ilche non crediamo); arebbe certamente, a mostrarla, ed a

mostrarlo. con evidenza .

Egli è düque chiariſiimo,che ſempre il privilegio ſi riduce ad ”or-~

mam jim': rami/maine non può interpretarſi altrimenti , per le

chiare ed eſpreſſe parole,che in quello ſi leggonmprout buffer/a:

creare é-flscere conſuweram; le quali parole non debbon riſe

rirſi,ſe non ſe al tempo, in cui eflì aggregavano alla lor cittadi

nanza gli stranieri, per termini delle comuni leggi , e ſenza al

cun priyilegímMa per termini delle comuni leggi giaè dimostra,

I s che

**vw
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'che cota’stranieri , 0 ſi hanno ad adottare in cittadinùtanqìzani

:'”colz-,ovverſſc non ſi adottano taflquam íncolxgaudemſqlùm

h': , qua: campetti”: alii: cio-ih:: , ex con/[italiane ipſim ci

wìtatisffiempe Pîſó'ílí!,é‘C-”0fi 'vc-rà biaqaç campetti”: aliunde,

puta ex principi: prioilegiasideoque non admittzmtur iu pmju

dicium ciau-'um naturali-vm, ad honorenad quo: mm conſuete”;

adr/zitti , m’ſz‘ cioe: natura/es ipſ .

Nè alla città della cava gioverà , il replicare , che con questa in

terpretazione , niente ſarebbe eſſa venuta ad ottenere di nuoz

vo , col privilegio. ,

lmperciochè, replicando, riſpondiamo , che ben molto di nuovo

acquistarou í cavajuoli , col privilegio della regina Giovanna;

gíaſiecofachè ottennero , che sì fatti abitatori stranieri , am

meffi alla cittadinanza loro , poteſſero godere di quelle medeſi

me ſranchiggíe , delle quali godeano iverí naturali cittadini,

che ſu il particolare fine loro , per riempiere la lor patria di

mercatanti, al qual ſolo centro tutti gli altri lor privilegj ſi ri

ducono ; ivi :Ò quòdgaudcre poflìnt , qxibmcunque immuni

tatióm , exemtìoníám , gratiis , ”drogati-w': , ó- pri-vilegiis ,

qm’ómgarden; alii cioe: orimtdz ex eadem ci-w'tate.

ln bríeve : i cavajuoli col ſudetto privilegio al tro non conſegui.~"~

rono’dalla mentovata regina , ſe non ſe quello , che i napoleta

ni aveano antecedentemente ottenuto dal re Ferdinandol.,

in virtù della pramatica r. de cím'litate ueapolitana adqm’ren

da; ímperochë, ſicome Ferdinando I. fece partecipe gli stranie

ri delle prerogative de’napoletani, qualora nondimeno aveſſe

ro le ſudette- tre unite circostanzie a cosìla regina Giovanna

comunico per virtu del_ privilegio agli stranieri, çb’gran nella

cava' , le prerogative de’ cavajuoli ; purchÈTöÎl‘er forniti delle

medeſime tre circostanzie ſudette , le quali implicite? ſuron

jcompreſe in quelle parole , prox” ”Elmas creare Òſacere con

uewre. * -

E questa è ſempre mai per verità stata la pratica e la oſſervanzia

che ſiè tenuta nella città della cava, la quale,ſic0me ognun sà,

ch’è adorna di tante e tante immunità franchiggie ed eſſen

zioni ; così aſſi a dire , che nè i cavajoli arebbon in lor pregíuóe

dicio permeſso il contrario , nè , permettendo cotal coſa effi ,

glie l’arebbe il fiſco menata buona .

Qt:
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Città di :imam , agerala; gragnana, lettere , majorì , mi

non' , Praiano , paſetano , :cala , rar-vello , e tramonti.

Tutte queste undici città riſpondono,non avere privilegio, fico.

me ne testifica il preſide provinciale ;fol.19.

-PRlNClPATOULTERlORE. .*ſi Città di ariano .

Qzesta per mezzo delſuo ſegretario-testificamon avere,nè privi:

legio , nè ſcritturadi aggregare alla ſua cittadinanza gli stra-ñ'

-nieri del-regno; ma dall'altro canto avere ſempremai ſpedito

carte di ſomiglíevoli aggregazioni, colle circostanze, che ſon

recate dalla reggia promotion; f01.78. ` ` '

c A P 1 'r A N A 'r A .

Città di ſaggia . -

Wsta testifica , non avere privilegio , nè aver mai ammeſſo stra

niero alla ſua cittadinanza , alla riſerba di Benedetto molèone,

dello stato veneto , che con previſioni della reggia camera nel

1 7 20. ſu dichiarato cittadino foggeſc;fbl.8 8. -

Sichè , anche quanto a questa città , niente occorre a noi.

ì Città di lucera .

uçsta testifica , non avere alcuno particolare privilegio; _per

mezzo del quale ſiele stata conferita la facultà eſpreſſa , di anñ,

noverare alla_ ſua cittadinanza gli stranieri del regno . z. i

Soggiugne sì bene'iche fin dal 1 gozsperchè per la cacciata‘de’lìiy

- racení dalla città, che dipendette dal valore di Carlo Il. diano_

`giòflimaſe diſabitata,perciò ha per amica cös uetudineed offer-È

vaîzia ricevuto gli stranieri per cittadini:e che giusta cotal con** z

ſuetudine, dal [707-P81'Jflfill al 172 5., ha fatto carte di citta

dinanza a D.Antonio de nave,ſpagnuoloz a DzMartino villa. y

morena,di cagliari’di‘ñ’fardew Michele-&drei-{flamini

lo , a D.Vinc_enzo toledo marcheſe Villar, e a D.Gíoacchino,

ſno figliuolo , al padre maestro domenicano fra Ceſare maria

lucina, veſcovo di gravina , a D.Giuſeppe bustamante , e a D.

Pietro multò , aragoneſesfaLg7. p ñ~ `

Ma ſe lucera non lia cotal ſacultà per privilegio , ſicome eſſa me—î

deſima confeſſa , e ſe questi preteſi attipqſieffiazi non ſi giusti

ficano , e giustificandoſi, nè men, (per quel,cll’è detto),nuoce

rebbono ; di grazia , qual valevole oppoſizionepotrà mai eſſa

farci , quanto è a questo ſoggetto , di cui favçlliamo Z Mag-~

819?:

I
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amg-mente', 'per-chè. ſappiamo; che ninna di** queste preteſe

carte di cittadinanza , - ha avuto effetto .per gli onori uficj e

~beneiìejdel regno . ~ , ` 7 g

Città di :Manfredonia . .

,Questa , riſpondendo . testifica, eſſere fiati tutti i ſuoi privilegi

da turchi incendiati .g - 7

Soggiugno non 7 di meno", coni‘ervadi tuttavia nel poſſeſſo di

quelli ; e, quanto è alla ſacultà di annoverare alla ſua cittadi

'nanza gli stranieri , aſſeriſce, che nel r 716. annoverovví'Gio

Vanni pace, romano, enelyxyz 5.5] padre ſta Giacomo pinaque;

ſpagnuolo , ſicome dice apparire dalle concluſioni, che non

produce; foLgr. . -. . -

Ma per corteſia ,può darſi testimonianza piu inſulta; piu inſufliſi

flei'rte di questa? Se manfredonia per la oflërvanzia di cota’,

\ privilegj. compariſſe' nella reggia camera,domandando coſa, in

- cui per avventura il reggio fiſco aveſſe intereſſe , ediceſſe ,

eſſere stati da’turchi incendiatí, che le replicherebbe il Signore

avvocato fiſcale 3 certamente la -ſua istanza ſarebbe questa:

agat contraſtare”; ;e la istanzia ſarebbe ragionevole; imper

eiochè, [è con chiari cl-iiariffimiprivílegj nelle mani , pure’

alla giornata s’ incontrano per cota’ ofl'ervanzie forti for

tiflîme oppoſizioni *: oppoſizioni"-, diciamo , che ion del

la oculatezza di chi invigila al reggio erario s or conſide

ri ciaſcuno , che conto può farli di lömiglíevoli fanciulleſche

repliche? ` .

Oltrach‘e , ogn’un sà , che a pruovare, eſſerſi dal fuoco divorata

una qualche ſcrittura , tre coſe ſon nel vero neceſſarie . l. che

leggietimamente alíumíe fi dimoſhfla aſia-enzo Galleſe-;num

ante incendiare: . Il. che la_ ſcrittura era nel luogo , ove ſorti

lo incendi-0.111. che lo incendio ſpecifirè accadde nel tal’anno;

,meſe , e giorno, e con questa, o quella particolare occaſione e

le quai coſe dal comune di manfredonia non ſi ſon dimostrate,

nè ſi dimostrano . Ed è per verità strano straniflìmo caſo , che

di cota’ infinti privilegj niuna copia ſiefi addetta nel decor

ſo di tanti e tanti anni, in un de’ nostri reggj tribbunali ; one:

d' è uopodire : credat furia”: opel/i .

Si aggiugne , che nè meno ha manfredonia prodotto le copie del;

le afl‘erte _concluſioni dei 17 11_63 e :723. dé onde altri lumi noi

po:
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potremmo iran-e' L Gran coli: nel veio i da qui a poco dirznnó

que’ cittadini , che , ficome i turchi incendiaron que’ privi

legj loro , così qualche tremuoto ha ezìandio mandato a ter.

ra la cala del reggimento, ov’ era l'originale libro delle concluſi

{ioni ; o pure diranno , che i liparoti rapiron il cancelliere

col libro . Ma buon per noi, che. , nè‘ fi ha memoria di tre;

muoti nel 1716.,e 172 ç.,nè i liparoti han potuto dare in tan

to ecceſſo , anche mercè la vigilanziia de’ ministri del nostroinvitto padrone , che han cerco , tenerglilontani da'nostailiz v

di, anzi a mau iran-ca di struggergli , ed'annientarli .

Città di *vie/li . _ A . .-_

Vasta testificamö avere ſomiglievoli privilegLe che,quantunque

dal i7o7.a questa parte , vi abitinoe dimorino-alclmi stranie

ri , i quali in virtù dello antico ſolito portati i peli, mi carrera',

river ; niente di meno non han, carta di cittadinanza ;— e ſola- ,

mente perla lunghezza deli’abitazione nella città steſſamhiaf

mari-ì cittadini 5f01.90. t: ~ ‘ ‘ g

Sichë la pratica , che ſitiene in viesti , è quella appunto,— per cui_

Napoli , edi napoletani', tanto ragionevolmente ſraffaticanoz

' anovrncra Dr OTR‘AN'TO

i _ ~ Città di Brindiſi' . v

(ltîfsta adduce per fondati-trento della faculta , di cui ſavel'liamo;

ampia di un privilegio di detto re Ferdinando i. del i482.,

tratta la copia ſudetta-dal'cancelliero; ſaLgg.Ò' 34. É* a :ergo: .

il qual privilegio cadde ſopra nn capitolofa]. 3-3. , (i inſra gun:

tri), ch’è del tenore ſeguente . _ , \ ' o

.ſn-_m ſupplied -v-.Mſe degni ”riveder/agraria ',1 pofl’ana li [mama:

(ie ditta città, pigliarerìnloro cittadini, tanta 'vaflalli defóarofl‘iQJ
”tanto de terre eine-.bi demaniali-z tanta anca!" g _rari-ì

dar-**i , non ostantinëkflc’re cam-dont

me , ó* altre leggi, che in contraria dirtajîeme qzzefio per emy::

re epjîz città . Place! regia majeflari. › ñ ~-…_ _ -

Oſh-acìò, per comprovazione, adduce due altridbcumenti .. `

I. La ”piedi-alcune proviñoni di-dettareggia camera, degli 8.'

- di luglio del' 171 1.per mezzo delle quali ſ1 ordinò , che {ipſ—

u

Tervafl’e il detwîprîvilegiói‘, .a riguardo de’vaflälli del bar-direi

`del caſale di colline; non ostante, çheeostui aveſſe pretcſojche

'tlfOl'lÎÌfſhl’Ò ~nel dettozcalale *que: ſuo’ruzj è che—altrove_ ahi;

_uv-3219 ;ſd-3768; ó- 322 n.1.- -
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ll . 13a copia dizeei-te alti-'e provifionl della ~'medeſima red ia èa:

mera de’28.di*luglio del rñ7r7.`colle quali per'eſecuzione delle

già dette ſi ordinò , che il dottore fiſico Domenico pinto del*

la terra di meſagne, il qual’era astretto,a pagare i peſi di quella,

non foſſe molestato , giachè per lo ſpazio di anni 29. aveva

abitato nella ſudetta città di brindiſiflon moglie e figli; [01.35.
36G* a'ter’gor . :i: ' - ì

_[1]. Ed ultimo aſſeriſce questo comune nella ſua testimonianza."

che lo imperadore' Carlo V.aveagli nel I 537.conſermato il ſu

detto privilegio , e che per vigore di quello avea fatto, e dato

carte di cittadinanza ad alcuni ſpagnuoli Catalani , i quali in

quel tempo erano abitatori della città ; cioè : a D. Girolamo

i de cervarò , a D.Giuſeppe ſala , a D. Raimondo torvella , e al

canonico D.Paoio silinas;f01.i4r.ó* a :ergo . -

'Avvertimi sì bene per ora , che nè pure questa testimo

nianza è' - originale , eſſendoſeue preſentata , e non ſenza

grandiflìma nostra maravíglia , copia, colla estratta , che ſie

gue : extraffa cſi preſe”: copia a ſno proprio originali , mihi

exhibit” per domínnm generalem /ìndícum in boe ”eſenti an—

”a bnjtlrfidelzflimze cíoitatis órnndnſii,eidemoe re itato, faFZa

que collatione, lìeet aliena mana , concordat Òe.; djbl. r4: . a

terzo infine ch’rè quanto a dire , che fa il comune la fede , o "

dípoi ritienſela preſſo di sè .

Ma è credibile, Dio buono ! che cota’ſcritture abbiam a portarſi

per privilegio e per am' poſl’eſſi-vi, di pot‘ere aggregare alla cit

tadinanza di questo regno gli stranieri,affine di ammetterlí agli

onori uficj e beneficj , in pregiudício degli altri 2 e pure è così.

Ogn’un vede, che nel capitolo altro dal comune di brindeſi non ſi

cercò al re Ferdinando l.-,’che potere piglinre perim- cittadini,

tanto ”omini de’ [echi demaniali ,(cioè i villani, quì territoriis

demanialíóa: principi: , -vcl etiam alii pnólíeo operi , ſant ad

jì-fl'pri ) , quanto di terre bar-anali , anearii e peranean‘i ; dov’

è dunque ,ì che' gli stranieri del regno poſſano eſſere ameſii per n

virtù della grazia del re Ferdinando Lalla cittadinanza di brin

diſi?
Le coflitnzioni del regno vietavano, (ſicome vietano), che i lavo-ì

` ratori delle terre domanìali , e i vaſſalli de’ baroni , anearií a

peraneariùpoteſſero da un luogo paſſare ad un altro,per isfug—v

" - *` gitev
, »—
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Lire í peli della patria loro ( r` )E Onde; perchè in questopuſh'

to il comune di brindiſi volle eſſer privilegiato , perciò ſog.

giunſe nella ſupplied , o ſia nel capitolo, le ſudette parole: non

ostantino leſacreconstitazionhe capitoli del ”ante-,ed altre-leg.

gi, che in contrario dittafiera, e questo per emplxre aſia citta .

 

ſallí de’ baroni , 'ancarii c perancariisla *qual verità ſ1 vèlinal

mente a chiare note confeſſata da brindiſi steſſo; perchè in una

ſua istanzía preſentata a’ 7. del paſſato 'meſe di giugnog ha

domandato , efler manutentlta nel qua/ì poſîeſîo., m _mi ?W0

-vaſi di cannatnralizare per ſnai cittadini , ”omini 'di terre `, e

città áaronali , e demaniali; ſal. 1 40. '

Città di taranto . ì ~

'Questa testifica , che quan‘tunque aveſſe capita/0 di Filippo im—

peradore di costantínopolí , eprencipe di detta città , del

i .'Sichè il privilegio è a riguardo deglialtri regnicoli , anche vali ‘ '

'\

1368.nulla di manco ſoggiugne,non eſſervi memoria,~che ſielî~ j

annoverato alla 'ſua cittadinanza qualche straniero; fa]. 40.

Preſenta eziandio piu appreſſo lo enunciato capitolosfol. 41. e lo

riporta ſol. l 54. le cní parole quì registriamo . . ' * ì

'Uni-verſi”: ipjiz, conſidera”: , qna‘d exſingalu incolu- multipla-s-`

6m civitas adornatm-,a’t de bona in mali”: opnlentìurſatis cnc-z`

ſtat , dí/Îfonít , omnes è* ſingnlor *veniente: , jèu *venire *vo-ì

lenta-,ad baóitandnm in pnediffa cim'mte ptarentAjì-n cia-ca ipz

fam

 
:i

' _ ` n _ 4 Î'

M_' r . *.- ſ.

_ ` e ‘ a \ :ſi— ` ' . .

i '( x ) Ìm'grnſ” mb”, ſm vin”) , aäämaüämffiwrfmmlrſTrafic-135:hhim-M

| :dſc-lp”, a”: al” operi, quod publica”) reſpiri-u urine-*nm , mn paſſim: init-”den ; ſui apr”.

l adquad :ie/?inni ſunt , wu” debe”: ;i.iraqur, ſi ad frrltfiamm lara, ”mímm ſe” biro-mm ,

l ”l aliamm querumllbet , qnt-”unique Nona/ione Ulhſinìnt , 'inſalata, ſeu blìintiem pri”

clp-H1 domanii :intima , inf” :ri-mm -nmpm ad tnt-mr damiani] , 'nam Jaſon-”ame x ”,

din piedi) , rum lo”; famìli-î compiti-mn”. Arg!” ,Iqua ”iam Ian” , ”claſh-rm” bomlnu, ”m ['

tum,&aranum , nel milita!” , qui ram”- domini: ſul: perſaìulibm ſen-it”: ”nemm- , ſi ad to” a:

frim‘ipalil domam’i lfr” diam”; qunmmlió” Tr ”caſh-[Print, vedi” inf” idem :mmm 'ten-pm ad

”nam daminarum ſuona” :ampellmmar ; ron/lim:. imperatori.: Fidflirì , inripim. , quì-:qui: ric

hunt/ibm , ſub ur. dr ”nomu-ù': bngmſióul , (g' *mani: dlmam’dlihu,ul alilílfi’nſnnrîn

[it. 7.Conſonanl rapita/”m regni , item ;her-Imi”, quad naſa… cede/il ; arq le alla flatuta mſm). o

”pali-:Ju: ra-am-mmr a) Afiiiño, Capyrio, Paride dr fut” , Grammatica , Andna'iſrmla , ng.

Mal” , ”gut alii:

l and” buvgmſibm r.~rom. 6. Ari/?ipnlan’tur de jim- (dn-mi tim!) Codici: dr coloni-t pa [estiva.

item, da :cloni: runnſnbm, item. dr coloni: ÌIflríhnuH’inn’Jf ”um-igm, e colonia' panini.: im”,

o” ”mu adſulma Patrocini-am ſuſrifiat mjíìunw, M.: l -

,ui ”fun-”tura ng. Tap-'a dr juke regni ”raf-alien” R5. edit. 7. de n”- , ‘



  

ſam Ã‘oítatem recipere, eiſqne [oca concedere in :'Iloi cam con:

mntí‘ane , çnòd ſoloant ſe” cantriónant cam bomínióm ip

jl'ns cioitatìr taranta' certam pecnníx qnantitatem anno qaolí.

bet , pront cam ii: poteri: melínr con-Denim' . _

Adunque , ( dícíam noi), questo è un bello ,belliſſimo capitolo d’

int-*alato , il quale non ſolamente non ci osta , ma oltraciò fa

voriſce non poco la ragione di Napoli, c de’ napoletani.

ure, avendo taranto con candidezza detto,non eſſervi memo

ria,che ſieſi aggregato alla ſua cittadinanza qualche straniero;

in virtu di cotal capitolo,l1an ben’inteſo i tarentini la forza del

pregiudiclo , che _ſurge e alla patria e al regno da sì fatte

aggregazioni .

Città di gallipoli .

Questa preſenta le copie di due pri vilegj del medeſimo re Ferdi;

nando l.

Il primo de’ quali è del 1 463.,of01.54.ad 58., eb- a :ergo: e questo

è il capitolo, che ſu ammeſſo.

Item, la ditta univerſità palla pígliare per lora cittadini, e Altra”;

omne ”no de qnalanca città e locoſifoſie , che -z-enefie a farſe

cittadino ó* abitare nella città predetta 3 conſiderato, cb’è com

preſia aſini, e poco habirata. Place: regia* Majejiatí; fo]. 55. a

tergo.

El ſecondo è del i484.. continente un’altra ſupplica , dalla città

porta al detto res fbLszJe’cuì altre parole ecco.

Ztemſnpplica detta nni'oerſitd ad eſia Maestà , ſe degni concederſi

de gratía , che poſla piglia” per cittadino omne una perſona;

tanto di demanio , quanto di Lai-one, *vene-[Je per fizrſe cittadino

i” detta città , e che ſia from-'adr oſeaqttadaweeangamefltocome cittadino ; e ſi foſie dx barone , mm [fa tenuto fare “ad

c130 altro pagamento , refer-vate le decime delle pofleflioni, che

”ef-ie alii lot-bi: e questo, per poſierſe popolare detta_ città. Pla

cet regia Maja/lati. ~ `

Oltraciò, adduce i ſeguenti parlamenti ; cioè:

ll Lde' r2.di dicembre delr716.per la cittadinanza,comunicata á

' D.Ignazio aqueron, della città di calataccimel regno, che nel

'Ia concluſione diceſi di Aragnſa; fol.46.ó‘ 47. "

Il 2. de’ 7. di agosto del 1720. per la cittadinanza , conferita a`
;Pietro ferraroli ;ſr-1.44.. da" a terzo. ' ſi* ' " " "

Il

ñ—ów—".” _-- _,_—`.

\
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ll '3. degli r r. di fabbrajodel 17.*2'2Ìp'er1a cittadinanza data a Ni

coiò-maria grego , di veglie , eda Giacinto di elia , di ceſarv_

no; fÈ-L43-Ò‘ a tenga.

E’l 4. de’ 2,6. di agosto del [724.. per la cittadinanza concedu—tz

a D. Benedetto bizzarro; f01.50.51 . ('9- a targa.

Ma a poco a poco ; perchè ſon da conſiderarſi piu coſe; _.

1. E da conſiderarſi,che nella copia di detco privilegio del 146;;

diceſi : extraíía efl aſilo orìginalòſzstente i” archivio, drop-c;

”es magnifica”; doFZorem Franciſcum ”iſa/li coflſerwatorem

è* arclsìoaríum perpemum, per ezmdem mihi exbìóito , Ò* ex- i

bióenti restimto , ótlícet aliena mana,cofl00rdat, drv.; f01.58.'

ó‘ a terzo; quando nel medeſimo tempo questo Franceſco tri

ſulli fà a dirittura , come conſervatore ed arc’hivario , Ia fede,

intercettare; del privilegio dei 1484.

Dai qual fatto ſurge per verità ſorte ſortiſiìmo ſoſpetto s imper~`

cíochè , s’egii è il conſervatore di ambedue queste ſcritture;

perchè Dio buono ! ad un tempo, di una fa laſt-de, e ſe ne di'

carico; e per l'altra , ch'è la piu importante , come quellache a differenzia della prima, contiene ed abbraccia ſacultà piu

generale , ne ſa fare di alieno carattere una copia , corre ad un_

notajo, ce la eſibiſce, mostragli il preteſo originale , e n’estorñ‘

que la estratta, cofla detta clauſola deli’orígimlí mílzí exbíóím}

ó- exlzibemi reflimto R

Ejvie piu Creſce il ſoſpetto, perchè nel ſuſſeguente capitolo, ſopra

cui cadde la grazia del i484.. niuna menzione la città fece def

ſudetto antecedente privilegio del 1463. il quale , come piu

ampio , non è da credere , che ſi aveſſe avuto a non mentovare,

per conſeguire un punto piu ínſeríore,ch’era già inchiuſo nello

ínfi nto generale ſudetto .

Nè questa belliſſima industria ſi ëſolam‘é'te praticata nella mento:

vata estratta,perchè ſi è eziädio meſſa in opera inìutte le altro

topic delle ſudette quattro conçluſioni,dícendoſi in ciaſchedu

na di eſse : extrafía e/Z pmſem copia àſuo orìgiflali , exÎZ/Ìente

in libro cancia/[Omm magnifica* ”nie-edita”: ci-w'tatis predi

Fr'ce gallipa/Ìs, (ik-eſistente {2mm magm‘ſz’cum DJ.D.Francz`ſcum

triſ'ulll',conſèr‘vatorem omniumjì'riptflramm ö* pri-vilegiomm -ñ‘

dìffie univerſitari: : mm, quofaEZa col/azione, concordat , lia-è:

aliena man” ,_ ó-c. rue/lori ſemperſal-va , che'. Q* íflfidem ego

,² UÉ‘F’WÉ

l
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”Zap-in: Orontíns cor/ì, de ſolita , gallipoli degenr , pnt/ente”

feci, @ſigno-w'. rogatn.: ó’c. ſol;45_. 47. infine, 49., ó- 5 z.

Sichè ,v ríducendoſi la ragione di gallipoli al ſecondo privilegio

del 14.84. questo non contiene , ſe non ſe una diſpenſa alle

conflitnzíoní , e a i capitoli del regno, uniformi al diritto coma!

ne , per -mezzo delle quali `e ordinato, che i coloni delle città

demaniali, e ivaſsalli ancarii e perancariz* de’ baroni, non poſ

ſan 'dalle lor terre andare ad abitare ad, altri luoghi del regna.

{teſso .L ~

Il. E' da. conſiderare L. che degli am' poſſe/fini , che adduce galli

poli , due ſolamente ſon-o in perſone straniere ; cioè : quello

di DJgnazío di aqueron,della terra di calatacci,_nel regno, che

íre'llaſudetta concluſione c’hiamaſi, di aragnſa ; e loaltro di D.

Benedetto bizarro, ſpaguuolo: il terzo; cioè: quello di Pietro

fer‘raroli, non conferiſce, perchè non iſpiega, donde il ferraro-r

li ſia, ſe regnicolo, o straniero .- e’l quarto , e’l quinto ſon cer

tamente i‘u perſone del nostro reguosgiàchè Nicolò-maria gre`

go diceſi di veglie , e l’ultimo è di Giacinto di elia,di celärano.

Aggiugnendo , che , ſicome, quanto è al detto D. Benedetto bió.

zar-ro, nella concluſione steſsa, ſol-5' 1 . a, terzo, a chiare note ſt

dichiara , che fin da 24.. anniavea egli con moglie. e fig-liuoli.

abitato in ga'ilîpolì ,~ ed ivi fatto compere d" stabili ; così' non

ſolamente degli altri non ſi sà,s’eran forniti,o. nò,delle medeſi`

me circofiä'zeflelle quali era fornito D.Benedetto;ma oltraciò,

per quelli ſi mette ín campo un’altra diligenzia: ed è,cbe nelle

ſudette illegittime copie delle lor concluſioni , ſi dice , che ſi

eran dati i memoria/i degli stranieri nel parlamento , ma questi.

memorìali,da²quali ognilume-aMn-í

ſcono, nèjaxtaſolitnm delle altre comunità(zlſi traſcrìv ono 3

non ad altro ſine ,. c‘he per intabbaccarci , e laſciarciv nel bujo a

'— - ' Città. di ~rin-anto .

,Qzçfla rettifica;l avere privilegio di dettoareFerdínando Ldel

. — a ` 148 2.

I.. 7

3.-.,

( a. ) nella concluſione , o ſia :ma 1L cittadinanza, ſana dalla Citra di bari a Stefano fabbri

a’z. dl agosto del r 708. s'inſeriſce, 6;' degni-0 mi ”rl-hm rral’criveſi il memoriale del Fabbri`

fieſſo faLyq-Ù a rn”.
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'a 48 z'. in 'vir-tu .del qualedieezegſsexſi aggregati alla ſua cíuzdiſi

nanzae regnicolie stranieri i fb]. 59. .

Produce eziandio la copia del -ſudetto privilegio, ove nondimeno

ſon,(ínſra gli altri),i ſeguenti due eapítolÒdistintí-e ſèparatíáví.

Item , dem' eſioorzextìſflpplieano la predetta Maestà , .Ii fizccía eo”—

cedere , che tutte quelle perſone di terra dîotrarrta , *vel re—

g-”icole , vole/.Tera *venire-.ad haàitare in detta città, per citta.

di”; , debóiaflo .e papa-ro tenere lor rebbe .e pofleflíofli drm”:

que ſapere , ſenza impaccíu ,i e; impedimento de’óarofli .lora

ſignori ; ecommettcndo aleyyo delitto i” dem' {ttt-'Chi , ſiano

puniti dall' ufficiale di oxranto A, perche aliteri .detti loro ſignori

li dirfarrìaflo dal momíme cbegoduno le medeſime gratiqelle go

dono li cittadini propria'. Place: rep-e MajöstîtíîfbÌ-ó-í-.ínflfilí

”pio .

Item , ſappficaxo detti eſponenti alla predetta maestà , che , we

”emlo ala-omo fòrafliero , per farſi cittadino i” detta citt-xè , ſia

tenuto babitare , e comprare caſe i” detta ,città , e *volendo/em

partire , ;Zer- ”on este-?pia cittadine , ſia termto ;pagare lefraflñ

Chitie tenute e godm‘e : e che ”ore ;vo/Ia 'vendere lo stabile ,'

ſenza licenza de’ cittadini. Place: regia Majestati-,eodrfilófl "

E finalmente adduce la copia di un parlamento, fatto a’ r 7. di di#

cembre del 172 5. per mezzo del quale ſu ammeſso aila ſua cí-ñ

__tadinanza Antonio ſiropolo,nobile cretenſeze nella concluſio~`

_ne ſi dichiara,cb’era venuto in quella Litta , a fare ilſuo dami

eili0,e ”el tempo, in cui im' lower-a dimorato, ſi erafatto conof

[bere per perſona di tutto garbo e zelo ;ſol. 60.

_Ma dicanci di grazia i leggìtori , ſon queste ſcritture favorevoli,`

.o contrarie alla pce-tenſionede? o…. ;. .~ .1

Città di lecce . 3

' uesta testiſica,eſsere nel poſseſso,dí dare i diritti della ſua citta:

‘ dinanza a quegli sträníerùche ſon abitatorì della città-'come in

effetto ne’ paſsati anni avere ammeſso per cittadino nella claſ

ſe de’ nobili D. Bartolomeo muſsa, della città di nardò :e nel

— la claſse de’ civili Domenieo-nicolò meninnmdí caſsnno, della

terra di bari ; e le originali concluſioni di dette aggregazioni

eſserſi trameſse in napoli, in occaſione di riviſione de’ conti;

.jbl. 66. ì s

Oltraciò , porta un tranſmlta dè] ſudettq prizilegio .di Ferdi

_ 3 gan
r



  

8.…Zac l. del 1466.121911.67.”70.11qualmquantoè‘ aſpſiunto, d;

cui ſi. tratta , dice così .. -\

Lemſypplímflo. la. máeflrigmrMàestàkbe- di:` tempo: ;mx v'è' memo-`

ria'in cafltrafiozſëmprealla univerſità èflàm conſueto” permiſ

ſö , de piglia” per-cittadini omne 1010, ſ2- wlefleſare- cittadino

”quel/a; da qualunque.- lucoſìfafle ;‘ concedo; pofla'quellò me

deſima uſare' alprestate É* aſiatici-venire: ,. quocmrque. pri-vile

gio nonostante , nonſiaflda tali'vvaflallianmmtii', e paramet

nm'i dè qnd-*1mila Per/5M :- e~, non li piace-mio corſcedére que

floñ- , ad" min/Ir conceda: per quella ,. cbe- hanno piglia” fi”

al preſénte . Place: reg-Ex. Maejì‘atí‘,juxm regni conflimxiaf

”em ;1711.69..

Se; dunque cotal' privilegia ſi] ríſe‘riſee all'4 mentovata` conſiſts'-`

zione del` regno dello imperadore Federíco‘, qui/*qui: de bt”

genſiómstaó- ;im/a d‘e rame-and): Jurgen/M”: ówz’llz’mis dama-

”iui/'bar, ad’alz’ena: :muſeum/'51”; niente tra a. fár lecce çom

, noi nella preſente cauſiu

- E‘ROVLNClA‘Dl‘BARI‘.

~ Città di bari..
ñ Questa non moffraprívílègío z' addſiuce sì bene trë carte di citta-1

finanza, ſhgdíte’a Bgxzçfjçiqçll ſix-alunni; là prima n'a-perſona di;

Ludòví'co-marchíſano' del: 1 zoszfoſqsça ter; l’altraî in' perſons

dí maffroÎ-St‘eſáno magíffn'. , e dìD’omenìco de. joym del 1508.

”JJ-21:75.” tergmövóe- L1- terza m perſona di Stefanofabbrí..

.bologpeíèzdèlî 1 708-'. _fb/(74.6* ”ergo-.
Mx n01', mettendo* in diſparte', che non evvi il' privilegio ;ì meme'

maeedîaxng'. cfie coca’cartui‘ ` , ; *i ' ‘

chè,S’teEíno'fäbbrhbologneſezaveaña 'itato per lo ſpazio di 1 1..

e piu' amniín bari', e‘come tale'aveg czíandìo-',. ut' meters' ció

ver, portato-,e portava: tuttii’peſi i' oltrachë nel ſuo‘memo-
vFiale ,, ch’ è inſerita neſh copiadſiellk concluſione', ſol; 74'. ó*

a terg.difl`è~, voíèreconcímzare L’ëbitazíone nella detta città

colla ſua. ñmígli'a. :- e qpanto ë a Î-íìldètti‘ Ludovico marchiſañ

no , mastro? Stefáno‘ magìstì-F ,. e' Domenico- de jóya , non`

ſolamente non ſi dîchíàrar, ſe i medeſimi' eran` regflícolí' , 0V-—

vero &ranieri; madì’vantag'gio", no‘n’puö* quíst'ionarſi', che

avea” abitato in* Bari" ,, e che ivi- poſſedemſo` stabilì, fi

_come fi ;zac dfau'e ſudetfçe carte delle _Iòg‘cìrtadimflzflz ivi": Je

- '. ..I `" 6m”
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Sean: :le 50m': mobilio”; c’yflaàílióm- , ſole-ere juxta 0;?”

riumſblimmfaciendnm per nomina-popolare: diff-e ciro-ſtati:

bari , ità qnòd iiJem, ejuſqne luereder, non paffint alla nnqaam

tempore,eornm *vita durantefliſàedere à` ei'oitate prcedié‘z‘a, ó- [i `

dxſceſlerint qnandoennqne ala eaçjbl'vere debeant'nneias decem

pra ”parer/'one murornm-diffie ci-zzitatiss ſol.75. à terg. ó* 76.. V

Città di trani ..

Wsta, (per quel’che rii’eril’ce il preſide provinciale), ha aſſet-ito, .

aver` podestà, concedutale nelî 151 1'.. dal re Ferdinando: il cn

folico; di potere creare, ſàr eittadino,(ſon parole didetto preſi

de), ognistraniero, díqaalſhbvglídt‘nndízíone , pare-be *vi abiti

con laſnafärnigh'az e flanzſofnori di eſltrper un anno , non poſ—

ſi: pizrgorlere di detta cittadinanza"; e ciò? per` popo/aria . Ag—

giugne il’ preſide, ex ore della cíttà‘, el‘lerví: eziandio eſempli`

antichi,di eſiërſr tal’ora la città dd trani; valuta di cot‘aL facultà;

folqhó--c-nm'ſſ ñ— — . -. .

Ma nè il‘ privilegîomè glí‘eſemplí ſi ſon' preſentati': e ſe vogliamo

attendere la medeſima aperti-vtr della città', la medeſima ci è fa—

vorevole . " '

Città di barletta;

LQueffa, (giusta la relazione del medeſimo' preſide), ha aſſet-ito', te;

nere privilegio del-re Federigo di‘ arago’na del» 1496”# potere'

flirt-ſtradine' , tanto-regnieali , quanto stranieri; di qrmlſiooglìrv.

nazione, anche *rm/'falli- di Earone s e ciò anche per‘anmenrarlo

dipapolo ;roller/1 fölſi7ìr.aìtergo.ó ~~ I

Preſenta. piu.- appreſſo uxr'intereeet'era del privilegio Jel'mento—`

vato re Federígo di aragons di detto' anno; I 496*. ivi: Hem, lag q

ditta' nni-verſitàſ-kpplicax,WW!”—2:

aggregare', efhre cittadini', tanto regniceli- , quanto :le extra'

regnam, di qual’z’oglia' nat-ione' , V ó- etiarmwſlallí de’óaroni ; e

chi/li ”Miano dafrniree gamlere time le francbifie , lííertà,

ed eſèntioni' , che gandono e ſr’nino gli _altrieittadìni' , non' in'

ditta term ;' ad effetto; che poſJa ditta' terra' di barletta creſcere

ed aumentare in beneficia di_ *n.Me ancora' , perefler'grande , e

cſepopalam' . Place!” reg.Majestati’,Ò*e.fll. r g 9'… i

Ma primicramentecotaL’intere-etern'non è` già': tra tto dall’origínz; .

le príîvílcgímcſie per' avventura ſoſse nello‘arcñiviozè egli tra tó- `~ '

.to (la un tranſit-iſte del' privilegio , che. ſi' dice , eſſere nellb ar

" c'hi- ‘



  

?oohivío steſſo ; jbl. 1.35.* tñmſnnì‘o ;'dîcíaino; che non ſi sà ; nèſi

ſi dice , _doV—.e quando, come, da chi, e con .quali farmelo, c ſol

knnítà -ſie venuto al mondo: ed in ,tantoflcome ní-una ſede può

.aver-ſi di questo aſſetto non conoſciuto tranſnnto , così rimane

appuratomon eſſer nello archiyìol’origínale aſſerço privilegio

del re Federígo di aragona . ’

Síaggíugne , che mancan gli atti poſJeſJím' dal detto anno 1496.'

fino a’tempí nostri; nè questi vi potean eſſere,sì perchè ilpriví—

legío è ſvaníto, nè ſi rítruova , ,sì anche perchè ogn’un sà, che

da ſecoli *è ceſſato il motivo , per cui ,fu quello conceduto;

îví : e ancora, per efler grande e ”popolata .

Fíngíam non di meno , che l'originale prívílegioſia-nefle mani

di ciaſcuno , e fingiamo ancora, eſſer barletta ſenza abitatori ,

e con atti poflejì-ioi del privilegio fieſſo s quaí prerogative,

(djcíam noi) , diede col príyílegío il re Eederíg-o agli stranieri,

ammeffi alla cittadinanza di barlettaPeccoIme clu'lli Imbbízmo da

jìzire e goa-fare tutto* Ie frane/mic libertà ed efigtioniſilze ga”

dcno,efrm`no gli altri cittadìnípzati in dif?” terrmDov’è dun

que, che costoro poſſan ezíandío , eſſer partecipi degli onori

ufficj e benefici , che ſon in tutto il regno , anche in pregíuz

dicío ge’ naturali cittadini delle altre terre .e circa” i

' Città di monopoli. ‘ .

Questa, (ſecondo la gíàdetta relazione del preſide ) , ha amar-ſtò:

non aver poſitivo privilegio; ma ritrovarſi nel quaſi pofleflo , di'

dar la cittadinanza a anale/”straniero , colla _concluſione geñ'

neralfl di arabe 1._e piazze , e con Ii óotì di ;arti i *vocali ; f01.7 1:
a ter o. **ì " ì " ’

ME ſe nënnnpnfi non hà privilegia .` e ſCfiÎí’Oram`fflEstnta-'~

ng alcun documento s noi per verità che abbiam’a dire 3 ‘

APRUZZO CITERIORE.

Città di chieti , v

Qta—esta testìfica I non aver norizía,ſe tenga , o nè Z ſomiglia-.voli

prìqzilegz'z _anno-varare g I: stranieri alla cittadinanzaſua, per

abilitar x al godimento degli onori nficj e benefici; ſeggi-u

gne sì bene , efler ſolita ammette” i medeſimi , ſol per trar-z

farli , come cittadini; fa]. ,80.

_Ma Per verità p_uò darſi testimonianza piu ſanaepîn pcllffipíu giu;

WMP › e pm mins-351? questa-3 ,

L-H’Ruz-î
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fl. A'PRUZZOU-LTERIORE.

Città dell’ aquila . ` ì

uesta vuol valerſi di due privilegj . Il primo de’qualièdel rc

Roberto del 131 l. traſcritto , non già dal ſuo originale , che

nè meno ſi ha , ma da un aſſerto libro, che diceſi eziandio

pubblicato, (ſenza 'nè pure ſaperſi dove, come , e da chi) , nel

169g. fa]. 19. col titolo c regia mnmfieentia erga aquila

nam nróem , -variir privilegia': exornatam s ſol. 95. ó* 96. nel

l qual ideato privilegio Roberto , dopo aver permeſſo a’ ſpole

tani , di poter mercatantare, e praticare nel regno , il che con

altro precedente ſuo ordine era loro stato vietato; ſoggiugne.

Spoletani *vero lmjaſmodi , fidem erga nostrum devotionem ſer

-vanter , ad íncolatam diff-e ei-oitati: aquila: , ſe con/erre, di

Ho ediffo non obſlante, lióerë oaleant; (ft-ſi quidem ipſiin :iii-?a

cito-;tate , *vel distriffu ipſim ,fèeundàm perſonarnm conditio

ner , emerirrt bona stabiliti , ó- enm ſui: nxorióm , filiir,

Òfamiliir ad Imjaſmoa'i babitationem acceflerint , plenam ei:

clrvilitatt’m,aütborìtate pmj‘mtinm, impartìmllr; fol.9 5.a terg.

, E 'l ſecondo, (che ſi preſenta per copia inter-ente” , colla estrat-v

ta, non già dello archivario, ma di un notajo terzo, che non ſe

ne dà carico, nè dice conſervarlo), è lenza ſegnatura di tempo

di Federico Il. ſol. 97. ; ivi : Et ut civitas ipſà boni: babiton

zio”: de bono ſemper in melim ampliemr ; preſenti

privilegio indulgenza: eidem , at qnimmqne externir par

ti/zm, nostrorum inſide/iam exceptis , cioitarir ejaſdem elega

rint into/atom , illiesttlnbriter -veniant , Ò-ſecme morenmr,

eum alii: pradiffa terra: ci-”iánr omni privilegio guzzi/ieri , etc.

Adunque anche sì fatti privilegj. (qual’ora ſi ſoſſcr giustificati) ,

ſon privilegj di puro e ſemplice ineolato , e per conſeguente

ci ſon anzi favorevoli , che contrarj .
ſſ Città di eioitella del tronto, e di teramo .

Veste due città testificamo , non aver ritrovato alcun docu~`

mento, per aggregare alla lor cittadinanza gli ſh*aníeri;ſal.8 r.

82. é" 33.
BASlLlCA’X’A `.__,

Città di rnatera , di Maratea; di lago-nero .

ueste tre città,altresî tcflziſicanoflö avere' nè pure ſtraccio di co;

ta’privilegj , attinentialſugetto,di cui fzvelliamme ſolamente

*mn
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matera aſſeriſce L aver facultà, di aggregare al ſuo ſedile ſanîîz

glie intere ;ſola r r.

CALAB_R1AC[TER\0_RE. _

Bantoèa questa provincia , niente ci è riuſcito leggerne m

0nd' è , 'che per intero ſl tralaſcía . '

CAL-Henin ULTERIORE.

Città di regio.

proceflo ;

Questa produce la copia interca’tera di un privilegio di Filippo

Il., glorioſiffimo re delle ſpagne del 1608.,trattala inter-catene

ſudetta dallo archivario conſervatore; fo]. 103. ed ecco le ſue

parole . ›

"Item , ex allo diiìia civitas est magna? capacitatir , É* cſi qnafi

depopulata , ad eflëſinm ”t poflit rcbaoitari , :ligne-'mr

dt'EZa benigna Maja/Zar, nobis concedere gratiosë , quod cì-ver ,

quì coenerint ad babitandnm i” díiia cioitate,gaadeant nostri:

pri-oilegij: , (9* baóeantgandeantqae , é* ”ti-ſrnantnr libere`

boni: comm , ”bt-'camom- poſira [int , ó* ſi domini locoram /joc

permittere nolaerint , post oóstenſionem prwfentium , per affl

ciales cirvitatis poflintfieri ”preſa/ire in bom': &oraria/;ic é- in

alio loco . Place: regia majestari .

Ma in riſposta due coſe alleghium noi. L'che anche questo privi

.legío è di puro c ſemplice into/ato; ivi : ad eflèfínm’, ”t poffit

”habitat-i ; e piu ſotto: cioe!, qui oenerínt ad/móitamhtm i”

diEia ci-vitate Ù‘c. ll. che cotal privilegio parla de’rcgnicoli , e

non gia degli stranieri s anzi parla appunto de’ vaſſallí ancarii

e perancarii de’baroni del regno , affinchè , non ostantc la gia

mentovata conjiitnzione; qui: quis de óurgenſióm , ſab ti

  

”lla de re-oocandir óargen/ióm , é* *oil/ani: domanialiám , ad '

aliena tranſeantióm, poteſſcr eſſere aggregati alla cittadinan

za loro ; c perciò nel Capitolo ſi ſog iugne: ó* ati-ſmontat

liberi boni: comm , uóicnmque {zo/ira ſint . Et ſi domini loco

,mm bot' permirtere nolnerint , post obstenrionem pmſentium , *

per official” cioitatir poſììntfíerì rapa-:eſalta in boni: ipſòram,

hic ó* in olio loco.

Città di catanzaro , di cotrone , di r. agata , di taverna ,

e di tropea .

Wife cinquecíttà ,' eſſendo state notíficate , han parimente ri.`

ſposto , non avere privilegio ;foi-A. 100.104, 105'. 108. e 109.

/ pit."- —
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'Città di stilo.~ 3

Questa ha riſposto,eflerſi diſperſo ilſno privilegio nelle note ſedi

' zioni del regno della anno 1648. quando la Città ſoggíacque a

particolari e lagrimeoolistraggi ed incendj,per la invaſione far

tale dalle genti faeinoroſe, mandate dalfn marche/'e di Arena

concnólet,cbe pretende-vai] di lei baronale dominio; fo].106. "'

Soggiugne nondimeno , che riſalta il di lei privilegio preſente:

mente dall’antica ed immemorabile conſuetudine , che hanno le

-ñ tre piazze della cittàsteſía ,fra di loro distinte e ſeparate, de’no

bili, civili, e del popolo: ogn’una delle qnali ha ſaluto aggregare

ancleeforastieri a godere de’ſaoi nficj, e ”erogati-omo] conſenſo

di qnci , ehe/ì troe'anogodendo in eíaſclaednna piazza :e nelle

aggregazioni, clre ſifanno in una di dette piazze , non danno il

conſenfin quei dell’altra,ó'c.

Sichè, nè meno stilo ha privilegio, perchè aſſeriſce ſolamente, ma

non già pruova, eſſerſi diſperſo ne’rumori del 1648. ch’è quel,

che a noi basta . Maggîormente , perche strana coſa è a dire, e

straniſſima a ſentire , che di cotal privilegio ninna copia ſi tro

vi preſentata ne’ reggj tribbunali o altrove; e pure quaſi tutti

cota’ privilegi delle città domaniali del regno, non ſono , ſe

non che le capitolazioni delle città steſſe , colle quali ſi dà

norma al viver loro ; e per conſeguente non aſſi a dir difficile,

ma faciliſſtmo , che nelle dipendenze ſi abbiano avuto perla.

loro oſſervanzia a preſentare . E poi qual ragione ſi può avere

di quel privilegio, che non ſi sà, da chi , come , quando , e con

quali formole di limitazioni , e dichiarazioni, fieſi conceduto?

Nè dell’antica ſolita oſſcrvanzia in questi termini può averſi

ragione , preſupposto , che ſenza dubbio cotal ſacultà ſia de

regaliónr . Ma a che parlar noi di oſſervanzia , quando questa

non ſi giustifica , e rattienſi ne’puri e ſemplici termini dell’ajî

fertile” della medeſima città di stilo i

— CONTADODLMOLISE.

Città della gnardia .

Questa finalmente testiſiea, non aver privilegio, e nemmeno aver

costumanza , di eſſerſi annoverati infra i ſuoi cittadini gli
stranieri zfol. 89. ſi ſi ‘ ` ` " `

_cms
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., H’è quello; che cnr/im abbiam noi potuto dire ', ed allegare

in questa importantiſſima cauſa, donde dipende il manteni- ~_.

ìmento delle piu importanti grazíe,‘concedute, non men darſe

reníſſlml paſſati re , che dal preſente nostro invítto Monarca,a

tutto il regno , anzi il `mantenimento del regno steſſo.

,'.S'nb cenſura tamen ó'c. ` -

Napoli gli_ px l. di Settembre del 1726.

Filippo Solambrz’m'

ordinario avvocato zii detta

ì fedelzſſîma città di Napoli
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CITTA” mis—CA; _

esta è ultimamente comparſa, dapoic'hè ſi era già pubblicata la,

preſente ſcrittura, ed. ha preſentato

I. lì'intercetera d'un. privilegiozſpeditodal ſerenilſimo re Ferdi

nando di Aragonain capua a 1 o. di luglio 1458.i1 qual pri

vilegiooríginalmenteſi conſerva nello-archivio : ed è del te-ñ ~ x

nore , che. ſieguezſol.. 16 r e

Item, che i nobili cittadini di (ſetta' città?- oſJanoflrr-ee rícepere.

per nobili cittadini altri,c/2e *verranno a baóímre in questa ci—

_ tate, órinjölazli qaoli',habitando,gaudanoñquelli prioilegíi, (5-.

ñ immnnitate, li qnali’gandeno tztrti li altri cittadini`.Plaeet re-ñ

gite majestati.. .

Il.. lia prodotto l’i’ntercetem deſtranſnnto-di un' altro privilegio

del glorioſoſmperadore Carlo V.per mezzo-del quale ſuronle*

confirmati tutti gli altri antecedenti privilegj ,4 ſpecialmente

quelli concedurele dalla. ſereuiſiìma- reale. caſa di’Aragoua ,,

jbl. r 62.. `
Naov’è nelle ad’d'ſiott’e lërittureì, c‘lie’ poſſa l'a citta dìlſëa ammet-î

tere ex‘gratia' , e ſenza le mentovate tre‘ citeoffanzie' , gli`

stranieri del-regno alla ſua cittadìnanzflper ſargli'anclie capaci;

deglionoriéustcÌe-beneſi cj‘é"

Che la città d’Iſca poſſa ammettere altri (' ci'oë altri'regnieoli )

alla nobiltà stia, edaöitando,` clic zgridano!" delle immunitirſi degli

altri-'cittadini d'ellalſola , ciò non li quistiona ;ì ma che abbia.

la ſacultà invigore‘diprívilegj", di ſpedire exgratia‘, ed indiſ

férentememe’ carte di cittadinanza! a prö degli stranieri, per

org” partecipi degli onori- uficÌ e benefici nostri‘rínpregíuw

d‘izio* degli' altri regnieoli', or' questayſicome noir ſi legge`

nè prívílegjſadd‘ottis, cosììnonl’ha certamente.

.Galera ó‘v.- ,o ,Q _ ._ Ì

Fzlzppe Selen/idrata!

vo:velinatrio avvocato di detta

fèo'elzuſſlnta Cít‘t‘àì di' Napoli.

Per*l
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Perchè la stampa ha caínînatö can incredibile Retta;

perciò ſono occorg i ſeguenti

Errori nel corpo della ſcrirrm .

facciata 3. ro. 33. delle

fack 30. v. 15. Abbiam ne:

fac. 31. *0. ro. conciliì
fac. 4x. o. l 5.1ſimPertíe6flfi-'P

fac. 42. e:. r. perciò

to. 7. ed 8. atetla

. v. 22. HANKPATIAPZTHZ

fac. L43 . o. ;24.ſeroatum

fa:. 54. ro. 2. conceduta

fac. 60. o. 2. riſponda

fac. 6r. r”. 38. ècauſa

` ſac- 76. 'll-'22. de’ stabili

correzioni ' i

dalle

Abbiam oltracíò ritrq-j
vato neſ ſi‘ Î

conſilíi

impertieóantflr

nondimeno

atleta

ITATKPATIAZTHS

ſer-vata:

'conceputa .

,riſplende

cauſa

di stabili

Alrrlerrori piu notabill ancora occorſi nella nor:- Ì. Correzioni,

della medeſima ſcrittura.

(“ciau ro. non r I. I. z. e 4. pupi-mao”

ſac- r z. not. zo. v. 3. e 4. ”Mim-”r

ht.. z r. nor. 1|.. v. penale. Length”:

ſat, 36. nor. n. v. 3. mm [ry

fac. 40. not. ' r f. v. l. i”. dal-f le laut.

fac. n.110:. 1,. v. r. pag. r r r. venir

v. 2,. 'mod-”ric

ſm So- nm. s. ”- a mau-ninna!” t”;

_.-.-_,;/ó-ó-—~ñ,__-- ñ» - M- W—C ,, …,

”rapidi-”1”

ati/finti!” (ru-m” Charlie!)

;angel-'ru

”mi ”p

m. le lont

;1p. 6. p . r”. ſcribit HAN

~ K_ ATM THE , 6t venir

'mod-”rho .

.nl-.ſw jim-,iu up.
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